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Cari Ex Allievi, 
il primo trimestre del 2023 è già 
alle spalle con il suo carico di im-
pegni che hanno occupato la 
Scuola e l’Associazione. 
La frequenza , puntuale e regolare, 
delle News Letters mensili, vi tiene 
sufficientemente informati, quasi 
in tempo reale, degli avvenimenti 
e delle manifestazioni in cui siamo 
impegnati come Associazione e de-
gli impegni che vedono coinvolti i 
giovani Allievi. 
Nel Notiziario, pertanto, mi sembra 
opportuno soffermarmi più che su 
un riepilogo pedissequo dei fatti, 
sugli aspetti significativi e distintivi 
che hanno caratterizzato questi mo-
menti. 
Se devo scegliere tra i tanti acca-
dimenti che ci hanno visti coin-
volti, mi sembra opportuno fissare 
l’attenzione su due particolari ma-
nifestazioni: 
-        La “Lectio Magistralis” te-
nuta alla Scuola dalla componente 
della Corte Costituzionale Maria 
Rosaria San Giorgio; 
-        L’incontro avuto dall’Asso-
ciazione con gli Allievi, inizial-
mente con la prima compagnia e 
poi, insieme, con la seconda e la 
terza.  
Mi sembra opportuno fissare l’at-
tenzione su questi momenti sia per-
ché molto significativi, ma anche 
perché vissuti insieme con gli al-
lievi per la cui formazione e matu-
razione essi sono stati concepiti, 
organizzati e realizzati.  
Con il primo incontro abbiamo 
pensato di fornire ai ragazzi, nel-
l’anno caratterizzato dal 75 esimo 
anniversario dell’entrata in vigore 
della Carta Costituzionale, un qua-
dro riassuntivo, ma efficace, dei 

valori cui Essa si inspira, della 
struttura della Carta ed anche dei 
suoi momenti attuativi nel continuo 
evolversi della società moderna, 
cui la Carta riesce a dare sempre 
risposte esaurienti ed attuali. 
Sarà un caso, ma abbiamo tutti 
preso atto e constatato che, con 
l’iniziativa dell’Associazione e gra-
zie alla piena collaborazione del 
Comando Scuola, la Nunziatella è 
stato il primo Istituto di formazione 
in Italia a dare attuazione all’ac-
cordo intercorso tra la Corte Co-
stituzionale ed il Ministero del-
l’Istruzione per la diffusione, tra 
gli Istituti scolastici, della cono-
scenza della Costituzione e della 
Corte che ne tutela l’osservanza. 
Con la seconda serie di incontri, 
oltre a far conoscere ai ragazzi ap-
pena entrati alla Scuola dell’esi-
stenza dell’Associazione, dei suoi 
scopi e finalità e delle sue attività, 
abbiamo cercato di offrire ai ra-
gazzi che si affacciano alle profes-
sioni e si avvicinano al momento 
delle relative scelte, uno scenario 
il più possibile ampio e dettagliato 
degli innumerevoli sbocchi che 
oggi il mondo del lavoro, svinco-
lato dalle “ingessate” carriere pro-
fessionali di un tempo, offre a chi 
si vuole mettere in gioco ed affron-
tare, oltre la vita militare cui sono 
riservate le vie delle Accademie, 
la vita civile per eccellervi e pun-
tare al massimo, così come la pre-
parazione della nostra Scuola “do-
vrebbe” consentire e spingere ad 
perseguire. 
Per far ciò abbiamo preferito pun-
tare su un gruppo di giovani Ex Al-
lievi, provenienti dalle realtà lavo-
rative di Milano e Roma, i quali si 
sono impegnati ed hanno offerto 

un panorama ampio e diversificato 
delle loro esperienze di lavoro. 
La risposta dei giovani Allievi, in 
entrambe le occasioni, è stata molto 
soddisfacente e ci ripaga delle 
scelte fatte, spingendoci a perse-
guire sulla strada scelta; inutile dire 
che chiunque crede di poter colla-
borare su tale percorso è il benve-
nuto, ancor di più se proveniente 
da realtà locali diverse e con espe-
rienze variegate. 
Così facendo, andiamo a mettere 
in atto e realizzare uno degli scopi 
fondamentali per i quali la nostra 
Associazione è stata pensata e per 
i quali Essa vive e cioè contribuire, 
in maniera importante, alla forma-
zione dei giovani Allievi. 
Ora tutti pronti a partecipare alla 
cerimonia militare del  Mak π 100 
che avrà luogo il 6 maggio all’in-
terno della Scuola; seguirà il Ballo 
di Gala la sera al Palazzo Reale. 
Abbiamo deciso che in occasione 
della Cerimonia Militare non debba 
mancare un momento dedicato 
all’Associazione e, pertanto, ab-
biamo preparato per gli Allievi una, 
spero, piacevole sorpresa. 
Vi ricordo, infine, che per il pros-
simo 13 maggio è indetta l’Assem-
blea Ordinaria e Straordinaria della 
nostra Associazione. 
E’ dovere di tutti noi prendervi 
parte e dimostrare così, l’attacca-
mento alla Scuola ed al nostro So-
dalizio ed apportare il nostro con-
tributo alla sua esistenza ed al suo 
sviluppo. 
A tutti voi un caro saluto.

 
Giuseppe Izzo (c. 1967/70)
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La 3a Compagnia Allievi a Bruxelles 
in visita alle Istituzioni Europee, NATO e Regno del Belgio 

Nelle giornate dal 30 gennaio al 2 febbraio u.s., gli Allievi sono stati a Bruxelles, dove li ha accolti il Co-
mitato Organizzatore Ex Allievi della Sezione Estero guidato da Ugo Celestino (84-87) che, grazie al-

l’impegno e alla passione degli Ex Allievi presenti a vario titolo e con diversi ruoli nell’ambito delle EU e 
della NATO, è riuscito a coinvolgere i massimi rappresentati di tutte le istituzioni: ambasciatori italiani, politici 
di ogni schieramento, vertici militari e istituzionali.  
 
Tale risultato è stato possibile grazie al fondamentale e determinante contributo da parte di quattro Europar-
lamentari italiani, gli Onorevoli Lucia Vuolo, Nicola Procaccini, Anna Bonfrisco, Giuseppe Ferrandino, 
che hanno invitato Allievi ed Ufficiali nella capitale d’Europa. Il più grande ringraziamento va loro espresso, 
per l’attenzione mostrata nei confronti della Nunziatella, avendo essi colto immediatamente il valore di una 
tale visita, per gli Allievi e l’Italia sullo scenario europeo ed internazionale, nel particolare momento storico 
in cui l’Unione Europea si trova ad affrontare importanti sfide nel campo della difesa. 
 
Il 30 gennaio gli Allievi hanno visitato la Commissione Europea, comprendendo il suo funzionamento e le at-
tività in ambito difesa & spazio grazie anche ad Antonio Gallo (88-91) e Giuseppe Dello Stritto (98-01).   
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Il 31 gennaio sono andati al Servizio Europeo dell’Azione Esterna (SEAE), dove  

 
 
 

Renzo Console (86-89) è riuscito a coinvolgere addirittura il Segre-
tario Generale del SEAE, numero due della diplomazia europea, 
Ambasciatore Stefano Sannino che ha avuto parole lusinghiere  e di incoraggiamento per i nostri giovani 
 
Il 1° febbraio hanno visitato l’Accademia Militare Reale belga (ERM)2 , fondata nel 1834, la cui missione è 
formare ufficiali, in ambito aereo, terrestre, marino e medico. Allievi ed Ufficiali della SMN hanno visitato 
l’infrastruttura ed assistito ad una presentazione dell’attività formativa ivi condotta. Sono stati ricevuti dal 
Comandante e Rettore del-
l’Accademia, l’Ammiraglio di 
Divisione Yves Dupont, che, 
accompagnato da due suoi uf-
ficiali, ha pranzato con il Co-
mandante della SMN ed il 
Generale di Divisione, Arturo 
Nitti (80-84), Consigliere Mi-
litare dell’Ambasciatore d’Ita-
lia presso la UE.  Interessante 
lo scambio di esperienze, in 
particolare i riferimenti a “Tra-
dizione & Modernità” che 
ispira l’ERM, dalle sue infra-
strutture ai curricula.   
 
Il pomeriggio dello stesso 
giorno, si è svolta la visita al 
Parlamento Europeo, dove era 
in corso una delle assemblee 
plenarie, quelle che vediamo ogni tanto nei telegiornali. Il Presidente del Parlamento UE, Roberta Metsola, 
prima di salire sul suo scranno, ha voluto salutare Allievi ed Ufficiali. Si sono uniti in questo caloroso momento 
molteplici Eurodeputati italiani, tra cui i quattro sostenitori dell’iniziativa3 , il Presidente del Partito Popolare 
Europeo, il tedesco Manfred Weber ed il Ministro Raffaele Fitto, tutti mobilitati dall’impegno fondamentale 
di F A (90-93). Gli Allievi si sono visti proiettati nel cuore del funzionamento della macchina UE, mentre 
l’affollato Parlamento ammirava i nostri giovani. Vari reporter si sono precipitati ad immortalare questo mo-
mento, primo ed unico.  
 
   
 
 
 
1 https://twitter.com/SanninoEU/status/1620458764406251522  
2 https://www.rma.ac.be/fr/visite-de-lecole-militaire-italienne-des-cadets?sort_by=created&sort_order=DESC 
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3 È opportuno sottolineare che l’iniziativa è stata portata a conoscenza d Eurodeputati italiani di tutti gli schie-
ramenti politici, appunto affinché fosse l’Italia nel suo insieme che presenta a Bruxelles una sua eccellenza 
educativa. Solo i quattro menzionati sono tuttavia coloro che hanno risposto positivamente e consolidato ma-
terialmente il proprio supporto nei tempi necessari. 
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La giornata del 1 Febbraio si è conclusa nel modo migliore possibile, ovvero con un ricevimento alla Residenza 
dell’Ambasciatore presso il Regno del Belgio4 di freschissima nomina: Federica Favi, ha subito aperto - ca-
lorosamente - le porte del palazzo d’Italia più bello a Bruxelles. Occasione in cui gli Allievi hanno potuto 
ascoltare anche gli ambasciatori Pietro Benassi (presso la UE), Marco Peronaci (presso la NATO) e l’Alto 
Rappresentante Militare presso UE e NATO, l’Ammiraglio Dario Giacomin.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
4 Sono ben tre gli Ambasciatori d’Italia a Bruxelles: presso il Belgio, presso la UE e la NATO. 
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Il 2 febbraio gli Allievi si sono recati presso il Comando Operativo NATO per l’Europa di Brunssum (Joint 
Force Command Brunssum)5  accompagnati da Mimmo Pace (79-82) dove hanno visionato l’organizzazione 
operativa della NATO, accolti dal Comandante Generale Guglielmo Luigi Miglietta (77-79) e da alcuni suoi 
Ufficiali Ex Allievi Ivan Lucia (96-99), Mario Veltri (95-98), Rocco La Rocca (91-94). 

 
 
 
 

La visita è stata, indubbiamente, un momento altamente formativo per gli Allievi che hanno potuto conoscere 
in particolare le Istituzioni Europee che si occupano con crescente impegno delle questioni di sicurezza e 
difesa (es. Fondo Europeo per la R&S nella Difesa, EDF). Oltre al valore didattico per gli Allievi, è stata 
anche una ottima occasione per dare grande visibilità, al livello più alto, alla Nunziatella, alle nostre Forze 
Armate, all’Italia. 
Ugo Celestino (84-87) 
Consigliere Nazionale 
 
 
 
 
5 https://jfcbs.nato.int/page5964943/2023/italian-military-college-nunziatella-visits-joint-force-command-brun-
ssum  
 
 * * * * * * * * * * * * * * * * * *                                 
 
PS: Nell’articolo, ho citato soltanto una piccola parte degli Ex Allievi che - per quasi tre anni - hanno lavorato 
con me al concepimento ed all’esecuzione di questa attività; molti a Bruxelles, alcuni in Italia, molti con idee 
(altrettanto importanti), alcuni con azioni. Credendoci dall’inizio alla fine, dribblando avversità come il Covid, 
un carrello rotto dell’aereo e persino un attentato terroristico a Bruxelles. Eccovi la lista, sicuramente incom-
pleta: Vincenzo Schettini, Antonio Spiniello, Roberto Calvello, Paolino Guida, Enrico Barduani, Bruno Pi-
sciotta, Antonello Scannella, Flavio Carbone. Benito Vitolo, Enrico della Gatta, Giuseppe Battaglia. Rubri 
castri apud alumnos velle est posse. 
 
PPS: Il 90% dei costi diretti della visita è stato finanziato dagli Europarlamentari, il 10% dalla Sezione Estero 
dell’Associazione. L’Esercito Italiano ha sostenuto altri costi indiretti (e.g. trasferte, diarie). 
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Lectio Magistralis sulla Costituzione

Nell’ambito del programma sul 
tema della Legalità approvato 

dall’Associazione Ex Allievi ed or-
ganizzata dall’Ex Allievo Luigi 
Gay, facente parte del Consiglio 
Nazionale, il 2 marzo 2023 nel-
l’Aula Magna della Scuola si è te-
nuta una Lectio Magistralis agli 
Allievi da parte dell’Onorevole 
Giudice della Corte Costituzionale 
Maria Rosaria San Giorgio sul 
tema: “ La Costituzione della Re-
pubblica Italiana nel 75° anniver-
sario della sua entrata in vigore “. 
Sono stati presenti il Comandante 
Col. Giuseppe Stellato, che ha dato 
ampia disponibilità all’iniziativa 
dell’Associazione, il Presidente 
dell’Associazione Ex Allievi Giu-
seppe Izzo, il Presidente della Fon-
dazione Nunziatella Antonio 
Perna, autorità civili e militari, per-
sonale docente della Scuola, non-
ché un folto numero di Ex Allievi. 
La Scuola Militare Nunziatella è 
stata a Napoli uno dei primi istituti 
scolastici ad attuare, anticipandolo, 
il programma adottato tra i vertici 
della Corte Costituzionale e il Mi-
nistero della Pubblica Istruzione 
che prevede incontri nelle scuole 
per far conoscere oltre la Costitu-
zione anche l’importanza della 
Corte Costituzionale che persegue 
il compito fondamentale per uno 
Stato democratico di porsi quale 
massimo organo di controllo a ga-
ranzia dei diritti e delle libertà san-
cite dalla Carta Costituzionale. 
Infatti, di grande importanza è la 
conoscenza della Costituzione, in 
cui sono enunciati i principi che 
sono alla base della legalità, delle 
leggi e delle regole della società ci-
vile con il fine ulteriore di difen-
dere valori come l’onestà, il 
rispetto e il bene comune. In que-
sto impegnativo obiettivo, anche 
alla Nunziatella, di intesa con il 
Comando Scuola, l’Associazione 
si è prefissata un programma per 
l’insegnamento della legalità, in-

tesa in senso ampio, in quanto essa 
costituisce “ una delle frontiere 
educative più importanti “ che 
deve partire da quelli che sono “ i 
saperi della legalità “ quali ad es: 
l’approfondimento dei fenomeni 
illegali più pericolosi ( quali mafie 
e corruzione ) ed ancora, come si è 
detto, la conoscenza della Costitu-
zione. 
Dopo i saluti del Com.te Stellato e 
del Presidente Izzo, la Giudice San 
Giorgio con grande capacità espo-
sitiva e con eccezionale approfon-
dimento della Costituzione, entrata 
in vigore l’1 gennaio 1948, ha 
esordito richiamando significativa-
mente l’art. 52 che sancisce il 
sacro dovere del cittadino di difesa 
della Patria, un monito che rivolto 
agli Allievi di una Scuola Militare 
sapeva essere ancora più sentito e 
compreso. Ha sottolineato poi 
l’importanza di conoscere i prin-
cipi sanciti nella Costituzione per 
esercitare i diritti e rispettare i do-
veri di cittadino, che si manife-
stano nell’osservanza delle leggi e 
nella partecipazione alla vita so-
ciale, civile, politica ed economica 
dell’Italia. Ha ricordato i prece-
denti della attuale Costituzione: lo 
Statuto albertino del Regno di Sar-
degna promulgato il 4 marzo 1848, 
rimasto operante anche dopo 
l’Unità d’Italia e nel dopoguerra 
fascista, pur con notevoli cambia-
menti nel tempo, in quanto bastava 
una legge ordinaria per modifi-
carlo e infine sostituito nel 1948 
(giusto 100 anni dopo) dall’attuale 
Costituzione. Ha ricostruito la pro-
cedura seguita per arrivare alla ste-
sura della Costituzione, con la 
formazione di gruppi di lavoro co-
stituiti complessivamente da 75 
membri dell’Assemblea costi-
tuente in rappresentanza dei diversi 
partiti presenti nell’Assemblea. 
Sono stati da lei commentati di-
versi articoli della Costituzione tra 
cui gli artt. 2 e 3, in cui si fa riferi-

mento in particolare al dovere in-
derogabile della solidarietà poli-
tica, economica e sociale, ed 
ancora il diritto delle donne di en-
trare in uffici pubblici. Significa-
tivo il suo passaggio in relazione 
all’art. 32 che tutela il diritto alla 
salute come fondamentale diritto 
dell’individuo e primario interesse 
della collettività, con i dolorosi fe-
nomeni connessi quali l’eutanasia 
e l’episodio che più ha fatto scal-
pore, cioè il caso di Eluana En-
glaro. Se pur necessariamente 
limitata, è stata una esposizione dei 
principi sanciti dalla Costituzione 
che ha visto ospiti, Ex Allievi ed 
Allievi seguire con attenzione e 
grande interesse la esaustiva lectio 
tenuta dal Giudice San Giorgio. 
Al termine è seguito un vivace di-
battito che ha visto diversi Allievi 
ed anche Ex Allievi porre domande 
molto pertinenti la Giudice che ha 
risposto dando chiare spiegazioni 
utili anche a comprendere le diffi-
coltà incontrate per la concreta at-
tuazione dei principi contenuti 
nella Costituzione. Infatti, alla do-
manda di un allievo circa il man-
cato rispetto degli impegni assunti 
dalla Suprema Carta la Giudice, 
nel confermare le numerose inos-
servanze delle “promesse” costitu-
zionali da parte del legislatore, ha 
ricordato ancora come, nonostante 
l’art. 3 lo prevedesse, solo nel 1963 
le donne hanno avuto riconosciuto 
con legge il diritto di accedere a 
tutte le cariche, professioni ed im-
pieghi pubblici compresa la Magi-
stratura senza limitazioni di 
mansioni e carriere. Altra domanda 
che ha destato molto interesse è 
stata quella fatta da un Allievo, poi 
ripresa da un’altro Ex Allievo, in 
ordine alla possibilità che la Costi-
tuzione possa essere modificata 
per adeguarla alle nuove esigenze 
della società. A questa domanda la 
Giudice San Giorgio ha chiarito in 
modo perentorio che non è com-
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pito della Corte Costituzionale fare 
o suggerire modifiche alla Costitu-
zione, che pure ci sono state, ma è 
competenza esclusiva del potere 
legislativo (cioè della politica). A 
questo proposito è stato eviden-
ziato che la Corte Costituzionale, 
pur prevista dall’art.134 della Co-
stituzione del 1948, è entrata in at-
tività solo nel 1956, così per es. in 
altri paesi come la Germania nel 
1949, in Francia nel 1958 e addi-
rittura in Portogallo nel 1978. Oggi 
è presente in quasi tutti gli Stati eu-
ropei quale forma di controllo sul 
rispetto della Costituzione, nono-

stante i ritardi quale  conseguenza 
delle riserve nutrite dal potere le-
gislativo nei confronti di un orga-
nismo non politico esterno al 
Parlamento, che potesse control-
lare e dichiarare inapplicabili le 
leggi che esso Parlamento ema-
nava. 
Per il tempo sempre tiranno con di-
spiacere si sono dovute sospendere 
altre domande e terminare l’inte-
ressante dibattito, che ha dimo-
strato l’importanza del tema scelto 
e quanto l’argomento abbia coin-
volto Allievi ed Ex Allievi in un in-
contro che ha destato in tutti una 

gran voglia di approfondire un 
aspetto del nostro ordinamento che 
difficilmente è dato fare. 
Un sincero e particolare ringrazia-
mento all’Onorevole Giudice San 
Giorgio per l’entusiasmo dimo-
strato accogliendo l’invito di ve-
nire alla Nunziatella, al  
Comandante Col. Stellato per la 
sua grande disponibilità e al Corpo 
docente che ha preparato gli Al-
lievi ad un incontro non facile e, 
infine, all’amico magistrato Carl 
Visconti che ci ha aiutato ad orga-
nizzare l’evento. 
Luigi Gay (c. 1962/66)

La nuova Bilioteca “Casa Nunziatella”
Nata da un'idea di Francesco Sciascia (c. 1954/59) finalmente la “Nuova Biblioteca Casa della Nunziatella” 
è una realtà. 
La biblioteca raccoglie, in un locale indipendente posto all’interno del Gabinetto di Scienze:  
album Makπ (di cui 91 sono stati donati da Francesco Sciascia a partire da quello dell’anno 1921); 
libri scritti, editi e documenti di Ex Allievi; 
libri scritti da docenti ed ex docenti della Scuola; 
libri, convegni, tesi di laurea ecc. che parlano di Nunziatella anche di non Ex Allievi. 
Il presidente della biblioteca è Francesco Sciascia ed il segretario contabile Francesco Vollono (c. 1976/80). 
L'inaugurazione è prevista in coincidenza della prossima visita del Capo di SME Gen. Pietro SERINO in oc-
casione del prossimo Makπ.

ROSSO MANIERO 
NUNZIATELLA 
Organo ufficiale  
dell’Associazione  
Nazionale ex Allievi  
Nunziatella 
 
Direttore Responsabile 
Giovanni Casaburi 

Anno XVIII 
Numero 1 
marzo 2023 
 
Registrazione 
Tribunale di Napoli 
n° 01/2005 

In redazione 
 
Giuseppe Catenacci 
Sergio Sbordone 
Alberto Fontanella Solimena 
Giuseppe Bodi 
 

Sede 
 
Via Generale Parisi, 16 
80132 Napoli 
Telefono: 081.7641134 
Fax: 081.7642127 
segreteria@nunziatella.it 

Stampa 
La Buona Stampa 
Viale Gramsci, 21 
80122 Napoli 
 
Sito web 
www.nunziatella.it



10

FONDAZIONE NUNZIATELLA O.N.L.U.S. 

E’ da alcune settimane deceduta 
la della Sig.ra Maria Luisa 

Sassi vedova del Prof. Antonio 
Sbordone Ex Allievo (corso 1947 
– 1951) e Docente presso la Nun-
ziatella. 
La Signora Sbordone da oltre 10 
anni sosteneva l’erogazione di una 
borsa di studio a favore di un Ex 
Allievo, donando la somma di € 
1.000,00. 
Dopo la sua morte il nipote, Mario 
Sassi, ha comunicato che, nel ri-
spetto della volontà della zia, è sua 
intenzione, quale unico erede, pro-
seguire nella donazione. 
La Fondazione lo ha ringraziato 
per il generoso gesto e per l’amore 
che le famiglie Sbordone e Sassi 
hanno sempre dimostrato per la 
Nunziatella.   
La famiglia dell’Ex Allievo Salva-
tore Russo (corso 1956-1959) ha 
comunicato di volere onorare la 
memoria del marito e padre, molto 
legata alla Nunziatella ed alle sue 

tradizioni, mediante l’istituzione di 
tre borse di studio di € 1.000,00 ca-
dauno a cadenza annuale. Con mail 
del 26 marzo 2023, la famiglia 
Russo/Annunziata ha assunto l’im-
pegno di finanziare per cinque anni 
tre borse di studio di euro 1.000 ca-
dauna (in totale euro 15.000) da 
destinarsi ad Ex Allievi in condi-
zioni di disagio economico, che 
siano iscritti rispettivamente alla 
Facoltà di Giurisprudenza, di Eco-
nomia, di Medicina. 
Il Presidente ha ringraziato i do-
nanti a nome della Fondazione, 
esprimendo viva soddisfazione per 
l’amore che lega anche i non Ex 
Allievi alla Nunziatella.  
Di tali notizie è stato informato 
tutto il Consiglio di Amministra-
zione.   
Le Borse Russo Annunziata sa-
ranno bandite entro il mese di 
maggio del corrente anno. 
La Fondazione ha altresì, previa 
verifica delle condizioni stabilite 

dalla legge sulle ONLUS, elargito 
un contributo per il sostegno delle 
spese di quattro allievi per la par-
tecipazione al 63° pellegrinaggio 
militare a Loudes, che si svolgerà 
dal 11 al 15 maggio 2023. Sia il 
Comandante della Scuola che gli 
Allievi destinatari hanno ringra-
ziato con commozione la Fonda-
zione per il contributo concesso.  
Sono state apportate allo Statuto 
della Fondazione le modifiche im-
poste dalla legge (D.lgs 2017/17) 
propedeutiche all’iscrizione al Re-
gistro Unico del Terzo Settore 
(RUNTS) non appena saranno por-
tati a termine gli ulteriori adempi-
menti burocratici, sempre imposti 
dalla legge, potremo procedere alla 
iscrizione al Runts . 
Il 19 aprile sarà convocato il CdA 
della Fondazione per l’Approva-
zione del Bilancio (e documenti 
collegati) relativo all’esercizio 
2022 e preventivo 2023. 

Antonio Perna (c. 1961/64) 

Comunicazioni del Presidente

DONA IL 5 PER MILLE ALLA FONDAZIONE 
È possibile destinare alla FONDAZIONE NUNZIATELLA Onlus il 5 per mille delle imposte sul reddito versate allo Stato (senza 
aggravio finanziario per i donanti). Questo gesto da parte degli Ex Allievi, degli Allievi, delle loro famiglie e di tutti coloro che 
hanno a cuore i nostri valori, aiuterà la FONDAZIONE a perseguire un numero sempre maggiore di iniziative.  

COME FARE 
Nella dichiarazione dei redditi: 
riportare il codice fiscale 95007380637 della FONDAZIONE NUNZIATELLA Onlus all'interno del riquadro «Sostegno del 
volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale, delle associazioni di promozione sociale e delle asso-
ciazioni e fondazioni riconosciute che operano nei settori di cui all’art. 10, c.1 lett. A) del D. Lgs. 460 del 1997»; 
apporre la firma;  
trasmettere il modulo all'Amministrazione finanziaria unitamente alla dichiarazione dei redditi.  

(per approfondire consulta il sito della Fondazione)

Ultim’ora 
Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Nunziatella Onlus, nella seduta del 19 aprile 2023, ha de-
liberato l'approvazione dei bandi e regolamenti per: 
-n. 10 borse di studio da € 3.000,00 cadauno di cui 5 riservate a neo studenti universitari (gli attuali anziani) 
e 5 a Ex allievi già studenti universitari. Le borse graveranno sul contributo del 5 per mille assegnato per 
l'anno 2020; 
-n. 5 borse di studio rinvenienti da donazioni in memoria di Ex Allievi deceduti. 
I bandi saranno pubblicati sul sito istituzionale della Fondazione "FondazioneNunziatella.org" 
entro il 15 maggio 2023.



11

ATTIVITA’ DELLE SEZIONI REGIONALI ED ESTERO  

DELL’ASSOCIAZIONE

Abruzzo e Molise

In questa “puntata” delle storie 
della nostra Sezione, non ci sono 

eventi da illustrare e, con essi, foto 
che ritraggano momenti di vita as-
sociativa. 
I lavori per edificare la squadra 
procedono, comunque, con l’entu-
siasmo da parte del direttivo e di 
molti che, via via nel tempo, si af-
facciano, ancorché timidamente, 
per poi darsi anche una veste for-
male. 
Trovo non facile il compito rice-
vuto dal “divinissimo” Nino Cauti, 

ma proprio per questo esso costi-
tuisce una vera e propria sfida.  
Valori di assoluta autenticità che 
legano i “giovanissimi” di ieri a 
quelli, fisicamente tali, di oggi e 
che costituiscono la leva per vi-
vere, con visione ottimistica, que-
sta vera e propria impresa che, 
quanto più è ispirata a verità, ge-
nuinità e coerenza nelle azioni, 
tanto più unisce pensiero e azione. 
Tempi, quindi, un po' più lunghi, 
mentre a breve torneremo a vivere 
un incontro. Così come propor-

remo dei nominativi di persone 
“amiche” perché possano ottenere 
una veste anche formale. Con loro 
ci siamo già incontrati e così la fa-
miglia potrà anche allargarsi vi-
vendo un confronto diverso, per 
rafforzare la concretezza dì un le-
game già esistente. 
Penso che, alla fine, il risultato di 
questo impegno non potrà che 
esprimere verità: qualunque essa 
sia! 
 

Luigi Robusto (c. 1969/73) 

Campania e Basilicata

Con verbale n. 01 del 23 gennaio 
2023, approvato in sede di Consi-
glio Direttivo in data 27 febbraio 
2023, la Sezione Campania e Ba-
silicata, ha nominato quale nuovo 
Segretario della Sezione Riccardo 
Marchese (c. 1999-02), già consi-
gliere del direttivo di Sezione. 
Sergio ha comunque mantenuto la 
carica di consigliere ma essendo 
stato eletto nel Consiglio dell'or 

dine degli avvocati di Napoli ha 
chiesto la sostituzione quale Segre-
tario della Sezione.  
Con voto palese e all'unanimità i 
consiglieri hanno votato favorevol-
mente alla proposta del presidente 
Natale Ceccarelli. 
Diego Domenico Fasulo (c. 09/12) 
ha nella stessa data assunto l'inca-
rico di Vice Segretario. 

Nuovo Segretario di Sezione

AVVISO:  
per accedere alla nuova pagina web della Sezione Campania e Basilicata, utilizzare il seguente link: 
  

https://ex-allievi-campania-basilicata.jimdosite.com. 
 

"su questa pagina troverete la programmazione delle attività e la pubblicazione di tutti gli eventi che 
coinvolgono gli ex allievi appartenenti alla Sezione Campania e Basilicata, potrete visualizzare la 
composizione del Consiglio Direttivo, ogni info utile in merito ai lavori dello stesso nonché i contatti 
per raggiungere i Consiglieri e le principali funzioni di segreteria e tesoreria della Sezione"
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Conferenza del Gen. C.A. Giu-
seppenicola Tota su ”La batta-

glia di Caporetto 24 ottobre 1917 
… E LA CHIAMANO ANCORA 
DISFATTA” a cura dell’Associa-
zione Nazionale Ex Allievi della 
Nunziatella – Sezione Campania e 
Basilicata, della Sezione di Napoli 

dell’UNUCI e del Comando delle 
Forze Operative Sud. L’incontro 
tenutosi a Napoli martedì 21 marzo 
a Palazzo Salerno ha consentito 
agli intervenuti di ascoltare con 
particolare interesse le riflessioni 
del Generale Tota sui protagonisti 
ed i fatti che precedettero la batta-
glia di Caporetto fino al suo epi-
logo. Con dovizia di informazioni 
e di approfondimenti storici e mi-
litari, gli spunti e le considerazioni 

del relatore hanno offerto una let-
tura diversa di “quei giorni ” evi-
denziando, seppure i contrasti tra i  
comandi  subalterni e lo Stato 
Maggiore Italiano con a capo il 
Gen. Luigi Cadorna, il grande eroi-
smo delle truppe  impiegate  e  
sotto il profilo strategico militare 

un esito ben di-
stante dall’ 
icona consoli-
datasi negli 
anni di “scon-
fitta”, alla luce 
del successivo 
posizionamento 
delle linee ope-
rative fino alla 
vittoria. Nume-
rosi i cultori 
della materia 

che hanno ani-
mato il dibattito 
al termine della 
relazione. Oltre 
al Presidente 
N a z i o n a l e 
dell’Associa-
zione Giuseppe 
Izzo, al Presi-
dente della Se-
zione Campania 
e Basilicata Na-

tale Ceccarelli intervenuto con il 
Presidente onorario della Sezione 
Ciccio Bonito, al Presidente 
UNUCI Sezione Napoli Gen. D. 
Luigi Vinaccia, tra l’altro, presenti 
Antonio Marra de Sciscolo, 
Achille Coppola, Bruno Ciricillo, 
Sergio Longhi, Mimmo Orsini, 
Giuseppe Allocca, Carlo Antonelli, 
Peppe Borriello, Maurizio Landi. 
Un ringraziamento particolare è 
stato espresso al Gen. Tota per 
l’ospitalità nel salone del Circolo 
Ufficiali e per la disponibilità al-
l’iniziativa. Un grazie al Presidente 
Ceccarelli per il vin d’honneur of-
ferto ed agli Ex Antonelli, Bonito, 
Borriello, Coppola e Marra de Sci-
colo per la loro cortese prodigalità 
a conclusione dell’evento.

Napoli 30 marzo – Inaugurato il Giardino dei Giusti Militari

Nella mattinata del 30 marzo 
2023 si è svolta a Napoli, 

l’inaugurazione del “Giardino dei 
Giusti militari”, un progetto pro-
mosso dal Comando delle Forze 
Operative Sud insieme alla Fonda-
zione “Gariwo” (Garden of the Ri-
ghteous Worldwide). La Giornata 
dei Giusti dell’umanità è stata isti-
tuita dal Parlamento europeo nel 
2012 ed è divenuta solennità civile 
in Italia nel 2017. 
 L’evento si è aperto con la confe-
renza per presentare il significato 
del Giardino, realizzato all’interno 
delle aree verdi di Palazzo Salerno, 

per mantenere vivo e onorare il ri-
cordo di quei militari che hanno 
lottato, anche a costo della propria 
vita, per salvare le vittime delle 
persecuzioni e dei genocidi.  
All'evento di inaugurazione hanno 
partecipato il Capo di Stato mag-
giore dell’Esercito, Generale Pie-
tro SERINO 74/78, il Presidente 
della Fondazione Gariwo Gabriele 
Nissim, il Generale Giuseppeni-
cola Tota, Lucio Romano, Senatore 
della Repubblica XVII Legislatura, 
il Colonnello Fabrizio Giardini, 
Giovanni Cecini e Giovanni Cer-
chia.  

Numerosa la partecipazione degli 
ex allievi tra cui il Presidente 
IZZO, il Gen. CECCARELLI, il 
Gen. VINACCIA il Dott. MARRA 
de SCISCIOLO e numerosi Uffi-
ciali in servizio presso il Comando. 
Il Generale SERINO, nel saluto ai 
convenuti si è rivolto in particolare 
agli studenti presenti in sala sotto-
lineando come: “il ricordo dei Giu-
sti è un dovere che abbiamo nei 
confronti della nostra memoria e 
verso le generazioni che verranno, 
perché non ci può essere libertà 
senza conoscenza”. 
 Il Comandante delle Forze Opera-

Napoli 21 marzo Palazzo Salerno 
” La battaglia di Caporetto … e la chiamano ancora disfatta”
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tive Sud, Generale di Corpo d’Ar-
mata Giuseppenicola TOTA ha sot-
tolineato la rilevanza della cultura 
della memoria e l’importanza di 
far conoscere, soprattutto ai più 
giovani, le storie di quanti sono 
stati capaci di proteggere i valori 
umani. 
 “I militari Giusti - ha dichiarato il 
presidente della Fondazione Ga-
riwo Gabriele NISSIM - rappre-
sentano un grande esempio morale 
per il nostro Paese per questo mo-
tivo l’inaugurazione del Giardino 
dei Giusti a Palazzo Salerno è un 
atto straordinario dell’Esercito Ita-
liano. Ieri come oggi, le storie dei 
Giusti ci ricordano che in ogni 
epoca vale sempre questo insegna-
mento: ogni essere umano, indi-

pendentemente dal suo ruolo, ha la 
possibilità di scegliere.” 
 Al termine della conferenza, si è 
svolta l’inaugurazione del “Giar-
dino dei Giusti Militari”, con il ta-
glio del nastro. 
I primi Giusti scelti a cui è dedicata 
una targa sono:  
il Generale Maurizio Lazzaro de’ 
Castiglioni, Comandante della Di-
visione alpina Pusteria, che nel 
1943 trasformò Grenoble e la sua 
regione in un rifugio per ebrei fran-
cesi e stranieri;  
il Capitano Benedetto De Beni, 
Capitano d’artiglieria, di servizio 
in Ucraina, a Voroshilovgrad, che 
nel 1942 diede rifugio nella base 

ita-

liana alle sorelle Turok, salvan-
dole;  
il Maggiore Arturo Gatti, ufficiale 
medico, ex allievo della Scuola 
Militare Nunziatella, di stanza a 

Karlovac, nell’ex Jugoslavia, che 
durante la Seconda guerra mon-
diale portò soccorso a numerosi 
ebrei che tentavano di valicare il 
confine tra lo Stato indipendente di 

Croazia e la zona occupata dal-
l’Esercito Italiano;  
Rinaldo Arnaldi, carrista, percorse 
più volte quella della Svizzera per 
accompagnare Ufficiali e soldati 
alleati fuggiaschi o anziani ebrei 
perseguitati;  
Fosco Annoni, militare in servizio 
a Leopoli (Ucraina), che salvò la 
vita a Klara Rosenfeld, impiegata 
come donna delle pulizie nella ca-
serma italiana;  
il Colonnello Giuseppe Azzali, che 
insieme alla sorella Corinna, salvò 
Serenella e Amalia Foà, figlie del 
compagno di studi Aldo, dandogli 
ospitalità e presentandole come 
sfollate da Napoli;  
il Colonnello Antonio Bertone, che 
nella Croazia del 1941 organizzò il 
salvataggio di Salvatore Conforty 
e della moglie Olga; 
il Generale Giuseppe Amico, che 
durante l’occupazione della Dal-
mazia non ebbe timore ad espri-
mere in pubblico la sua opinione 
sui tedeschi e sugli ustascia. 
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A Fabio Antonio Altruda

Il 13 dicembre 2022, al rientro da una missione addestrativa a bordo di un velivolo Eurofighter, ha tragica-
mente perso la vita il Capitano Pilota Fabio Antonio Altruda, giovane Ufficiale dell’Aeronautica Militare 

ed ex allievo Scientifico A del corso 2004-07 (217°). L’ultimo saluto al compianto fratello di due pizzi è stato 
celebrato a Cardito, nella Chiesa di San Biagio. Dopo i funerali di Stato, celebrati sabato 17 dicembre a Trapani, 
alla presenza del Ministro della Difesa, il feretro, avvolto nel tricolore, è partito dalla Sicilia per giungere al-
l’aeroporto militare di Grazzanise, nel casertano, per poi essere trasferito a Cardito, città dove è cresciuto il 
giovane pilota. Tanta la commozione e la tristezza sui volti degli ex allievi della Nunziatella, colleghi e parenti 
all’esterno della Chiesa, dove si è raccolta anche la comunità locale per rivolgergli l’ultimo saluto. Presenti i 
Labari dell’Associazione Nazionale Ex Allievi Nunziatella con il Presidente Giuseppe Izzo, il Vicepresidente 
Franco Sciascia, il Segretario Mimmo Orsini e quello della Sezione Campania e Basilicata con il Presidente 
Natale Ceccarelli, i consiglieri Bellucci, Pasquale D’Errico e Marchese, Giuseppe Borriello, Antonio Verde. 
Tra le autorità civili e militari il Sindaco di Caserta e Presidente ANCI Campania Carlo Marino, il Sindaco di 
Cardito Giuseppe Cirillo, che per l’occasione ha proclamato lutto cittadino, la Sottosegretaria Pina Castiello, 
la Medaglia d’Oro al VM Ten.Col. Gianfranco Paglia, il Comandante dell’Accademia Aeronautica di Pozzuoli 
Gen. B.A. Luigi Casali, il Comandante della Nunziatella Col. Giuseppe Stellato con una rappresentanza di 
allievi con lo stendardo a lutto del 217° corso. Durante la cerimonia di sono succeduti diversi interventi; molto 
toccanti e pregni di significato quelli di mamma Marilena, dei cugini e dei fratelli del 217° corso, di cui si 
condivide il testo di seguito:  
“Ti arrivava il suo sorriso, la sua voglia di vivere.  
Ti sbatteva in faccia, con una semplicità disarmante, che in fondo nella vita si supera tutto.  
Con una facilità e costanza, che mai nessuno di noi è riuscito ad eguagliare, sei riuscito Fabio ad essere sempre 
presente.  
Negli eventi della vita di tutti noi, ci sei sempre stato, anzi ci sarai sempre.  
I nostri destini si sono legati un settembre di tanti anni fa, lì dove siamo cresciuti insieme, lì tra le mura del 
Rosso Maniero abbiamo dimenticato l’arroganza dell’IO e scoperto la forza del NOI, ma tu quell’arroganza 
non l’hai mai avuta. Il motto del nostro corso recita: virtute duce comite fortuna, la virtù come guida la fortuna 
come compagna. Le virtù le hai sempre avute tutte, i fortunati siamo noi ad averti come fratello. Sai, Fabio, 
ci abbiamo pensato tutti insieme in questi tragici giorni. Alle porte del Natale, ci hai lasciato l’ennesimo regalo, 
il più prezioso perché è costato tanto, troppo: la consapevolezza di quanto sia importante esserci per le persone 
care, esserci per tutti.  
Noi, i tuoi fratelli, siamo tutti qui oggi a raccogliere il tuo testimone. Cari Marilena, Fernando ed Alessandro 
da oggi e per sempre avrete accanto 80 figli, 80 fratelli che vi sosterranno nel rendere onore alla memoria del 
nostro Fabio. 
Fabio, è giunto il momento di salutarci, consapevoli che non invecchieremo insieme, ma tu resterai invincibile 
e per sempre camminerai, anzi volerai accanto a Noi. Sapremo che sarai lì, nel celo blu, sorridente come sem-
pre, con il sole che ti riscalda il viso, e noi da qua giù sapremo che ogni rombo che sentiremo sarà il tuo!   
Per te che resterai figlio, nipote, fratello, compagno, collega, un ultimo pensiero, per il pilota, che se ne è 
andato facendo quello che amava:  

 
 

 «e se l’ala si spezza 
o il motore falla 

fa o signore che nell’ultima visione 
 la terra non sia la nostra feroce nemica  

 ma dolce culla per l’ultimo saluto» 
 
 
 

Cieli blu Fabio! 
“Un pilota non muore mai, vola solo più in alto” 
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09 febbraio 2023  
Benedette e pronte per la spedizione le 700 statuette dell’allievo 

Anni di coordinamento, auto-
rizzazioni chieste ed ottenute 

dallo Stato Maggiore Esercito, per-
messi dell’amministrazione comu-
nale e soprattutto bozzetti, calchi, 
proposte, idee, opinioni, un pro-
getto corale che ha visto la parte-
cipazione di centinaia di ex allievi 
che, in tempi inaspettatamente 
brevi, hanno risposto senza indu-
gio all’appello di Francesco Pa-
scotto (91-95), promotore 
dell’iniziativa, che nel periodo più 
caldo, agosto del 2022, nonostante 
le vacanze, ha visto l’idea trasfor-
marsi in progetto concreto, dopo 
essere riuscito a raccogliere 700 
ordini che hanno finanziato l’opera 
principale, presentata in occasione 
del Giuramento degli allievi, oggi, 
esposta nel corridoio comando, su-
bito dopo il masso del Grappa e 
che, una volta ultimati i lavori di 
realizzazione della metropolitana 
di Chiaia, si prevede possa essere 
posizionata proprio in Piazza Santa 
Maria degli Angeli a Napoli, luogo 

di passaggio per tutti gli allievi ed 
ex allievi che intendono raggiun-
gere la Scuola. 
Ogni Statuetta racconta la storia 
del progetto, fatte a mano, nume-
rate e accompagnate da un libri-
cino che riassume la storia, 
rammenta i nomi degli ex allievi 
che hanno contribuito all’impresa 
e testimonia con foto e didascalie i 
principali step dell’intero progetto. 
Il 9 febbraio sono tutte schierate 
nella veranda del circolo ufficiali, 
tutte e 700, probabilmente la prima 
e ultima volta che tutte e 700 sta-
tuette si trovano allineate e coperte 
al cospetto del Comandante Giu-
seppe Stellato (91-95), del Coman-
dante di Battaglione Alessandro 
Pianelli (97-01), del Presidente 
dell’Associazione Nazionale Giu-
seppe Izzo (67-70), del Presidente 
e del Segretario della Sezione 
Campania e Basilicata Natale Cec-
carelli (71-75) e Riccardo Mar-
chese (99-02), del Consigliere e 
promotore dell’iniziativa France-

sco Pascotto (91-95), dell’artista 
Domenico Sepe, del Cappellano 
Militare Don Giuseppe Massaro e 
di tanti ex allievi e qualche allievo 
che partecipando alla sobria ceri-
monia hanno potuto anche ritirare 
direttamente dalle mani dell’artista 
la propria statuetta. 
Ora le statuette sono nelle mani dei 
proprietari, che custodiscono gelo-
samente il proprio pezzo unico te-
stimone di una bella e importante 
iniziativa che di certo rimarrà nella 
storia della nostra associazione, 
non mancheranno ora gli sfottò su 
chi è riuscito ad accaparrarsi una 
delle prime statuette o magari 
quella con il numero progressivo 
del rispettivo corso e della sua data 
di nascita, sappiamo bene infatti 
che per un ex allievo della Nunzia-
tella basta poco per istituire l’an-
zianità di statuetta e giocare a chi 
ha la più bella. 
 

Riccardo Marchese (c. 1999/02) 

Nella foto di gruppo, in ordine da sinistra: Don Giuseppe Massaro, Giovanni Coppola (99-02), Sergio Longhi (68-71), France-
sco PAscotto (91-95), Giuseppe Stellato (91-95), Domenico Sepe, Riccardo Marchese (99-02), Aldo Carriola (66-70), Alberto 

Bellucci (60-64), Francesco Vollono (76-79).
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Emilia e Romagna

14.1.2023: Pizzata a Modena per …alleviare le pene del rientro degli Allievi dalla Licenza di Natale

Lombardia

Eccomi qui, dopo un’assenza 
durata un decennio il figliuol 

prodigo è finalmente rientrato nella 
vita associativa… e come sempre, 
fra ex, mi sono sentito veramente 
a casa, per di più in quella Sezione 
Lombardia che è stata sempre la 
mia casa, la mia famiglia: potete 
immaginare cosa ho provato, ritro-
vando gli stessi volti, gli stessi af-
fetti, la stessa Amicizia di dieci 
anni fa! E di quelli, a me ed a tutti 
molto cari, che fisicamente non ho 
rivisto perché “andati avanti”, 
aleggiava pur sempre lo spirito, la 
loro era una presenza quasi palpa-
bile. 
Ma passiamo alla cronaca della 
piacevole serata, organizzata in oc-
casione della ricorrenza di San Va-
lentino per rendere appunto 
omaggio alle pazienti “Valentine” 
che con la loro presenza danno 

sempre grazia alle nostre rimpa-
triate. A fare da “Garcons d’hon-
neur” alle Signore presenti, 
c’erano Giulio Ainis, Giancarlo 
Anerdi, Vincenzo Caccioppoli, 

Alessandro Marabelli, Luciano 
Martinoli, Cesare Vicario e lo scri-
vano, Ernesto Prinzi. 
Nonostante la distrazione operata 
dai “friarielli” e dalle altre leccor-

Ritorno a Casa
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nie partenopee (l’incontro, assolu-
tamente informale, è stato ospitato 
dalla Pizzeria “Don Raffaele”), il 
vivace gruppo ha dato spazio a tutti 
gli aspetti tipici degli eventi di que-
sto tipo, dalle affettuose frasi di 
benvenuto (“sei brutto come al so-
lito”, “ti stanno cadendo i capelli”, 

“ma che pancia hai messo su”) ai 
censimenti dei plotoni di apparte-
nenza (come sempre il Classico B 
ha stravinto se non per numero 
quanto meno per qualità dei rap-
presentanti). 
Per questa volta si è soprasseduto 
ai discorsi ufficiali, in particolare 

alla esortazione al pagamento della 
quota associativa, anche perché 
tutti i partecipanti si erano già dili-
gentemente messi in regola! 
 

Ernesto Prinzi (c. 1965/68)

StoriEx con Andrea T. Orlando

In data 21 Febbraio 2023, si è te-
nuto presso la Scuola Militare 

“Teuliè” di Milano il secondo in-
contro per l’iniziativa StoriEx, pro-
mossa a favore di un’interazione e 
creazione di un network stabile 
nella grande famiglia degli Ex Al-
lievi della Scuola Militare “Nun-
ziatella”. 
Abbiamo avuto il piacere di ascol-
tare e conoscere l’esperienza di 
Andrea T. Orlando, Ex Allievo del 
208° corso (95-98), Cofondatore e 
Managing Partner di StartUp Wise 
Guys Italy. 
Dopo aver concluso i suo studi alla 
facoltà di Economia presso la “Fe-
derico II” di Napoli e aver conse-
guito un MBA, Andrea inizia le 
sue esperienze in ambito Consu-
lenza presso grandi aziende. Il suo 
percorso in Corporate lo porta a ri-
vestire ruoli di dirigenza aziendale. 
A partire dal 2015 si interessa in 
particolar modo al mondo degli in-
vestimenti e delle start-up. 
Momento importante è il suo in-
contro con i partner di StartUp 
Wise Guys, acceleratore e fondo 
che investe e sviluppa start-up dal 
2012, originariamente dall’Esto-
nia. Prende con loro accordi tra il 
2019 e il 2020 per lanciare il fondo 
in Italia. Quest’ultimo offre pro-
grammi di Coaching Advisoring, 
accesso a servizi di Mentorship per 
start up che abbiano a disposizione 
un team full time e un prodotto 
funzionante MVP, caratterizzato da 
una prima validazione da parte del 
mercato. 
In qualità di Managing Partner, 
Andrea opera come primo investi-

tore e riesce ad attrarne altri dispo-
sti ad operare ad Early Stage, fi-
nanziando aziende caratterizzate 
da alta rischiosità e forte dinami-
smo, che hanno difficoltà ad emer-
gere in un mercato fortemente 
competitivo. Seguendo i percorsi 
offerti da StartUp Wise Guys, le 
imprese riescono ad affermarsi a li-
vello nazionale ed eventualmente 
internazionale, facendo leva su ef-
ficienti economie di scala. 
DA MANAGER A IMPRENDI-
TORE E INVESTITORE IN 
START-UP 
Il passaggio di Andrea alla vita im-
prenditoriale e da investitore rap-
presenta un vero punto di svolta 
per la sua carriera. 
Nonostante fosse il next in line per 
diventare CEO dell’azienda presso 
la quale era impiegato, il suo desi-
derio era quello di lavorare per 
creare impatto sulle persone, con-
dividere insegnamenti e risorse, 
prestandosi a diffondere l’impor-
tanza dell’aspetto imprenditoriale 

in comunità. 
GLI ANNI ALLA NUNZIATEL-
LA 
Andrea descrive la sua esperienza 
alla Scuola Militare “Nunziatella” 
come un’esperienza forte, nonché 
come un ottimo punto di partenza 
per iniziare a disegnare il suo fu-
turo. I valori che essa gli ha tra-
smesso lo accompagnano ancora 
oggi nel quotidiano. 
Rimane indissolubile il legame con 
i compagni di corso, e afferma in-
fatti che: “Sono le persone che ren-
dono l’esperienza unica”. 
IL CONSIGLIO DI ANDREA 
Cogliere le opportunità relazionali 
Andrea tiene ad evidenziare l’im-
portanza dell’investire l’uno sul-
l’altro, sempre nel pieno rispetto 
reciproco. 
Quando si intende iniziare a svi-
luppare un progetto, è fondamen-
tale prestare attenzione alle 
PERSONE e al PERCORSO, dun-
que non focalizzarsi unicamente 
sull’esito finale. 
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Perdendo di vista il Network, lo 
scompenso tra sforzo e risultato ot-
tenuto risulterebbe vasto, con con-
seguenti performance del team 
poco efficienti. 

Andrea consiglia sempre di avere 
un partner a bordo con il quale 
confrontarsi e condividere le re-
sponsabilità nei processi decisio-
nali 

“La parte relazionale va coltivata, 
è una grande fonte di arricchi-
mento personale”. 
 

Martina D’Apice (c. 2018/21) 

StoriEx con Giampiero Iaia

In data 30 Marzo 2023, si è tenuto 
presso la Scuola Militare “Teuliè” 
di Milano il terzo incontro per 
l’iniziativa StoriEx, promossa a fa-
vore di un’interazione e creazione 
di un network stabile nella grande 
famiglia lombarda degli Ex Allievi 
della Scuola Militare “Nunzia-
tella”. 
Ospite di quest’appuntamento è 
stato Giampiero Iaia 97-00 Capo 
del Personale del gruppo Koelliker. 
Dopo aver raccontato il suo per-
corso formativo, ha voluto condi-
videre con noi tutti i passaggi della 
sua carriera nelle risorse umane da 
un’azienda all’altra raccontando i 
molteplici ruoli che nel tempo 
hanno arricchito la sua formazione 
professionale passando per gli anni 
trascorsi in Esselunga, Vodafone, 
Ikea, per citare i più importanti. Ha 
condiviso con noi i suoi traguardi, 

ma anche quelli eventi che lo 
hanno fatto ulteriormente matu-
rare. 
Un insegnamento che sicuramente 
ha lasciato a tutti noi è stato 
quando ha posto l’accento sul fatto 
che, un colloquio di lavoro, è il 

momento in cui tanto il candidato 
quanto l’azienda hanno la possibi-
lità di conoscersi e (cito le sue pa-
role) innamorarsi reciprocamente 
senza che nessuna delle due parti 
senta l’obbligo “di farsi piacere” a 
tutti i costi. Quest’atteggiamento è 
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fondamentale affinché il rapporto 
che si va ad instaurare possa essere 
duraturo e proficuo per entrambe 
le parti. 
Ringraziamo Giampiero e tutti i 
presenti, non ultimo il Comandante 
della Teulié Gianluigi D’Ambrosio 
89-92, per il tempo che hanno de-
dicato alla nostra comunità cre-
ando l’occasione per farla crescere 
e amalgamare sempre di più la-
sciando in tutti noi il piacere di 
aver trascorso qualche ora nel ri-

cordo dei nostri comuni natali alla 
Nunziatella. 

Francesco De Santis (c. 1991-94) 
 

StoriEx con Giuseppe Amitrano
Giovedì 26 gennaio, ben più di 60 
ex allievi della sezione Lombardia 
hanno avuto occasione di riunirsi 
alla Scuola Militare “Teulié”, cor-
dialmente messa a disposizione dal 
Comandante Col. Gianluigi 
D’Ambrosio (89-92), per assistere 
al primo incontro di “StoriEx” che 
ha avuto come protagonista il fon-
datore e amministratore delegato 
di DILS, Giuseppe Amitrano (95-
98). Egli, intervistato da Daniele 
Cirigliano (99-02), ha raccontato il 
suo brillante percorso professio-
nale che lo ha visto arrivare a diri-
gere un’azienda leader in Italia e 
all’estero nel settore immobiliare. 
L’incontro ,altamente formativo, 
ha riunito un pubblico composto 
per la stragrande maggioranza da 
professionisti affermati sotto i cin-
quanta anni d’età, da ufficiali delle 
forze armate e da un nutrito gruppo 
di studenti universitari che, anche 
se non direttamente collegati al 
mondo dell’immobiliare, hanno 
trovato la conferenza particolar-
mente interessante, non solo per la 
professionalità, ma soprattutto per 
l’innovativa e moderna mentalità 
manageriale e imprenditoriale di 
Giuseppe Amitrano: il rispetto e la 
stima per i prestatori di lavoro 
dell’azienda, l’invito a essere otti-
misti e a pensare sempre in grande, 
la valorizzazione della professio-
nalità lavorativa di Noi Italiani e 
l’importanza degli insegnamenti 

appresi all’interno delle mura del 
Rosso Maniero sono solo alcuni 
dei valori in cui Giuseppe crede e 
ha esposto durante la conferenza. 
L’evento ha inoltre dato luogo a un 
piacevole dibattito e a diversi 
scambi di opinioni tra i parteci-
panti e il protagonista, sia nell’aula 
dove si è svolto la riunione che 
nella sala adibita all’aperitivo. 
Discutendo, dopo l’incontro, con 
diversi ex allievi studenti nelle uni-
versità di Milano e con alcuni al-
lievi della Scuola Militare Teulié 
presenti al convegno, ho notato 
come questi eventi siano delle vere 
e proprie risorse preziose per noi 
giovani facenti parte dell’Associa-
zione in quanto ci permettono di 
ascoltare le varie storie di successo 
e di conoscerne gli ex allievi pro-
tagonisti, arricchendo, in tal modo, 

i l 
no-

stro percorso formativo anche al-
l’infuori dell’ambito universitario. 
A tal proposito, non possono man-
care i dovuti e meritati ringrazia-
menti all’Associazione Ex Allievi 
Lombardia per la cura e l’impegno 
con cui organizza tali incontri, ai 
protagonisti degli eventi in que-
stione che con passione e disponi-
bilità raccontano la propria storia e 
al Colonnello Gianluigi D’Ambro-
sio che, spinto da un grande inte-
resse sia per queste importanti 
occasioni che per la  formazione 
dei suoi allievi, ha sempre reso la 
Scuola Militare Teulié disponibile 
come luogo di riunione per Noi ex 
Allievi presenti nella regione. 
 

Felice Lucia (c. 1919-22)
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Piemonte - Liguria   
Valle D’Aosta

Dal primo gennaio ….. più che Fratelli grazie alle grandi figure 
di Amedeo Profumi e Beppe Costa (62/65)   
 
 E’ qui a dx .... ad un Mestolo d'Oro a Marcerù... qualche anno 
fa ...fra gli oltre cento convenuti con i compagni di corso 
Mimmo Polcaro, Alessandro Tornabene e Giorgio Piccirillo   

Massimiliano Quarto (86/89) festeggiato anche a To-
rino per la promozione a Generale di divisione !!  
Qui alcune foto di ... gioventù..da Col. Cte Reggi-
mento Nizza Cavalleria e da GenB Cte Brigata Ga-
ribaldi... 

Le cravatte Marinella arrivano 
anche a Torino….con un ac-
cordo con la sezione Piemonte 
Liguria Valle d’Aosta …
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Il 14 gennaio grande festa per i 71 anni di Alberto  in casa 
Fontanella Solimena con la "Delizia di Sorrento" di Anto-
nella, celeberrima torta premiata al "Mestolo d'Oro Nunzia-
tella 2008" (per la ricetta rivolgersi anche a Camilla F.S.  per 
commento agli abbuffati assaggiatori Marcianó & Casta-
gnotto).  
A Torino vi è un altro luogo ove è custodito un Mestolo 
d'Oro Nunziatella (stavolta quello del 2007, con cui fu pre-
miata una ottima torta caprese)... ma lì ci sono gatti da guar-
dia particolarmente feroci, similmente al padrone ... per cui 
meglio evitare .... 

15 gennaio 
A Mondovì nella chiesa del Cuore Imma-
colato di Maria, si è aperto il denso pro-
gramma della commemorazione dell’80° 
anniversario del sacrificio degli Alpini 
della “Divisione Alpina Cuneense” a 
Nowo Postojalowka. 
La Brigata Alpina Taurinense, comandata 
dal generale Nicola Piasente (87/90) ed 
erede delle tradizioni e della storia della 
Cuneense, sarà inoltre presente alla ceri-
monia solenne di domenica 22 in Piazza 
della Repubblica con la Fanfara ed una 
rappresentanza in armi, e soprattutto con 
le Bandiere di Guerra del 2° reggimento 
Alpini e del 1° Reparto Comando e Sup-
porti Tattici Alpini, entrambe decorate di 
Medaglia d’Oro al Valor Militare per il 
comportamento eroico tenuto in quelle 
giornate del 1943. 

18 gennaio 
A Torino una quarantina di ex Allievi 
nella prima "pizza young" 
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Work in progress! Nunziatella “Essere più che sem-
brare”! Autore “Emilia Orlando” tecnica mista (acri-
lico, olio, matita).  
.... Emilia ama molto il marito, Lorenzo Laurano, ex 
Allievo sfegatato appartenente da sempre alla nostra 
Sezione, e con questo lavoro (ora terminato) spera 
di calmarlo un po'... 

15 febbraio Antonio Palumbo 
(03/06) da Novara ha fatto un 
salto a Roma per presenziare 
al giuramento della sorellina 
Donatella come neo magi-
strato della Corte dei conti 
Donatella. Eccoli con il gran 
Segretario Generale della 
stessa Corte, il nostro Franco 
Massi (80-83)! 
Complimenti alla famiglia Pa-
lumbo, che si arricchisce sem-
pre più di Magistrati ed auguri 
cari alla festeggiata, che pre-
sto assumerà servizio a Bari, 
da noi tutti  

"Lo spione dell'Arsenale" ha notato il nuovo brevetto che il nostro Antonio Del Gaudio ha aggiunto, 
quello di ”Senior Aviator USA” (Divinissimo Pilota Maturato) 
Tale brevetto si consegue dopo 1000 ore di volo americano e 16 anni di navigazione aerea !!! 
Nei prossimi 10 giorni Antonio offrirà da bere (whisky a gogò) a chiunque fra noi si recherà a salu-
tarlo!! Complimenti!  
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6 marzo incontro fra ex Allievi : Gino Micale si 
è recato in visita a Lorenzo D'Addario ... voleva 
festeggiare anche a Solbiate Olona il comple-
anno appena compiuto il giorno precedente .... 
Si sono scambiati regalini piccini piccini....

Vincenzo Villafiorita Monteleone (47/50) 
era dato per disperso dagli amici della sua 
sezione... finché non si è scoperto che è 
in crociera facendo il giro del mondo... 
dopo l'Oriente, eccolo sull' isola San-
t'Elena da dove ha inviato foto del primo 
sepolcro di Napoleone Bonaparte.  
Aggiornamento del 18 marzo: eccolo in 
vista di Rio (quest'anno che carnevale 
succulento!!) ...con il picchetto d'onore in 
sua attesa... 

                                                               
8 marzo a Padova,              

   in Prato della Valle, si è 
   svolta la cerimonia di passaggio di 
avvicendamento del Comandante in

terregionale “Vittorio Veneto” dell’Arma dei 
Carabinieri. 
Innanzi al C.te Generale dell'Arma Teo Luzi il co-
mando è stato assunto dal Gen.CA Maurizio Stefanizzi 
(76/79), che ha salutato i suoi colleghi Carmine Lopez 
(76/79 C.te Interregionale del Nord Est della Guardia 
di Finanza) e l' Amicissimo Salvatore Camporeale 
(C.te Forze Operative Nord dell' Esercito Italiano). 
Un trio eccezionale!!!  

Giornata con Guglielmo Miglietta (77/80 ) C.te del 
NATO Joint Force Command di Brunssum (*)! Dopo 
la visita alla Scuola di Applicazione, interessante con-
ferenza al Circolo Ufficiali sulla attuale situazione nel 
fianco est dell'Alleanza atlantica, e poi, organizzato 
da Camillo Mariconda, incontro con ex Allievi Nun-
ziatella alla Società del Whist-Accademia Filarmo-
nica di Torino, accolti dal Presidente conte Angelo 
Salvi Del Però e dal VPresidente barone Franco 
Duprè 
(*) Comando operativo della NATO dipendente dal 
Quartier Generale supremo delle potenze Alleate in 
Europa – Supreme Headquarters Allied Power Euro-
pev (SHAPE). In particolare JFC Brunssum si occupa 
della gestione della presenza e deterrenza sul fianco 
est dell’Alleanza atlantica. 
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Il Consiglio Nazionale dell'Asso-
ciazione ha unanimemente accolto 
la proposta della sezione Piemonte 
Liguria Valle d'Aosta di annoverare 
fra gli "Amici della Nunziatella" il 
Generale CA Mauro D' Ubaldi, at-
tuale Comandante della Forma-
zione e Scuola di Applicazione 
dell'Esercito. 
Nelle more dei festeggiamenti tori-
nesi, il distintivo d' Onore gli è stato 
consegnato nel corso della visita di 
commiato avvenuta alla Nunzia-
tella! È da aggiungere che nella 
stessa occasione il nostro Amico ha 
incontrato in Aula Magna gli Al-
lievi della Scuola ed il Cte “Peppe” 
Stellato gli ha donato il nostro due 
pizzi personalizzato! 

Dal 20 al 24 marzo l'Istituto Inter-
nazionale di Diritto Umanitario di 
Sanremo ha ospitato la 21^ compe-
tizione di Diritto dei Conflitti Ar-
mati per le Accademie Militari. Tra 
i partecipanti Salvatore Galasso 
(02/05) quale team leader dei Te-
nenti della Scuola di Applicazione. 
Presente anche l'Accademia Aero-
nautica di Pozzuoli con Margherita 
Puglia (16/19) e Eleonora Giordani 
(16/19). Alla cerimonia di chiusura 
sono stati raggiunti da Antonio Del 
Gaudio (84/87), in rappresentanza 

del Comandante della Scuola di 
Applicazione. Ottima prestazione 
dei nostri dell'Esercito e dell'Ae-
ronautica che hanno conquistato 
il 2°, il 3° e il 5° posto su oltre 30 
squadre provenienti da Stati 
Uniti, Regno Unito, Germania, 
Giappone, Georgia, Francia, 
Svizzera, Thailandia, Norvegia e 
Olanda. 
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Puglia

 
 
 

Il 9 febbraio, alla pizzeria “La Soddisfazione” (di nome 
e di fatto...) di Bari, ci siamo ritrovati in 16 per un po' 
di sane chiacchiere nunziatellesche di inizio anno. 

Da Raffaele COPPOLA 58/61 171°, ad Alessandro AFFI-
NITO e Silvio INVENINATO 11/14 223°, attraverso AB-
BATE, ALVERONE, BELLINO, CARAGNANO, 
CARBONE, FABIANO, GENCHI, GRATTAGLIANO, 
GUARINO, MASDEA, MERENDA, SGARRA e SPE-
DICATO (citati in ordine alfabetico, così non si offende 
nessuno), abbiamo lavorato instancabilmente di mandi-
bole, trascorrendo una spensierata serata, parlando 
di...Nunziatella!  

Che Soddisfazione!

 
 
Cerimonia all’Infermeria Presidia-
ria 
Il 10 marzo, nelle sale del Circolo 
Ufficiali dell’Aeroporto Militare di 
Bari, si è svolta la cerimonia di no-
mina del Sottufficiale di Corpo del-
l’Infermeria Presidiaria di Tipo A 
di Bari. 
A sostenere, in questo drammatico 
frangente, Dario CARBONE 87/90 
200°, Colonnello sa. t.ISSMI, non-
ché Direttore della predetta Infer-
meria, nonché ancora nominante 
del predetto Sottufficiale di Corpo, 
sono prontamente accorsi Michele 
GENCHI 60/63 173°, Sabino 
SGARRA 68/72 181°, Eugenio 
CARADONNA 71/74 184°, Mario 
MASDEA 83/86 196° e Raffaele 
GUARINO 97/00 210° che, da 
bravo Otorino Militare, era già 
schierato a scafo sotto. Inutile dire 
che tanta prontezza operativa tro-
vava spiegazione nell’assalto fi-
nale al buffet... 

Cerimonia all’Infermeria Presidiaria
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Con il Generale di Squadra Aerea Silvano Frigerio,  
Comandante delle Scuole dell’Aeronautica Militare e III Regione Aerea

Visite di cortesia e scambi di calendari di inizio anno a Bari. 
Con il Colonnello Arcangelo Moro, Comandante del Comando 

Militare Esercito della Puglia  

Con il Generale di Brigata Paolo SANDRI, Coman-
dante della Brigata Meccanizzata “Pinerolo”
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Veneto

Nunziatella e Brigata Sassari… un legame lungo 108 anni.
Sabato 28 gennaio, alle ore 10.00, 
nella ricorrenza della “Battaglia 
dei Tre monti” - festa della Bri-
gata Sassari, la Sezione Veneto, in 
collaborazione con l’Amministra-
zione comunale di Meolo (VE) e 
la partecipazione del Circolo 
Ichnusa di Mestre, ha organizzato 
il primo Alzabandiera solenne 
presso il monumento di Losson 
della Battaglia dedicato ai Sassa-
rini che lì fecero fronte invalica-
bile contro gli austrungarici che 
cercavano di dilagare nella Pia-
nura padana nel 1918. 
Come più volte ricordato il legame tra Nunziatella e Brigata “Tattaresa” è ancestrale, partendo dal comandante 

MOVM Gen.Berardi(1875-78), pas-
sando per A.Tallarigo(1878-81), più 
recentemente i paricorso N.Manca e 
G.Carta(59-62), fino ad arrivare 
all’attuale comandante gen. 
G.Bossa(87-90). 
E’ un piacere ed un onore rinfoco-
lare le gesta degli “Intrepidi Sardi 
della Brigata Sassari” per Noi Ex Al-
lievi e condividerne la memoria con 
le popolazioni nei “Luoghi della 
Grande Guerra”. 

Il Labaro della Sezione schierato, con il Sindaco ed il Gonfalone di Meolo (VE) presso 
il Monumento alla Brigata Sassari

Il Tricolore e la Bandiera della Brigata 
Sassari garriscono al vento   

Labaro della Sezione e vessillo dell’Ass.ne Brigata Sassari
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Undicesimo comandamento: <Non dimenticare!>
Sabato 11 febbraio, come ormai tra-
dizione consolidata, abbiamo com-
memorato i Martiri delle Foibe e gli 
Esuli Istriani, Giuliani, Dalmati, Fiu-
mani presso il parco dedicato di Bian-
cade (TV). 
L’iniziativa, nata nel 2014 su impulso 
della Sezione Veneto Ex Allievi Nun-
ziatella, e con la fattiva collabora-
zione dell’Amministrazione 
comunale di Roncade, cresce e si ar-
ricchisce di anno in anno. 
Oltre al folto numero di cittadini e di 
Associazioni locali, quest’anno si è 
avuta anche una qualificata rappre-
sentanza del Multinational CIMIC 
Group di Motta di Livenza, coman-
dato dal Col. Ugo Proietto (92-95), e 
operante tutt’ora nei territori dell’Ex 

Jugoslavia martoriata dalle guerre fratricide degli ultimi anni, e già teatro dell’immane tragedia delle foibe. 
Felicissimi poi che vi sia stata l’attiva partecipazione del <Sindaco e del Consiglio Comunale dei Ragazzi>, 
in rappresentanza delle scuole del comprensorio. 

Tutti presenti per <Non dimenticare!>

Parla il Sindaco dei Ragazzi

Il Parco

i fiori con i colori della  
Libera Città di Fiume Un mento della cerimonia
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Un altro Allievo torna a casa!

Una sera di fine dicembre ricevo un messaggio da un amico, come me appassionato di storia e che conosce 
la mia infaticabile passione per i “cimeli della Nunziatella”: <Ciao sono Enzo - Col. V. Fiore (168° Fe-

deltà) non Nunziatello ma anch’egli amante del Rosso Maniero - in internet ho intercettato un quadro che 
credo Tu debba assolutamente vedere>. Mi gira subito il link e io vado a verificare. Alla prima immagine ri-
mango rapito e immediatamente frulla in me il desiderio di… riportare a casa un Fratello di DuePizzi, disperso 
nelle nebbie della storia. Si tratta infatti di un dipinto, un olio su tela dalle dimensioni ragguardevoli 
(cm.100x210), raffigurante un <allievo del Collegio Militare di Napoli> databile alla fine della seconda metà 
dell’Ottocento. 

Scopro trattasi di un’opera di Arnaldo Tamburini (Firenze, 1853 – 1908), ritrattista di gran gusto nel suo tempo, 
autore di un discreto pregio. 
Il venditore sta tra Lazio e Campania, quindi il primo impulso di correre di persona a vederlo e contrattarne 
direttamente l’acquisizione si deve placare. 
Però riesco a contattare il possessore e a cominciare una trattativa esclusiva, fugando il rischio di altri potenziali 
interessati/acquirenti estranei alla Famiglia del Rosso Maniero! 
Rendo edotti della scoperta il presidente dell’associazione Izzo e il presidente della nostra Commissione Cul-
tura Peppino Catenacci, depositario della Storia della nostra amata Scuola e dei suoi figli di ogni tempo. 
Come mi era subito apparso chiaro, si tratta di un pezzo unico, meritevole dell'attenzione dell'Associazione, 
per cui decido di sottoporre al primo Consiglio Nazionale utile, quello di gennaio, la proposta di acquisire il 
quadro direttamente e destinarlo al patrimonio museale della Scuola. 
Non è stato semplice convincere il venditore ad attendere i tempi della “nostra burocrazia” ma alla fine la de-
cisione favorevole giunge e la trattativa col venditore (cui avevo comunque garantito personalmente l’acquisto, 
a costo di prendere io personalmente l’opera) si chiude positivamente. 
Il resto è solo questione di logistica, e qui entra in gioco la sottile rete di collaborazioni spontanee e volonta-
ristiche di molti “Amici della Nunziatella” che, grazie anche all’interessamento di Natale Ceccarelli (71-74) 
e del Gen. Tota, comandante delle Forze Operative Sud, porta al felice epilogo di riportare a casa un Allievo…
che forse si era perduto. 
Mercoledì 5 aprile, ore 10.30 ca. il quadro arriva a Scuola, ove ad attenderlo erano il maggiore Salvati e Franco 
Sciascia (54-58) allertati tamburo battente. 
Ora a Noi il compito di indagare, studiare l’opera e ridare un nome a quell’allievo venuto dal passato. Presto 
il ritratto sarà ammirabile da tutti. 
 

Boris Mascìa (c. 1986-89)

Il ParcoIl Ritratto  
dell’Allievo Isso

Il ParcoIl Ritratto  
dell’Allievo Isso
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COSE CHE CI RIGUARDANO... ED ALTRO

Nel leggere della peste, ho per-
cepito analogie con approcci 

e problematiche di quanto abbiamo 
vissuto e stiamo vivendo con la 
pandemia da covid 19. Ovvia-
mente tutto va contestualizzato e 
lascio, a chi ha pazienza di leggere, 
le riflessioni personali. 
 
La peste. È una malattia contagiosa 
di origine batterica; il bacillo 
(gram negativo) è la “Yersina pe-
stis” che compromette gravemente 
gli organi linfatici. I contagi sono 
soggetti a denuncia internazionale 
e la quarantena è obbligatoria 
anche per i casi sospetti. Il batterio 
venne identificato da due studiosi, 
che non ebbero contatti tra loro, 
nel corso dell’epidemia di peste del 
1894. Il batterio, precedentemente 
denominato “pasturella pestis” (in 
onore di Louis Pasteur che, con i 
suoi studi sui microrganismi, 
aveva dato l’avvio all’infettivolo-
gia moderna) ebbe, successiva-
mente, l’attuale classificazione in 
ricordo di uno dei due studiosi che 
individuarono il batterio: Alexan-
dre Yersin. La peste colpisce i ro-
ditori, sia selvatici che domestici, 
e viene trasmessa all’uomo attra-
verso il morso della pulce infettata 

dal ratto malato. Sembra che la 
specie dei “ratti pestiferi” (porta-
tori del morbo) fosse originaria 
dell’India e che i topi infetti giun-
sero in Europa a bordo delle navi 
dove si erano annidati arrampican-
dosi lungo le funi di ormeggio. Al-
cuni studiosi sostengono che tali 
ratti, portatori delle pulci infette, 
vennero contagiati in Africa. I ro-
ditori, una volta “sbarcati” nei 
porti europei, diffusero la malattia 
a macchia d’olio. La pulce succhia 
il sangue del ratto malato e si in-
fetta della “Yersina pestis” che si 
moltiplica nel suo organismo. 
Quando la pulce morde l’uomo od 
un topo sano rilascia i batteri nella 
ferita determinando la trasmissione 
della malattia. Pertanto, il vettore 
responsabile del contagio ratto-
uomo è la pulce. Si tratta dei topi 
delle navi o del topo nero, non dei 
comuni topi di campagna. Il san-
gue del topo nero, al quale attin-
gono le pulci, è un serbatoio del 
bacillo della peste. Le pulci attac-
cano l’uomo quando vi è una scar-
sità di topi per cui uno dei primi 
allarmi è la moria di topi neri. Le 
principali forme di peste sono 
quella bubbonica e quella polmo-
nare. La prima si trasmette attra-
verso il morso (pulci, ratti od altri 
roditori) e si manifesta con la com-
parsa di bubboni conseguenti al-
l’ingrossamento dei nodi linfatici. 
La seconda, più pericolosa (mag-
giormente mortale), aggredisce i 
polmoni e si può trasmettere anche 
da uomo ad uomo per via aerea 
(tosse e starnuti di persone infette), 
oltre ad essere una possibile evolu-
zione della bubbonica. Esistono 
altre forme di peste: setticemica, 
cutanea, meningitica e faringitica. 
Secondo alcuni studiosi, la rapidis-
sima diffusione della peste nei se-

coli passati potrebbe essere stata la 
conseguenza non solo della bubbo-
nica ma anche di quella polmo-
nare. Le diagnosi moderne si 
avvalgono degli esami batteriolo-
gici. Non essendoci un vaccino, la 
forma migliore è la rapida diagnosi 
della malattia sulla base della sin-
tomatologia. Nei secoli passati, at-
tesa l’impotenza della scienza 
medica, le cure furono piuttosto 
empiriche: allontanamento dai luo-
ghi dove vi erano focolai, aprire le 
finestre ai venti da nord, purificare 
l’aria con essenze o fuochi nelle 
stanze, evitare ogni sforzo, seguire 
un regime alimentare particolare 
(consumo, anche smodato, di latte, 
latticini e vino), largo uso di aceto 
per disinfettarsi, salassi, purghe, 
preparati di varia natura a base di 
erbe, scorpioni, serpenti ed altro. 
Nefasti erano considerati i venti da 
sud, l’afa, l’umido, le acque sta-
gnanti, le carogne degli animali ed 
i cadaveri insepolti. Le aree ur-
bane, attesa l’alta densità abitativa, 
erano le più colpite. 
La peste. Cinque millenni di con-
tagi. Nei ricordi due sono gli epi-
sodi di peste che maggiormente 
tornano alla mente: la peste nera 
del 1347-48 e quella mirabilmente 
raccontata nelle pagine del Man-
zoni del 1640. Gli elementi princi-
pali che caratterizzarono gli 
episodi sono il terrore delle per-
sone e l’impotenza della medicina. 
Sgomento e disperazione colpi-
rono le popolazioni che intravidero 
nel morbo una “punizione divina” 
per i diffusi comportamenti pecca-
minosi. Andando indietro nel 
tempo, le prime notizie sufficien-
temente attendibili in merito alla 
peste risalgono alla quinta piaga 
d’Egitto che colpì gli egiziani e ri-
sparmiò in parte popolo ebraico 

La peste: uno sguardo nella storia ed altrove 
Prima parte

Giuseppe Bodi (c. 1968/71)
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come si legge nella Bibbia; la da-
tazione è intorno al 1250 a.C.. Un 
altro episodio di peste sarebbe da-
tato tra il 2.000 ed il 1.500 a.C. ma 
in ambedue i casi non vi sono cer-
tezze. Il vettore pulce si sarebbe in-
fettato dai topi, molto numerosi 
lungo le rive del Nilo, dove gli abi-
tanti erano organizzati in villaggi 
che si svilupparono nel tempo. 
L’ambiente climatico era partico-
larmente adatto per la permanenza 
dei ratti. In epoche successive, 
dalla valle del Nilo i topi neri, 
viaggiando su navi commerciali, 
avrebbero raggiunto l’Europa me-
ridionale diffondendo la peste.  
Nel 430 a.C. la peste colpì la città 
di Atene, come racconta Tucilide. 
Lo stesso Pericle ne rimase vit-
tima; nella polis le condizioni igie-
nico-sanitarie erano precarie: 
scarseggiava il cibo per la carestia 
e l’ambiente era insalubre. Tali ele-
menti portarono denutrizione e 
malattia. Nessuno era disposto a 
curarli, i cadaveri venivano am-
mucchiati e bruciati o gettati in 
fosse comuni e ricoperti di calce. 
Anche per il morbo ateniese non vi 
sono prove incontrovertibili che si 
trattasse di peste. 
Più oltre si incontra la peste di Dio-
doro del 395 a.C. (dal nome dallo 
storico Diodoro Siculo); colpì i 
cartaginesi che assediavano Sira-
cusa. Nel 125 a.C. circa vi fu la 
peste libica o di Orosio, dal nome 
dello storico che ne raccontò la 
particolare virulenza (stimata in 
oltre un milione di morti). La peste 
Antonina giunse a Roma nel 166 
d.C., portata dai legionari fuggiti 
per l’epidemia che aveva colpito la 
Mesopotamia (partita dall’Etiopia, 
era giunta in Egitto e quindi in 
Asia). Gli storici sono discordi 
nella valutazione delle vittime: da 
alcune migliaia a cinque milioni tra 
il 166 ed il 180 d.C.. Il medico Ga-
leno fuggì a Palermo, tornando alla 
cessazione dei contagi. La sua in-
dicazione di cura era: “presto, 
fuggi lontano e torna tardi”. Altro 
episodio, oggetto di discussione tra 

gli storici, è la peste di S. Cipriano 
che pare abbia colpito Roma dal 
251 al 270 d.C.; ancora una volta 
pare che tutto partì dall’Etiopia. Si 
diffuse anche nell’Europa meridio-
nale, in parte dell’Africa ed in 
Egitto. Considerata la virulenza, S. 
Cipriano disse che era la fine del 
mondo. Naturalmente le valuta-
zioni si basano su documenti non 
sempre coevi e su scavi archeolo-
gici (specie in Egitto). 
Una delle forme di peste più brutali 
fu quella di Giustiniano che colpì 
l’Impero Bizantino nel 542-43 
d.C.; partita da Costantinopoli, 
sconvolse l’Italia mente l’esercito 
giustinianeo combatteva contro gli 
Ostrogoti. Di qui vi fu una correla-
zione guerra-peste. Ancora una 
volta si presume un’origine etiope 
ed un passaggio in Egitto, soprat-
tutto tramite le derrate alimentari, 
in particolare grano. Dove c’è 
grano vi sono topi e pulci, vettori 
della peste. La popolazione italica 
tra il 500 ed il 600 d.C. si ridusse 
del 50% (da 5 milioni a 2,5 mi-
lioni). Giustiniano, a causa degli 
innumerevoli decessi, fu costretto 
a snellire la normativa sule eredità. 
Dalla peste di Giustiniano l’atten-
dibilità è maggiore attese le molte 
fonti storiche credibili. Nel 1270 
alcuni soldati siciliani di ritorno da 
una spedizione in Tunisia porta-
rono il morbo nella Sicilia nord oc-
cidentale, zona che registrò un 
altissimo tasso di mortalità. La 
città di Salemi, particolarmente 
colpita, fu quasi distrutta poiché le 
case dei morti per peste venivano 
date alle fiamme. 
La peste nera del 1347-48 scon-
volse l’Europa. Sulle origini del 
focolaio vi sono due diverse ipo-
tesi da parte degli storici. Una 
prima la colloca nella valle del 
Nilo, un’altra in Asia Minore. 
Dalla città di Caffa (Crimea), asse-
diata dalle truppe mongole, i fug-
gitivi portarono il morbo in Italia 
ed in Europa attraverso le navi ge-
novesi. Una più recente teoria la 
pone nel Nord Africa. Le interpre-

tazioni dei contemporanei, siamo 
nel basso Medio Evo, pervaso da 
fanatismo religioso frammisto a 
superstizione, individuarono le 
cause nelle influenze astrali o nella 
punizione divina (Boccaccio nel 
Decamerone). Nel Medio Evo, e 
non solo, si reputava che le con-
giunzioni astrali avessero influssi 
negativi o positivi sulla terra e cau-
sassero eventi di opposta natura. 
L’interpretazione più condivisa era 
il “peccato”, conseguente alla vita 
peccaminosa e dissoluta, accompa-
gnata da un lassismo nei costumi e 
nella morale, da parte dell’uomo. 
Dio era intervenuto nelle cose ter-
rene per punire l’uomo, come con 
il diluvio ai tempi di Noè. Questa 
volta aveva inviato la peste sulla 
terra. Per il calzolaio e cronista se-
nese Agnolo di Tura, detto il 
Grasso per la sua mole, la colpa era 
degli stessi cristiani che si uccide-
vano l’un l’altro e talvolta si allea-
vano con i turchi infedeli. Era 
venuta meno la solidarietà tra gli 
uomini e, peggio, anche all’interno 
della famiglia. Per altri cronisti la 
peste non era una vendetta ma un 
correttivo per il perdurare delle 
guerre. Per mitigare l’ira divina, e 
quindi il contagio, si rivitalizzò il 
movimento dei flagellanti (sorto 
intorno al 1260 con adesioni limi-
tate). La setta raggiunse eccessi 
nelle punizioni corporale (giravano 
in gruppi autoflagellandosi con 
fruste di cuoio e punte metalliche 
per ottenere la salvezza eterna) e 
perseguì ebrei, benestanti e mem-
bri del clero. Dall’Italia centrale e 
settentrionale il movimento si 
estese in Germania, Boemia e Po-
lonia. Papa Clemente VI (1342-
1352) li dichiarò eretici e Papa 
Alessandro VI (1492-1503) li mise 
al bando. Se i ratti furono il “con-
tenitore” del batterio e le pulci il 
vettore è da considerare che le ca-
restie, le pessime condizioni igie-
niche delle città contribuirono non 
poco alla diffusione dei contagi. 
Nei quartieri poveri all’interno 
delle cinte murarie medioevali 
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convivevano topi, mosche, uomini, 
rifiuti in una sorta di discarica dif-
fusa a cielo aperto. Il sistema fo-
gnario urbano era formato da 
canali di scolo scoperti che conver-
gevano in cloache, le quali conflui-
vano nei fiumi sfruttando le 
pendenze. Se nei periodi di pioggia 
il sistema poteva avere un minimo 
di valenza, in periodi di siccità 
nulla defluiva con immaginabili ri-
percussioni per il fetore e l’igiene. 
Anche l’igiene della persona era 
più che carente. Lavarsi era un 
evento sporadico non solo per il 
popolo. Edoardo II suscitò scal-
pore a Londra quando si seppe dei 
suoi frequenti bagni: uno al mese. 
Questo mix di carestie, scarsità di 
igiene, insalubrità delle città inde-
bolirono il fisico della popola-
zione, rendendolo più soggetto 
all’insorgere delle malattie (cosa 
più che ovvia per noi) e della peste 
in particolare. Il biennio fu caratte-
rizzato da peste, fame, elevata 
mortalità. Italia, Francia e Pro-
venza furono le aree più colpite. I 
contadini, sperando di trovare cibo 
per sfamarsi, si ammassavano den-
tro le mura delle città aggravando 
i problemi igienici e di disponibi-
lità di derrate alimentari. Le care-
stie furono conseguenti a 
precipitazioni abbondanti ed allu-
vioni. Vi era una evidente correla-
zione tra alluvioni, carestie, fame, 
peste e guerra. I cronisti dell’epoca 
li registravano come elementi non 
interconnessi. Altre teorie ricondu-
cevano la peste all’attività sismica 
terrestre ed alle influenze del 
clima. Quest’ultima, seppur non 
suffragata da evidenze scientifiche, 
non era peregrina. Oggi si sa che i 
bacilli delle pulci sono prodotti con 
climi freddi ed umidi. Se da una 
parte iniziava a farsi strada una 
spiegazione vagamente scientifica 
(pessima igiene, fognature a cielo 
aperto, liquami nelle strade, aria 
corrotta dai miasmi, clima, care-
stie, fame), dall’altra la Chiesa non 
accettava tali spiegazioni. L’am-
biente ecclesiastico con Clemente 

VI (1342-1352) ribadì che la causa 
della pestilenza fosse la punizione 
divina. Il grande medico Girolamo 
Fracastoro (1476-1553) riprese un 
concetto intuito da Lucrezio; dei 
“seminaria” invisibili si annida-
vano nelle vesti, nelle mura, nei 
corpi dei malati e provocavano i 
contagi. Nel corso delle peste di 
Venezia (1576) un concistoro di 
medici dell’università di Padova 
confermò l’origine astrale quale 
causa della peste. Le teorie del Fra-
castoro ripresero vigore nel corso 
della peste di Roma (1682) ma per 
ben definire la patogenesi del 
morbo si dovettero attendere i pro-
gressi della microbiologia di fine 
secolo XIX. Prescindendo dalla 
tardiva individuazione del pro-
cesso di sviluppo e diffusione del 
morbo, le problematiche relative 
alla socialità ed alla psicologia col-
lettive erano state ben individuate. 
Il terrore del contagio frantumò i 
rapporti di solidarietà e carità; il 
tessuto sociale e familiare si sfaldò 
facendo emergere il puro egoismo 
finalizzato a proteggere sé stessi, 
avendo totale noncuranza del pros-
simo e, molto spesso, del familiare. 
“O morte! Morte crudele, amara, 
empia! Che quindi rompe i legami 
di affetto e divide padri e figli” 
scrisse il cronista Gabriele De 
Mussis. Talvolta anche i medici ed 
i sacerdoti evitavano di avvicinare 
i malati. Non pochi, in cambio del-
l’espletamento dei loro doveri, 
chiedevano somme esorbitanti ar-
ricchendosi. Per i testamenti si ar-
ricchirono i notai. Purtroppo, come 
in occasione di ogni calamità, non 
mancarono sciacalli ed approfitta-
tori. Da una parte si viveva in stato 
di angoscia e disperazione, stati 
che inducevano al pentimento, dal-
l’altra si reagiva al dilagare del 
morbo con comportamenti pecca-
minosi e sfrenata vitalità nell’in-
tento di vivere il più intensamente 
possibile i forse pochi giorni rima-
sti. Se la peste era una “punizione 
divina”, ci si affannava di ricercare 
un “colpevole” al quale imputare 

le conseguenze dell’ira di Dio. Nel 
Trecento si ripercorsero schemi del 
passato individuando, a seconda 
dei casi, quali colpevoli: i poveri, 
gli usurai, i ricchi, gli eretici, le 
prostitute, i “diversi”. Più di tutti 
gli ebrei che erano considerati usu-
rai, ladri, profittatori, bestemmia-
tori, avvelenatori di acque, 
avevano crocefisso il Cristo e, so-
prattutto, erano “geneticamente 
colpevoli” di tutto. L’antisemiti-
smo si diffuse in Europa; erano 
“gente impura”, “immondi giudei” 
e vennero perseguitati ed in molti 
luoghi massacrati. Nel 1349 a Ba-
silea tutta la comunità ebrea rin-
tracciata venne chiusa in un 
edificio al quale venne dato fuoco. 
Nello stesso anno a Strasburgo 
metà della comunità venne uccisa. 
Altri episodi gravi si verificarono 
a Worms, Francoforte, Magonza, 
Anversa, Bruxelles ed in Turingia. 
Molti si suicidarono per sfuggire 
alle torture ed ai massacri. Chi fu 
in grado si rifugiò in Italia, in par-
ticolare a Venezia, dove furono ri-
sparmiati dalle persecuzioni. Gli 
interventi delle autorità a contrasto 
della peste non furono né tempe-
stivi, né adeguati, affiancati da una 
certa indifferenza ed incredulità. Il 
risultato fu incapacità di arginare il 
diffondersi del morbo. Pur con ri-
tardo, interventi consistettero nel-
l’impedire l’ingresso nelle città di 
persone provenienti da zone in-
fette, di forestieri e, soprattutto, di 
mercanti in quanto più esposti a 
contatti con la gente. Per isolare i 
malati si usava impedire loro di 
uscire dalle case o chiuderli dentro 
barricando porte e finestre di intere 
famiglie. Efficaci provvedimenti 
sanitari non ve ne furono, atteso lo 
stato delle conoscenze mediche. I 
corpi dei morti venivano bruciati 
per evitare i contagi ed il cattivo 
odore. Cimiteri e fosse comuni si 
moltiplicarono fuori delle città. 
Vennero proibiti i funerali pubblici 
non si potevano suonare le cam-
pane ed  erano bandite manifesta-
zioni di dolore nel corso delle 
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sepolture: una sorta di esorcizza-
zione della morte. Al termine della 
peste nera, periodo difficile da di-
menticare, inevitabilmente, vi fu-
rono conseguenze per i 
sopravvissuti (in Europa morirono 
circa il 40% degli abitanti). Si tro-
varono dinanzi a nuovi contesti so-
ciali, una crisi demografica di 
dimensioni enormi, carestia per le 
terre abbandonate e le precedenti 
alluvioni, fame. L’Europa dovette 
affrontare una grande crisi econo-
mica, anche per mancanza di ma-
nodopera e capacità lavorative. A 
soffrire di tale stato di cose furono, 
prevalentemente, i ceti medio-
bassi ed i contadini che per fuggire 
a carestia e fame si erano rifugiati 
in città dove se vi era minor rischio 
di morire di fame, ve ne era mag-
giore di morire di peste. Le città 
avevano subito un sovraffolla-
mento e le campagne uno spopola-
mento. L’inurbamento peggiorò la 
situazione igienica e sanitaria, le 
campagne erano abbandonate ed a 
causa dei tanti contadini morti si 
innescò una crisi agricola. Da essa 
derivarono un incremento incon-
trollato dei prezzi, il mercato nero, 
una speculazione selvaggia che ar-
ricchiva gli approfittatori a disca-
pito degli affamati. I sopravvissuti, 
in molti casi, si arricchirono 
avendo ereditato molti beni ina-
spettatamente. Si accumularono in 
poche mani terre, case e denaro. 
Non pochi furono gli episodi di 
violenze e ribellioni tra i molti che 
erano allo stremo ed alla fame. 
Cosa insegnò la peste in concreto 
ai popoli? Chi credeva nella puni-
zione divina dovette constatare che 
immoralità, guerre, persecuzioni si 
incrementarono e la Chiesa di-
venne sempre più traballante. Chi 
sperava che dagli errori i governati 
ne avessero tratto insegnamento ri-
mase deluso poiché continuarono 
a perseverare nelle loro incapacità 
e malvagità. La peste aveva colpito 
buoni e cattivi indistintamente per 
cui un “premio” per i buoni non vi 
fu. Cominciò a farsi strada l’idea 

che la peste fosse stata un evento 
casuale, privo di interpretazioni 
scientifiche o religiose. Nessuno 
pensò che episodi simili si sareb-
bero potuti ripetere per cui non si 
provvide a cautelarsi per il futuro. 
La peste, purtroppo, non è stata 
eradicata, essendosi registrati mi-
gliaia di casi in alcuni Paesi, specie 
dopo il 1990. Una tale recrude-
scenza del morbo potrebbe essere 
ricondotta ai mutamenti climatici e 
dei territori, migrazioni di roditori, 
precarie condizioni igieniche. Nel 
1920 nel Madagascar vi furono 
40.000 morti e 6.000 nel 1967. Nu-
merosi casi vennero registrati a 
Los Angeles nel 1925 ed in alcuni 
Stati americani del sud; gli ultimi 
due casi mortali furono nel 1996. 
Altre epidemie recenti si sono ve-
rificate in India (1994), Uganda 
(1998), Namibia (1999), Malawi 
(1999) e tredici casi di bubbonica 
in Libia (2009). Ancora oggi si re-
gistrano tra i 1.000 ed i 3.000 casi 
all’anno, particolarmente in Asia 
ed Africa. Piccoli focolai si verifi-
cano nelle zone caucasiche, Ca-
nada sud occidentale, USA 
occidentali e meridionali, Messico 
settentrionale. 
La letteratura e la peste. La prima 
traccia letteraria risale ad Omero il 
quale parla del “feral morbo” che 
colpì l’accampamento dei greci, 
colpevoli di avere offeso un sacer-
dote di Apollo. Il Dio si vendicò 
per l’indiretta offesa subita in-
viando loro il flagello della peste. 
Sin dall’antichità vi è una stretta 
interconnessione tra umano e tra-
scendente. Della peste si trovano 
tracce letterarie in Sofocle (ancora 
un legame morbo-colpa). Tucilide 
(visse in prima persona la peste di 
Atene del 430 a.C.) ebbe un ap-
proccio “laico” soffermandosi su 
aspetti sintomatici (non aveva le 
conoscenze scientifiche per stabi-
lirne le cause), psicologici, sociali, 
comportamentali (mancanza di ri-
spetto verso i morti, sfrenatezza 
dei costumi, insofferenza verso le 
norme, egoismo anche nei con-

fronti dei familiari). Tucilide acco-
stò per primo la malattia fisica a 
quella dell’anima. Lucrezio cercò 
di trovare cause “terrene” e “natu-
rali” alla peste di Atene (ne scrisse 
anche Ovidio), riconducendola a 
germi, contaminazione delle acque 
e dell’aria, spostamenti di persone 
che per fuggire dal morbo lo dif-
fondevano. Nella Bibbia la peste è, 
evidentemente, ricondotta a cause 
divine. Nel libro di Samuele Dio 
punisce i filistei, colpevoli di avere 
rubato l’Arca dell’Alleanza (epide-
mia di peste bubbonica del 1076 o 
1030 a.C.). Nell’Esodo Dio annun-
cia al faraone i dieci flagelli che 
non colpiranno il popolo ebraico. 
Altri riferimenti sono nel Deutero-
nomio e nell’Apocalisse. Nel I se-
colo d.C. Celso tentò un approccio 
“scientifico” (storicizzando il ter-
mine) negando la causa divina; la 
via era cercare di comprendere e 
studiare il male per poi arginarne 
la diffusione. Lo storico longo-
bardo Paolo Diacono studiò la 
peste che colpì l’Italia al termine 
dell’Impero di Giustiniano; ne de-
dusse che al suo passaggio lasciava 
un senso di morte e desolazione. 
Una delle opere più famose è il 
“Decameron” del Boccaccio. Le 
novelle sono quelle raccontate da 
un gruppo di giovani che si rifu-
giano nelle campagne fiorentine 
per sfuggire alla peste del 1346. 
L’opera del Boccaccio, come tutta 
la saggistica medioevale, influen-
zata da fanatismo religioso, fa un 
passo indietro riconducendo le 
cause della peste a quelle astrali o 
ad una “punizione divina”. Il Boc-
caccio rappresenta la Firenze col-
pita dal morbo; intere famiglie 
distrutte, repulsione verso i malati 
(anche se familiari), mancanza di 
rispetto per le leggi, scadimento 
dei costumi e della morale, fuga 
dalla città, voglia di “divertirsi” 
smoderatamente. Petrarca celebrò 
la peste del 1347 con odi in memo-
ria dell’amata Laura. Shakespeare 
visse le epidemie di peste tra il 
1592 ed il 1603 che lasciarono una 
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traccia nelle sue opere (nel 1596 
perse un figlio undicenne) e condi-
zionarono le sue rappresentazioni. 
Certamente la più celebre evoca-
zione della peste (quella di Milano 
e della Lombardia del 1640) la tro-
viamo ne “I Promessi Sposi” del 
Manzoni. Le pagine parlano di un-
tori, di lazzaretti, di tragedie, di 
sentimenti, di orrori, di credenze, 

di errori fatali. Parole indimentica-
bili che ogni volta evocano tri-
stezza profonda. Anche un suo 
testo minore – “Storia della co-
lonna infame” – parla della peste 
(quella del 1630) con toni dram-
matici. Basato su una realtà storica, 
è un mix di misticismo, insane pas-
sioni, speranze illusorie che con-
dussero alla morte due innocenti. 

 
 
Fonti:  
Pietro Grima, Peste - scienza/sto-
ria/costume/letteratura -, Besa 
“La Storia”, Edizioni Corriere 
della Sera, vol. 19 
Jared Diamond, Armi, acciaio e 
malattie, Einaudi 

Alla Nunziatella nasce una nuova biblioteca: «Casa Nunziatella»

Come e perché è nata? Dapper-
tutto abbiamo libri e testi che 

parlano della Scuola, del periodo 
borbonico ecc. Sembra quasi che il 
tempo, nei nostri libri e documenti 
si sia fermato agli anni 50, con gli 
ultimi libri del prof Paolo BARBI. 
Invece no.! Gli ex allievi hanno 
continuato a scrivere e di tutto e su 
tutto. Dai fasti militari, alla nascita 
della Repubblica, dai libri di fisica 
ad astronomia, dalle proprie espe-
rienze in Afghanistan, al cimen-
tarsi in cucina con ricette nuove. Io 
a casa conservavo gelosamente 93 
album mak π (di cui parecchi dop-
pioni) frutto di ricerche sulle ban-
carelle o librerie in via Foria, e tutti 
i documenti che ho scritto sulle 
opere che noi ex allievi abbiamo 
restaurato in Chiesa, documenti 
completi della descrizione tecnica 
degli interventi, preventivi, pareri 
della Soprintendenza e re-
lazione finale di fine la-
vori. Ad essi si aggiungono 
i quaderni d'arte sulle varie 
opere, sculture, marmi, al-
tari ecc. e testi in cui viene 
descritta la nascita dell'in-
frastruttura (ora Nunzia-
tella) come  Palazzo 
POLIGNANO nel 1450 a 
cura di Gaspare Toraldo, 
Marchese di Polignano, 
con unione di piccole case 
in un terreno che andava da 
Pizzofalcone a Piazza Vit-
toria, e la storia dei Gesuiti nostri 
primi abitatori, a cui hanno preso 
il posto i Padri Somaschi (coloro 
che hanno ceduto l'immobile e poi 

la Chiesa della Nunziatella al 
Regno Borbonico). E tutta una do-
cumentazione inedita, trovata 
presso gli archivi dell'Arcidio-
cesi.... inedita perché messa in un 
fascio sbagliato, non in ordine e 
quindi non nella disponibilità dei 
frequentatori di archivi vari. Sono 
più di 1200 pagine in mio possesso 
dal 2017 e che per la maggior parte 
non è stata nemmeno letta dal sot-
toscritto per la mole di lavoro che 
già il prodotto conosciuto mi im-
pegnava. La domanda che mi po-
nevo era questa: tutto questo 
materiale da me prodotto o rien-
trante nella mia disponibilità, tutti 
questi libri scritti da ex allievi e da 
docenti, delle tesi di laurea che ho 
acquisito, scritte da terzi anche non 
ex allievi su Chiesa e Scuola, e in 
particolare una di 2 architetti che 
descrive nei minimi particolari 

come nacquero il 1°\2°\3°piano su 
Palazzo Polignano che era solo a 
piano terra, che fine faranno un do-
mani, quando, mio malgrado non 

potrò (e con me gli altri detentori 
di documenti) occuparmene?  La 
soluzione più saggia fu quella di ri-
cercare un locale (grazie al C.te 
Lustrino prima e al C.te Stellato 
dopo) in cui raccogliere ciò.  Non 
è una vera e propria seria biblio-
teca, perché c'è di tutto...ma è un 
angolo nostro, che forse solo noi 
ex allievi possiamo capire ed 
usare. Ecco il nome "CASA NUN-
ZIATELLA" perché è una mace-
donia di storia, cultura, esperienze, 
ricordi che soltanto noi ex allievi 
possiamo gustare. Finalmente ora 
non solo ha il suo degno aspetto, 
ma grazie all'aiuto del nuovo se-
gretario della biblioteca, l'ex al-
lievo Franco Vollono, posso 
tranquillamente affermare che.... 
essa è in buone mani anche per il 
futuro e per quando (da decano) 
dovrò abbandonare la direzione e 

il mio progetto ora re-
altà. Ringrazio il C.te 
Stellato per avermi dato 
materialmente non 
una...ma due mani e il 
Presidente Izzo per 
avermi sempre spronato, 
seguito e sopportato. 
Casa Nunziatella vi at-
tende.... e se avete libri 
mak π, libri da voi 
scritti, documenti ecc... 
non esitate: donateli alla 
vs. nuova biblioteca.... 
nata come siamo nati noi 

da allievi... per genesi, per sentito 
dire, per convinzione, per caso.  
Francesco Sciascia (c. 1954/58-59 
- Lord veterano). 
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Con i peggiori auspici

Raccomando sempre a mia mo-
glie, e ai figli allorquando pic-

coletti erano in viaggio con noi, di 
non dare mai giudizi sulla località 
e sulla vacanza prescelta la sera 
stessa dell’arrivo, dopo un lungo e 
spesso estenuante viaggio, al buio 
e con ancora tutti i bagagli da sca-
ricare e sistemare per i giorni da 
trascorrere: saranno sempre e 
senz’altro non entusiasmanti, a 
voler essere ottimisti, certamente 
non il migliore auspicio per la va-
canza prescelta. La mattina se-
guente, freschi e riposati, con il 
sole che illumina tutto come un bel 
sorriso e le fatiche più o meno gra-
vose sono ormai alle spalle, tutto 
assume un altro aspetto. 
Eppure gli auspici sono importanti, 
perchè indirizzano in qualche 
modo il destino o, almeno, ci 
danno una prima chiave di lettura 
per poter meglio interpretare il fu-
turo, quello ancora tutto da sco-
prire, proprio come gli antichi che 
osservavano il volo degli uccelli 
per leggere il corso degli eventi. 
Se penso ai primissimi albori della 
mia vita militare dovrei concludere 
che ebbe inizio sotto i peggiori au-
spici, per quel che potevo inten-
derne allora. Tolto il primo atto 
documentale, che fu la presenta-
zione della domanda di ammis-
sione alla Scuola Militare, fatta, 
scritta e spedita dal “genitore o chi 
esercita la patria potesta” e di cui 
ebbi conoscenza solo occasionale 
(così come della mia denuncia 

all’anagrafe di Napoli nel giorno 
della nascita), il primo contatto con 
quel mondo a me del tutto estraneo 
fu il giorno in cui mi attendevano 
(si, proprio me) per le visite medi-
che presso l’Ospedale Militare di 
Napoli. Partii di buonora da casa, 
a Torre del Greco, accompagnato 
in macchina da mio padre (forse 
più emozionato di me perchè in 
quell’ospedale c’era stato prima di 
partire come Allievo Ufficiale di 
complemento agli albori dell’ul-
tima guerra e poi al rientro dalla 
lunga prigionia), per essere pun-
tuale alle 7,30 al Corso Vittorio 
Emanuele. Una appuntamento im-
portante, per il quale mia madre mi 
ribadì l’usuale consiglio, che natu-
ralmente non era solo un’opinione, 
per i grandi eventi come per la 
quotidianità: prima di uscire pas-
sate a salutare il vostro amico! 
L’amico non era quello che pro-
priamente potremmo immaginare, 
ma il sanitario con cui liberarsi 
prima di varcare la soglia di casa 
per affrontare la giornata. E così 
feci, forse anche contento di ini-
ziare la mia avventura con i mi-
gliori auspici, quelli materni 
appunto, che sarebbero serviti a 
evitarmi emergenze con possibili 
imbarazzi. 
Appena giunti all’ospedale, in una 
calca di giovani chamati alla leva, 
quella che ancora esisteva con 
gioie e dolori per tantissimi, un 
soldato dall’aria distratta mi mise 
in mano, alla prima prova del-
l’agenda mattutina, un barattolo di 
vetro, si proprio uno di quelli che 
avranno contenuto nella vita prece-
dente carciofini sottolio o al mas-
simo del tonno, dicendoni di 
andare in Sala prelievi e di riem-
pirlo con la mia ****. 
Ora, la “Sala prelievi”, nome bel-
lissimo e ricco di aspettative, era in 
effetti uno stanzone senza finestre 
con già disposti faccia al muro non 
so quanti giovanotti in possesso di 
un bellissimo boccaccio luccicante 

come il mio, investiti della mia 
stessa missione. Premesso che non 
avevo mai fatto campeggio con i 
coetanei né vissuto esperienze col-
legiali con servizi in comune, tro-
varmi ora in quella circostanza 
insolita, quattordicenne tra diciot-
tenni certamente più smaliziati, 
perdipiù dopo essere già passato 
non tento tempo prima dal mio 
“amico”, era la famosa “emer-
genza con possibili imbarazzi” che 
avevo cercato di evitarmi. 
Cinque, dieci, venti minuti, non so 
davvero quanti, poi uscii col con-
tenitore intonso per dire a mio 
padre che  “... non mi scappa!”. Fu 
allora che mio padre, così, tanto 
per incoraggiarmi, esclamò la frase 
memorabile: “Tonino, ricorderai 
per tutta la vita che per un poco di 
**** non entrasti alla Nunzia-
tella!”. 
Il soldato, quello dell’ingresso, fu 
molto più pragmatico e accondi-
scendente: “Fatti una passeggiata 
alla fontanella della Madoninna e 
bevi quanto più puoi, poi ripassa 
prima di mezzogiorno”. Non so se 
quell’acqua fosse davvero santa, 
ma certamente fece il suo mira-
colo, perchè alle 11,55 il barattolo 
di prima stentò a contenere tutto il 
mio entusiasmo, aprendomi la 
strada a quella vita militare che 
tanto agognavo. 
Le morali che trassi da quell’epi-
sodio, allora e per la vita come 
dobbiamo fare per le esperienze 
che l’esistenza ci dona giorno per 
giorno, sono: 1. bisogna sempre 
obbedire alla mamma, ma qualche 
volta...; 2. il papà ti infonde corag-
gio, ma anche il soldato...; 3. 
quando sei nel bisogno c’è sem-
pre... la Madonnina. 
Ma l’insegnamento più impor-
tante, alla luce del senno di poi, è 
che non sempre gli auspici che 
puoi trarre dal primo contatto con 
il mondo militare condizioneranno 
in quel senso tutta la tua carriera. 
 

Antonio Ricciardi (c. 1967/71)
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Una vecchia pagina di storia della Nunziatella
Tra i documenti storici che riguardano la Nunziatella ed il suo mondo, riproduciamo di seguito un estratto 
dall’inserto «La Lettura» del Corriere della Sera datato 1915
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L’articolo di Michele Franzè (c. 1963/66) dal titolo «LA CERTEZZA DELLA PARITA’», da pag. 36 a pag. 40, è stato ripreso 
dalla rivista «Il Carabiniere» di gennaio2023. 

 (ndd)
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Storie torinesi…

Mitico Carlo Lessona… Ex 
Allievo degli anni ‘40… 

Cursus honorum straordinario, pre-
zioso servitore dello Stato dovun-
que abbia operato nella sua lunga 
carriera. 
Mi piace raccontare un episodio 
minore della nostra amicizia… 
Mio viaggio di lavoro secoli fa a 
Torino, dove lui era Prefetto. Do-

menica pomeriggio. Appunta-
mento nella sua residenza, dove mi 
avrebbe ospitato per la notte. Pa-
lazzo magnifico, fuga di saloni e 
salottini. 
Arrivo e sprofondiamo nel divano 
a guardarci risultati e commenti 
della giornata calcistica. 
Poi mi accompagna nel mio appar-
tamento. Attraversiamo i salotti e i 
salottini per arrivare nell’ala ospiti, 
dove avrei dormito. “Questo era 
l’appartamento di lavoro di Ca-
millo Cavour…” mi dice. 
Nientedimeno. Mi sistemo e lo 
raggiungo di nuovo per uscire per 
cena. 
Quando rientriamo, nel percorso 
verso le mie stanze, sparse sul pa-

vimento, intervallate, vedo le mie 
camicie, le mie cravatte, le calze, 
eccetera. 
“Non ti preoccupare… Ogni tanto 
Cavour fa qualche scherzetto…”. 
Opperbacco… Saluti. Buonanotte. 
E mi chiudo in camera. 
Nonostante la frequentazione nun-
ziatellesca di Crispino, confesso 
qualche preoccupazione. 
E invece, mi addormento, dormo 
magnificamente e la mattina dopo, 
a colazione, Carlo mi dice… sere-
namente… “Se hai dormito bene, 
vuol dire che Cavour ti ha preso in 
simpatia…”. 
Grande Carlo. Un saluto a te e al 
Conte Benso…  

Toni Concina (c. 1953/56)

13° edizione Marine Corps Trials

Si è svolta a Camp Pendleton, 
San Diego in California dal 28 

febbraio al 12 marzo 2023 la tredi-
cesima edizione del Marine Corps 
Trials, organizzata dal Wounded 
Warrior Regiment del Corpo dei 
Marine. Il Marine Corps Trials è 
un evento militare di sport adattivi 
che coinvolge i Marines che hanno 
contratto malattie o riportato ferite 
o invalidità permanenti. 
Alle competizioni vengono invi-
tate a partecipare analoghe rappre-
sentanze dei Paesi alleati. 
Quest’anno erano presenti le dele-
gazioni di Colombia, Estonia, 
Francia, Georgia, Italia, Paesi 
Bassi e Regno Unito. Si sono 
svolte quindi gare di tiro con 
l’arco, ciclismo, atletica leggera, 
powerlifting, tiro a segno, sitting 
volley, nuoto, canottaggio, basket 
e rugby in carrozzina. 
Nella rappresentativa Italiana, co-
stituita da 6 atleti del Gruppo spor-
tivo paralimpico della Difesa, era 
presente anche il nostro Ex Allievo 
Roberto Como (88-91) Medaglia 
d’Oro al Valore dell’Esercito, che 
ha gareggiato nel nuoto, nel tiro a 
segno e nella corsa raccogliendo 

complessi-
v a m e n t e 
tre meda-
glie d’oro, 
una d’ar-
gento e 
una di 
bronzo. 
La parteci-
p a z i o n e 
dei Mari-
nes è fina-
lizzata a 
valutare le 
loro pre-
stazioni negli sport individuali e di 
squadra per selezionare i migliori 
atleti che rappresenteranno il 
Corpo dei Marines ai Wounded 
Warrior organizzati dal Diparti-
mento della Difesa Statunitense. 
Attraverso la pratica e la competi-
zione sportiva, i Marine Corps 
Trials costituiscono quindi uno sti-
molo per favorire la riabilitazione 
morale e fisica di tutti i marines 
partecipanti siano essi feriti, malati 
o inabili. 
Istituito nel 2007, il Wounded War-
rior Regiment del Corpo dei Ma-
rine è il comando ufficiale 

incaricato di seguire amministrati-
vamente il personale a qualunque 
titolo ferito, malato o reso inabile 
al servizio al fine di facilitarne il 
recupero psicofisico e morale, non-
ché l’integrazione sociale garan-
tendo l’adeguato supporto di cure 
mediche e non mediche massimiz-
zando il loro recupero per il rientro 
in servizio o consentendo il gra-
duale e non traumatico passaggio 
alla vita civile, anche con attività 
di formazione lavorativa. 
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X Torneo Interscuole

La X edizione del “TORNEO 
Interscuole Militari” que-

st’anno è stata tenuta presso le 
strutture della Scuola MilitreTeuliè 
di Milano. 
Ovviamente la Sezione Lombardia 
non potevano mancare all’evento, 
iniziato il giorno 9/03 con la Ceri-
monia di apertura. 
Alla presenza del Gen. Lamanna 
(C.te COMFORDOT), le quattro 
rappresentative sportive delle 
Scuole Militari e i labari delle As-
sociazioni Ex-Allievi. Gli alfieri 
Antonio Farina (17-20), Daniele 
Mazzasette e Alessio Lequile (19-
22) hanno fatto da scorta al labaro 
della Sezione Lombardia durante  

l’emozionante cerimonia. 
Nel corso del torneo, la sorte non 
ha però favorito la squadra della 
Nunziatella, anche se si è distinta 

nel nuoto, nell’atletica e in partico-
lare nella disciplina del salto in 
alto, con l’exploit dell’allieva Ca-
poscelto Roberta Pacifico (20-23) 

che si è classificata al primo posto, 
saltando 1,48m! 
Fortissimo e molto sentito è stato, 
inoltre, il gemellaggio con la 
Scuola vincitrice del Torneo, il 
Morosini, con cui i nostri allievi 
hanno particolarmente legato, 
come da tradizione. 
Quindi, come si erano augurate le 
autorità che hanno presenziato alla 
cerimonia di apertura, ancora una 
volta possiamo dire che hanno 
vinto i valori dell’amicizia e dello 
sport! 
 

Alessio Lequile (c.1919/22) 

“Nunziatella sulla neve: passato e presente a confronto” 
 “Più salgo, più valgo”  

si sentiva mormorare tra i corridoi 
della Scuola Militare Nunziatella 
nell’allora dicembre 2015. A di-
stanza di anni, tale motto si staglia, 
netto, sul marmo all’ingresso del 
6° Reggimento Fanteria Alpini di 
Brunico. Fatalità, gli Allievi del 
234° Corso, non sono i soli a rico-
noscere tali parole, poiché accom-
pagnati da chi la Nunziatella la 
sente ancora più vicina che mai, il 
loro Comandante di Plotone.  

In quei giorni passati a Brunico al 
freddo e al gelo, dopo un lungo 
viaggio alla volta dell’Alto Adige, 
un pensiero attraversa la mente del 
giovane Tenente, quasi fulmineo: 
cosa è davvero cambiato in otto 
anni?  Da Allievi ci si diverte in 
compagnia dei propri fratelli di due 
pizzi, tra cadute e prime sciate, 
quasi non accorgendosi che il 
tempo passa, ineluttabile. Da Te-
nente, invece, si vuole dare tanto 
ergendosi a esempio costante, si 

Ten. Gaspare Fortini,  
Ex Allievo del 226° Corso. 

Ufficiale di inquadramento alla  
Nunziatella
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cerca di lasciare un ricordo o ancor 
di più trasmettere un messaggio 
che possa risuonare per anni nella 
mente e nei cuori degli Allievi: ca-
dere e poi rialzarsi, senza mai ar-
rendersi, anche dopo una rovinosa 
caduta. 
Rimettere gli sci, in fondo, non è 
traumatico se si conosce la sensa-
zione che precede una discesa ra-
pidissima verso valle alla ricerca 
della massima velocità e del mi-
glior gesto tecnico.  
Indubbiamente, sciare è un’espe-
rienza che non tutti hanno l’oppor-
tunità di vivere, ma la nostra 
Scuola permette a chiunque, anche 
ai meno facoltosi, di fare tesoro di 
tale indimenticabile momento che 
rimarrà impresso a lungo nelle 
menti dei giovani Allievi.  
Il campo invernale del 2023 non 
vuole essere lo stesso del 2015, dal 
momento che l’approccio è com-
pletamente diverso per chi, ormai 
cresciuto e non più mero Allievo, 
ha l’onere e l’onore di comandare 
un Plotone di Allievi: pianifica-
zione, rispetto dei vincoli e delle ri-
sorse, gestione corretta degli orari 
e del personale sono concetti im-

prescindibili sui quali basare la 
propria azione di comando, anche 
durante una campagna tattica in-
vernale.  
Il centro di gravità, l’Allievo, non 
lascia spazio a errori di valutazione 
e il senso di responsabilità deve 
guidare ogni scelta per permettere 
ai più giovani di formarsi al me-
glio, anche in un ambiente partico-
lare come quello della montagna. 
Sembra chiaro che a essere cam-
biati, alla fine, sono i luoghi, le 
persone, gli istruttori, la linea di 
comando, ma non il senso dietro il 
quale si cela il significato più pro-
fondo della campagna tattica in-
vernale: apprendere una nuova 
capacità in pochissimo tempo.   
Una cosa, tuttavia, accomuna le 
due esperienze,  quella del 2015 e 
quella più recente, soltanto appa-
rentemente lontane: il concetto di 
tempo.  
Arriva un momento decisivo al ter-
mine del campo invernale in cui gli 
Allievi compongono il numero del 
corso sulla neve, desiderosi di farsi 
fotografare per dimostrare di es-
sere cresciuti, di aver maturato una 
già salda consapevolezza di far 

parte di un’unità indivisibile. 
Nel gestire e nello spostare gli Al-
lievi al fine di creare una coreogra-
fia finale degna di nota, un brivido 
passa sulla schiena del Coman-
dante di Plotone, rapidissimo, se-
guito da una fredda constatazione: 
ci si accorge che otto corsi sono 
passati, rapidi, e che il numero che 
si vede da lontano non è un 226, 
ma un 234.  
Una consolazione, grande, scaccia 
però tale pensiero all’istante: negli 
occhi degli Allievi si rivedono la 
stessa voglia di fare e di emergere 
che avevano caratterizzato l’espe-
rienza del loro giovane Coman-
dante di Plotone, ora chiamato a 
guidarli affinché possano realiz-
zare i propri sogni e le proprie 
aspettative.   
Forse, ripensandoci bene,  a essere 
cambiati sono soltanto un paio di 
numeri che contraddistinguono i 
due corsi. Corsi che continueranno 
a passare negli anni a venire.  
Per ora sono (quasi) 236 anni, con 
l’orgoglio di averne fatto parte. 
Ancora una volta. 

Il campo invernale

Il campo invernale 2023 è stato 
un’esperienza divertente, piena di 
emozioni e ricca di significato. 
Per noi allievi della Scuola Mili-
tare Nunziatella – quotidianamente 
impegnati e costantemente attenti 

o, comunque, richiamati al rispetto 
della disciplina – un periodo di va-
canza da trascorrere sulla neve rap-
presenta, già di per sé, un 
momento di inusuale libertà e di 
spensieratezza; un periodo di se-
rena leggerezza da condividere 
tutti insieme.  
Ben prima della partenza, nella 
abituale cornice delle aule della 
nostra Scuola, abbiamo per tempo 
pregustato l’aria profumata dei 
pini, il calore del sole che stempera 
il freddo della neve sulle piste da 
sci, il chiarore abbagliante della 
luce viva. Abbiamo pensato ai mo-
menti che avremmo trascorso tutti 
insieme, in luoghi nevosi di alta 
montagna e in paesi abitati da 
gente abituata al confronto con la 

fatica delle vette e con il silenzio 
dei monti. Ebbene, tutti questi no-
stri presentimenti – fatti di un 
misto di trepidazione e di curiosità 
– sono stati ben corrisposti, oltre 
ogni nostra iniziale aspettativa. 
Il viaggio per arrivare a Brunico è 
stato, per vero, non poco impegna-
tivo. Siamo partiti a metà pomerig-
gio alla volta di Roma; da lì, con 
un treno notturno, siamo arrivati a 
Bolzano; quindi, a bordo di un pul-
lman dell’Esercito siamo giunti a 
Brunico, dove abbiamo trovato al-
loggio nella Caserma del 6° Reg-
gimento Alpini. Nel tragitto di 
andata, abbiamo da subito iniziato 
a sperimentare il divertimento di 
un’esperienza collettiva straordina-
ria: intenti a chiacchierare e a 

Al. Istr. Michelangelo Stingone
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scherzare l’uno con l’altro, il 
tempo ci è volato via e, senza nes-
suna fatica, quasi non ci siamo ac-
corti del lungo percorso compiuto 
fino all’arrivo a destinazione. 
Il nostro soggiorno a Brunico si è 
svolto in modo altrettanto sereno 
ed appagante. Il ritmo delle gior-
nate è stato scandito come per noi 
avviene normalmente: sveglia al 
mattino presto e colazione; libera 
uscita dopo cena, contrappello alla 
sera e poi a letto in camerata. Per 
il resto del tempo, però, accompa-
gnati da istruttori esperti abbiamo 
sempre sciato, perfezionando la 
nostra tecnica e migliorando le no-
stre personali prestazioni con 
prove progressivamente sfidanti.  
Sciare sulle Dolomiti è veramente 
un’esperienza unica; un’esperienza 
da vivere assolutamente. Da ogni 
cima si gode un diverso spettacolo 
d’alta quota. Vi sono posti in cui le 
vette rosate si mescolano alle nu-
vole bianche del cielo, a formare 
come una superficie d’acqua incre-
spata. L’aria fredda e asciutta dei 
monti ti penetra dalle narici sin nel 
profondo dei polmoni e ti senti a 
poco a poco liberare da ogni forma 
di impurità cittadina. Durante la di-
scesa, la velocità aumenta man 
mano che il pendio si fa più ripido 
e il vento ti viene incontro, come a 
liberarti l’anima nell’abbraccio in-
finito della natura.  
Si potrebbe forse intimamente 
obiettare, quanto meno in prima 
battuta, che tutte queste sensazioni 

sono tipiche e caratteristiche di 
ogni vacanza sulla neve, trascorsa 
per la maggior parte del tempo a 
sciare.  
In realtà, nell’esperienza vissuta 
con la nostra Scuola c’è qualcosa 
di più e di imprescindibile: c’è che 
il senso di libertà, il divertimento e 
la spensieratezza si caricano di un 
significato tutto peculiare. 
Per farmi capire, voglio provare a 
illustrare a parole – per quanto pos-
sibile – un momento topico di que-
sto campo invernale 2023. 
Eravamo all’ultimo giorno del 
campo. Ci siamo distesi sulla neve, 
uno di seguito all’altro, a comporre 
il numero del nostro anno di corso: 
234. In quel momento abbiamo ca-
pito e, soprattutto, abbiamo visto 
quanto fosse importante e quanto 
fosse significativa la nostra unità. 
Se fosse mancato uno soltanto di 
noi, il numero 234 non sarebbe 
stato composto. Se noi tutti non 
fossimo stati insieme in quel pre-
ciso momento e in quel posto, 
quella sarebbe stata forse una bella 
vacanza di gruppo ma non sarebbe 
stato il campo invernale 2023 della 
Seconda Compagnia della Scuola 
Militare Nunziatella. Abbiamo ca-
pito, cioè, che appartenere alla no-
stra Scuola ci permette di vivere 
un’esperienza comune in modo del 
tutto particolare; ci permette di fare 
di qualsiasi momento della nostra 
vita un’esperienza straordinaria e 
irripetibile. 
Dopo aver immortalato il mo-

mento, ci siamo rialzati e abbiamo 
sciato un’ultima volta sulle piste di 
Brunico. La sera prima della ripar-
tenza abbiamo cenato tutti insieme, 
condividendo il ricordo dei mo-
menti più importanti e il ramma-
rico per la fine di un’esperienza 
troppo bella e, per questo, forse 
troppo fugace. 
Durante il viaggio verso Napoli i 
giorni di Brunico mi sono ripassati 
uno ad uno davanti agli occhi, più 
e più volte. Il ritorno è stato molto 
diverso dall’andata: le chiacchiere 
e gli scherzi del viaggio alla volta 
di Brunico hanno lasciato il posto 
ai silenzi, ad una spontanea e co-
mune malinconia. Per fortuna, il 
tragitto ferroviario verso Napoli è 
stato più breve e il pensiero delle 
ordinarie attività ha richiamato la 
nostra attenzione. 
Con il ricordo, mantengo vivo il si-
gnificato di questa esperienza: tutti 
insieme abbiamo faticato per arri-
vare a Brunico; tutti insieme ab-
biamo affrontato prove 
impegnative e sfide entusiasmanti; 
tutti insieme ci siamo riconosciuti 
nell’appartenenza al nostro anno di 
corso; tutti insieme abbiamo fatto 
ritorno. Ognuno di noi, però, non 
più come prima; ognuno di noi de-
stinato a strade diverse ma por-
tando con sé qualcosa di ognuno 
degli altri. 
Ecco, credo che questo, a ben 
guardare, sia veramente il senso 
profondo della nostra amata 
Scuola Militare Nunziatella. 

Tra un paio di mesi compirò 
89 anni e così, se Dio vorrà, 
entrerò nel novantesimo. 

Novanta anni, percorso variegato, 
articolato, difficile, tra luci ed 
ombre; da “figlio della lupa” ad, 
oggi,  inerme spettatore di un’uma-
nità che, dimenticate le tristi vi-
cende del passato e delle difficoltà 
per uscirne, continua ad aggredire 
il vicino per cavalcare la propria 

arrogante forza prevaricatrice. 
     Una decina di anni fa ho scritto 
un libro di memorie, consegnato a 
figli e nipoti e dedicato a loro per-
ché affianchino la mia storia per-
sonale a quella pubblicata sui libri 
di storia; tutti abbiamo il dovere di 
raccontarci perché la “nostra” sto-
ria si arricchisce del valore della 
testimonianza e delle impressioni 
personali su ciascun evento vis-

suto. Parte centrale di questo lungo 
racconto sono i tre anni di Nunzia-
tella dal 1949 al 1952. In ottanta, 
provenienti da tutta Italia, en-
trammo poco più che bambini e ne 
uscimmo uomini, preparati alla 
vita, forgiati per affrontarne le dif-
ficoltà in una società che aspettava 
il riscatto da una guerra persa, la ri-
costruzione delle città e dei valori, 
la ripresa dell’economia e l’ap-

Alle soglie dei novanta
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prezzamento della nuova Italia 
sullo scenario internazionale. Il 
così detto miracolo italiano non 
scese dal cielo ma fu il frutto del-
l’impegno di tutti gli Italiani, in 
testa quelli delle nuove genera-
zioni, che si rimboccarono le ma-
niche e lavorarono coralmente ed 
alacremente avendo chiaro l’obiet-
tivo della rinascita.   
Degli anni della Nunziatella pro-
pongo la rilettura del capitolo che 
tratta del primo anno. Buona let-
tura: 
Ad ottobre del 1949 entrai alla 
Nunziatella, la Scuola Militare su 
Monte Echie. Dieci minuti dopo 
aver varcato la soglia  mi vennero 
consegnate tre camicie cachi, tre 
canottiere, tre paia di calze cachi, 
una bustina copricapo cachi, un 
giubbotto ed un pantalone sempre 
cachi, una cravatta grigio verde, 
un paio di scarponi neri a stiva-
letto, un paio di scarpe di gomma, 
un pantaloncino ed una maglietta 
bianca, un necessaire con tutto 
l'occorrente per la pulizia e la cura 
della persona, due asciugamani, e, 
per finire, un paio di ghette bian-
che. Sommerso dal vestiario ed ac-
cessori, mi diressi al primo piano, 
camerata a sinistra, letto numero 
otto; in un quarto d'ora dovevamo 
lasciare gli abiti civili, vestire la 
divisa militare, sistemare tutto il 
resto del vestiario nell'armadietto 
di fronte al letto, accertare che af-
fianco al materasso vi fossero len-
zuola, cuscino, guanciale e 
coperta e scendere in cortile per 
l'adunata. Mi ritenevo fortunato 
per l'esperienza fatta ai Salesiani 
e sbirciavo i compagni che arran-
cavano, frastornati, mentre due 
scelti, allievi anziani assegnati alla 
nostra compagnia, urlavano: 
"Cappelloni, fare presto, non siete 
venuti qua per dormire!". 
Nel puntuale rispetto dei tempi 
portai i vestiti civili al furiere, così 
si chiamava il sottufficiale addetto 
al magazzino, perché fossero con-
servati per portarli a casa alla 
prossima uscita e mi presentai nel 

cortile piccolo dove, poco alla 
volta, arrivavano tutti gli altri neo-
allievi. Lo spettacolo non era edi-
ficante: i pantaloni a qualcuno 
andavano a "zomba fuosso", ad 
altri coprivano le scarpe, ad alcuni 
i giubbotti davano l'aria da spa-
ventapasseri, altri non riuscivano 
ad abbottonarli, molti non erano 
riusciti a fare il nodo della cra-
vatta, forse indossata per la prima 
volta, nessuno aveva sistemato la 
bustina sulla testa nel modo giusto. 
Gli scelti continuavano ad urlare, 
aumentando la confusione. 
Alla fine intervenne un vecchio 
maresciallo dall'aria bonacciona. 
Furono operati, seduta stante, gli 
opportuni scambi di pantaloni e 
giubbotti, ripristinando la coe-
renza tra gli indumenti appena ri-
cevuti e i fisici assegnatici dal 
Padreterno; fu mostrato a tutti 
come si annoda la cravatta e come 
si calza la bustina. In poco più di 
mezz'ora l'armata Brancaleone 
aveva acquistato un aspetto suffi-
cientemente decoroso. Iniziarono i 
tentativi di metterci in riga per tre 
e di insegnarci le coperture, cioè 
quelle semplici correzioni di posi-
zione che si fanno girando la testa 
a destra, a sinistra e davanti fino a 
quando, indipendentemente dal 
numero di compagni che ti circon-
dano, non vedi altri che quello che 
sta sulla destra, quello che sta 
sulla sinistra e quello che ti sta da-
vanti. Si passò quindi agli attenti e 
riposo, operazioni che, ripetute più 
volte, non approdavano all'uni-
sono nei colpi di tacchi e di suole, 
nella alternanza dell'attenti e del 
riposo. 
Lo scelto più anziano ad un certo 
momento dette l'attenti con un tono 
che inequivocabilmente indicava 
non trattarsi più di una esercita-
zione. Ci piantò lì impalati e si di-
resse di corsa verso l’ufficiale che 
era entrato nel cortile. Urlò 
"prima compagnia: ottantaquattro 
presenti" e salutò, tenendo la 
punta della mano destra perfetta-
mente a squadra con l'estremo 

bordo della bustina. L'ufficiale 
stancamente rispose al saluto e 
disse sottovoce "riposo". Lo scelto 
si volse verso di noi ed urlò "Com-
pagnia ri-poso!". Per quanto si 
fosse sforzato di mettere il mas-
simo impegno nell'incisività e nella 
cadenza del comando, il risultato 
non fu all'altezza delle attese: la ri-
sposta della prima Compagnia fu 
una scomposta mitraglia di colpi 
di suola sul selciato, in un con-
certo peggiore delle meno riuscite 
delle prove effettuate fino allora. 
Conoscemmo il tenente Manna: 
bersagliere, elegantissimo, sempre 
lucidato a specchio, capigliatura 
bionda, leggermente più lunga di 
quella d'ordinanza, non un solo ca-
pello fuori posto. Parlava con 
l'aria stanca che valeva a sottoli-
neare quanta distanza vi fosse tra 
un Ufficiale ed un qualsiasi al-
lievo, in particolare quello appena 
entrato alla Nunziatella; si limitò 
a ricordarci che da quel momento 
saremmo stati i soli responsabili 
delle nostre azioni e ci avviò alla 
mensa, dandoci appuntamento alle 
15. Lo scelto dette il "rompete le 
righe" e la fiumana dei neo allievi 
si precipitò giù per le scale. La 
sala mensa rimbombò dell'urlo 
degli anziani già seduti, fortunata-
mente, a tavoli separati: "Cappel-
loni, silenzio!". 
Raggiungemmo i nostri posti e ti-
morosi iniziammo a mangiare: 
parlavamo poco e tutta l'atten-
zione era rivolta ai tavoli degli an-
ziani, immaginando chissà quali 
pericoli. Ed, infatti, a fine pranzo, 
quelli si mossero per primi e nel 
cortile piccolo fummo accolti da 
una pioggia di "bustinate" che ca-
devano implacabili sulle nostre 
teste. In quella prima ora di ricrea-
zione fummo eruditi sulle diffe-
renze tra "anziano" e "cappellone" 
e sulle relazioni tra le due figure: 
anziano è l'allievo che ha superato 
il secondo anno di Nunziatella; 
l'anziano può disporre a piaci-
mento del cappellone, allievo del 
primo anno, che deve procurargli 
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le sigarette, deve portarlo sulle 
spalle quando è stanco, deve luci-
dargli le scarpe, e così via; col se-
condo anno il cappellone diventa 
cappella e deve sempre rispetto al-
l'anziano ma può cominciare, sem-
pre che non interferisca con il 
volere di un anziano, a pretendere 
qualche cosa dal cappellone. 
Alle tre del pomeriggio la prima 
Compagnia sull'attenti fu presen-
tata al Capitano Manduca, il suo 
Comandante. Il Manduca era uffi-
ciale di fanteria, basso di statura, 
testa sempre verso l'alto, petto 
sempre in fuori, voce stridente da 
valergli il soprannome di "capi-
tano fichetta". 
Quel pomeriggio ci fu dato il pro-
gramma per i giorni feriali, tutti 
uguali dal lunedì al sabato: sve-
glia con tromba alle 6, mezz'ora 
per le pulizie, vestirsi e preparare 
il letto a cubo, cioè il materasso 
piegato in due, al disopra cuscino, 
coperte e lenzuola, il tutto sotto il 
copriletto in modo da formare un 
cubo perfetto, alle 6,30 in sala stu-
dio, alle 7,30 a mensa per la cola-
zione, alle 8 in aula per le lezioni, 
dalle 10 alle 10,15 ricreazione, 
alle 13 a mensa, alle 14 ricrea-
zione, alle 15 ordine chiuso nel 
cortile piccolo, cioè esercitazioni 
militari, marce, attenti, riposo, 
passo, attenti a .., ecc., alle 16,30 
nelle camerate per le necessità 
personali e per fare il letto perfet-
tamente a squadra, alle 17 in sala 
studio, alle 20 a mensa, dalle 
20,30 alle 22 ricreazione, alle 
22,30, con il silenzio, nelle came-
rate non doveva sentirsi neanche 
volare una mosca. Il giorno dopo 
ricevemmo il moschetto modello 
38, e ci fu ordinata la sua pulizia 
in camerata, nella mezz'ora tra le 
16,30 e le 17. 
Poi conoscemmo gli altri ufficiali 
della nostra e delle altre Compa-
gnie ed infine l'intero reggimento, 
schierato nel cortile grande, pre-
sentò le armi al Comandante Co-
lonnello Adolfo Rivoir.  
Il Colonnello degli alpini Rivoir 

era uno dei pochi viventi decorati 
di medaglia d'oro nell'ultima 
guerra: il riconoscimento gli era 
stato dato per la strenua difesa di 
una postazione, in combattimento 
all'arma bianca, e di quegli eventi 
portava il ricordo in profonde fe-
rite sul proprio corpo. 
Le settimane passavano e lo spirito 
di corpo cresceva ed insieme ma-
turava la coscienza di valori uni-
versali come l'esperienza, e ne era 
espressione la subordinazione del 
cappellone all'anziano, la disci-
plina, mezzo regolatore dei rap-
porti nella comunità, e la 
responsabilità, partecipazione del 
singolo alle vicende di una plura-
lità di soggetti. Ovviamente erano 
esaltati i valori tipici militari: Pa-
tria, Onore, Valore. 
Tra i tanti illustri docenti emer-
geva il prof. Caruso, insegnante 
alla Nunziatella da oltre quaranta 
anni. Tra docenti ed ufficiali inter-
correvano rapporti esemplari: il 
Comandante era il Preside, ma, sul 
piano didattico, non interferiva 
mai con il Vicepreside che era un 
docente. 
Due mesi dopo l'ingresso nella 
Scuola ci fu consegnata la divisa 
esterna: cucita a misura, ci faceva 
fare bella figura nelle libere uscite, 
ovviamente quando si usciva, il 
che non era poi tanto scontato in 
quanto le libere uscite erano falci-
diate dalle punizioni. Quando 
mamma, zia Emilì e le sorelle ve-
nivano la domenica mattina a sen-
tir messa nella Chiesa della 
Nunziatella, io, inquadrato nella 
Compagnia, riuscivo a comunicare 
loro se sarei uscito o meno con un 
impercettibile movimento della 
mano destra. 
Le punizioni potevano arrivare per 
una non perfetta lucidatura delle 
scarpe o per cose più gravi. In 
ogni caso erano motivo di medita-
zione e spesso insegnamento di 
vita. Ricordo la voce querula del 
tenente Gianani, egli stesso ex al-
lievo della Nunziatella ed ora co-
mandante del plotone nel quale 

era il fratello minore, quando di-
ceva ad alta voce, perché tutti 
comprendessero la prevalenza 
della disciplina sul rapporto di 
sangue, "Marino, stai punito!".. 
Durante le libere uscite, qualche 
volta, invitavo a casa per il pranzo 
qualche compagno non napoletano 
e spesso andavamo ai balletti con 
la bella divisa che faceva colpo 
sulle ragazze. 
Il 24 maggio in una solenne ceri-
monia ai piedi del monumento a 
Diaz su via Caracciolo furono re-
stituiti nelle mani del Comandante 
della Nunziatella la bandiera tri-
colore ed alla Scuola il titolo di 
Collegio Militare perduto dopo il 
ritorno a Pizzofalcone dall'esilio di 
Benevento, durante la guerra 
Il 2 giugno, festa della Repubblica, 
partecipammo, per la prima volta 
dalla fine della guerra, alla parata 
militare in Via Caracciolo. Era-
vamo stati preparati alla perfe-
zione e sfilammo in testa alle altre 
forze armate, tra gli applausi della 
gente assiepata lungo i marcia-
piedi; era la ricompensa del nostro 
lavoro di tanti mesi e passava in 
sottordine il sudore per quella 
marcia ancora in divisa invernale, 
sotto il sole a picco. Al rientro 
nella Scuola ricevemmo finalmente 
le divise estive. 
Il giorno dopo partimmo per Age-
rola in campeggio estivo, nello 
stesso luogo nel quale ero stato nel 
'42 al Centro Littorio.  
La mattina partirono dieci camion 
con la prima e la seconda Compa-
gnia. Gli allievi della terza non 
vennero perché dovevano soste-
nere la maturità. 
A destinazione, dovemmo impian-
tare il campeggio: fissare paletti, 
tendere funi, alzare le tende, siste-
mare i nostri pagliericci sui quali 
dormire. Ranci nelle gavette, chi-
lometri di marce, tiro con i mo-
schetti, prove ginniche furono il 
nostro pane per due settimane; 
demmo prova del livello della pre-
parazione in un saggio finale da-
vanti alla popolazione locale, 
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A seguire le notizie di «radio Mariconda»

Vito Ferrara (74/77), già 
Direttore della Sanità del-
l'Arma dei Carabinieri, dal 
1° gennaio ha assunto l'in-
carico di Direttore Sanità 
Militare Interforze di SMD  

" Farò di tutto per esserne degno e confido nei con-
sigli di ognuno di voi. Grazie amici. W la Sanità Mi-
litare" ...il suo primo commento. 
In bocca al lupo, Vito , da tutta la nostra Famiglia, a 
cui appartieni con orgoglio da sempre !!! 

11 gennaio ispe-
zione del TPC in 
stile Nunziatella al 
3 Reggimento CC 
Lombardia... 
Con il C.te Cesario 
Totaro, Giuseppe 
Marsiglia e Claudio 
Sanzó

quasi tutti agricoltori, che ci guar-
davano attoniti.  
Una notte una pioggia torrenziale 
travolse le nostre tende: nessuno 
aveva pensato al rischio del mon-
tare le tende su un pendio. La sera 
del giorno dopo, le tende furono ri-
sistemate in una zona più affida-

bile. 
A fine giugno 
rientrai a 
casa per le 
v a c a n z e 
estive. Final-
mente avevo 
la possibilità 
di poltrire un 
poco più a 
letto la mat-
tina, di vestire 

liberamente e, cosa più impor-
tante, non dovevo scattare sull'at-
tenti al passaggio di un ufficiale. 
Ma dopo qualche giorno di riposo 
non vedevo l’ora di tornare all'at-
tività subacquea, interrotta a fine 
agosto dell'anno prima, con la 
partenza da Forio. Anche quel-

l'anno ad agosto andammo a 
Forio, ma in una casa diversa, più 
grande e confortevole. 
Più crescevo e più si riducevano i 
costumi da bagno delle ragazze. 
Era l'estate del '50 e sulle spiagge 
infuriavano i due pezzi, anche se 
ancora le ragazze non osavano 
mostrare l'ombelico. Sulla spiag-
gia di Forio quell’esibizione di na-
tiche e seni mi disorientava, 
ponendomi sempre il dilemma se 
inseguire una sirena sulla spiaggia 
o andare a pescare. Trovai la solu-
zione: dedicai alla pesca le prime 
ore del giorno, sottratte al sonno, 
ed alle ragazze le ore di tarda mat-
tina e della sera. 
 

Sergio Sbordone (c. 1949/52)  

Il bel commento elogiativo dell'attaccamento che ci lega, pervenuto dal Gen. Alessandro Scano: 
"Oggi abbiamo reso 
omaggio a Marco Bian-
chini Ciampoli con una 
commemorazione laica 
voluta dalla famiglia e in 
linea con le sue convin-
zioni 
Presenti al Tempio Egizio 
del Verano diversi ex-al-
lievi. Due hanno voluto te-
stimoniare con belle 
parole l'amicizia e l'affetto 
verso Marco, verso la moglie Chiara e i loro tre figli. Il ricordo dei “Nunziatelli”, il loro attaccamento fraterno 
che dura da 50 anni hanno stupito e soprattutto commosso i presenti. “Provo sana e ammirata invidia per il 
legame tra ex allievi, tra gente per bene che ha contribuito alla crescita del nostro Paese nei più disparati 
ambiti lavorativi mantenendo intatti i capisaldi morali appresi alla Scuola Militare. Un abbraccio ideale a 
Marco.... e a tutti voi grazie per l'esempio che date, con questa vostra fratellanza inossidabile”. Grazie, Ales-
sandro !!!
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Il 26 gennaio.  
Genova Cavalleria ha compiuto 340 anni! La ricorrenza è stata festeggiata 
in piazza a Palmanova con l’alzabandiera, con una rappresentanza di Dra-
goni in lance, alcuni binomi a cavallo e la fanfara della Brigata Pozzuolo 
del Friuli. Hanno preso parte alla celebrazione anche l’amministrazione co-
munale, le autorità locali e le associazioni combattentistiche e d’arma, ma 
la cosa più bella è stata la partecipazione delle scolaresche, a cui prima i 
Dragoni, con in testa il C.te del Reggimento, il col Antonio Di Nitto ( 92/95) 
avevano distribuito delle brochure con l’inno d’Italia. 
"È stato un evento davvero straordinario per festeggiare l’anniversario del 
“Genova” , con compiuta integrazione con la città di Palmanova e il terri-
torio, in una sentita comunanza di valori. La nostra gloriosa storia e i dragoni 
che ci hanno preceduto oggi più che mai sono per noi un saldo riferimento 
per essere consapevoli della nostra identità, ci fortifica nello spirito e ci 
spinge a operare quotidianamente sempre a testa alta con rinnovata energia, 
generosità e slancio!" ...le parole di commemorazione di Antonio! Complimenti, auguri e ad majora!

Stamane a Roma, nella chiesa di Santa Maria degli Angeli, la più antica 
unità militare d'Europa, i "Granatieri di Sardegna*, hanno celebrato la 
Messa in suffragio di Don 
Alberto Genovese, Duca di 
San Pietro nell'anniversario 
della sua morte. 
Quest'anno hanno sfilato 
più di 500 militari: oltre al 
1° Reggimento e al 2° Reg-
gimento anche il 3° Reparto 
Comando e Supporti tattici 
"Guardie". 
Molte le Autorità militari e 
civili presenti ... Così visti 
molti ex Allievi, fra cui in 
divisa storica i capitani 
Giulio de Renzis ( nella 
foto) e Giustino Nigro ( en-
trambi 08/11) ed ospiti Lo-
renzo Laurano e Vincenzo 
D'Anna. 
Schierata in divisa storica anche la 6 ^ Compagnia del 2° Reggimento 
Granatieri comandata al cap. Filippo Matteoni ( 09/12). 

Venerdì 10 feb-
braio, presso 
l’Hangar del 
Comando Ae-
roporto/Quar-
tier Generale 
della 1^ Re-
gione Aerea di 
Linate, ha 
avuto luogo la cerimonia di avvi-
cendamento del Direttore dell’Isti-
tuto di Medicina Aerospaziale di 
Milano (IMA) tra il Brigadier Ge-
nerale Simeone Armando Izzo, Di-
rettore uscente, e il Colonnello 
Emanuele Garzia, (ex allievo SMN 
81/84 nella foto ) Direttore suben-
trante. 
Diversi gli ex Allievi presenti, fra 
cui il nostro Pierpaolo Armenante 
(63/67) 
La cerimonia è stata presieduta dal 
Generale Ispettore Capo Giuseppe 
Ciniglio Appiani, Capo del Servizio 
Sanitario Aeronautico e del Corpo 
Sanitario Aeronautico.

27 marzo nell' Aula Magna della Nunziatella Renato Benintendi 
(73/76) ha illustrato la figura di Ettore Pancini (31/34) illustre fisico 
a cui è intitolato il dipartimento di fisica dell'università di Napoli Fe-
derico II . 
È intervenuto anche Vittorio Sgarbi, spesso alla Scuola negli anni no-
vanta. 
Tanti gli ex allievi presenti e fra essi un folto gruppo di compagni del 
corso 73/76: nella foto di rito, scattata al circolo ufficiali, da sx: 
Antonio Salemme; Gregorio De Marco; Gino Gerosa; Nicola D’Ales-
sandro; Luciano Martinoli; Renato Benintendi; Fabrizio Starace; An-

tonio Stango; Pasquale Morella; Maurizio Ricigliano; Mimmo Squillante; Giorgio Di Francia; Gustavo 
Ascione; Enrico Padova
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VARIAZIONI MATRICOLARI E ALTRE NOTIZIE 

a cura di Alberto Fontanella Solimena (corso66-69 - 179°) 

Chi vuole collaborare a questa rubrica comunichi notizie e variazioni matricolari sue o di altri ex allievi o al-
lievi, inviando una email a albertofontanellasolimena@gmail.com oppure un messaggio su whatsapp al 340-
8716719 o su facebook ad Alberto Fontanella Solimèna o telefonandogli al 340-8716719 o allo 011-8119450. 
Le informazioni riportate nel seguito sono state reperite sul Web, su giornali vari, alla TV, ricevute dai diretti 
interessati o con il contributo di: Sezione Lombardia, Giuseppe Catenacci (53-56, 166°), Antonio Marra de 
Scisciolo (53-56, 166°), Franco Sciascia (54-59, 167°), Camillo Mariconda (63-66, 176°), Pasquale D’Errico 
(79-82, 192°), Rosario Coraggio (86-89, 199°), Francesco De Santis (91-94, 204°), Giuseppe Stellato (92-
95, 205°), Carlo Volpe (94-97, 207°), Simone Carella (08-11, 221°).
ARTURO GATTI (11-14, 124°), 
Maggiore Medico, durante la Se-
conda guerra mondiale aiutò nume-
rosi ebrei nella ex Jugoslavia. È 
stato riconosciuto Giusto tra le Na-
zioni nel 1991. Il 30-3-23, a Napoli, 
in Palazzo Salerno, è stato inaugu-
rato il Giardino dei Giusti Militari, 
alla presenza, tra gli altri, del Capo 
di Stato maggiore dell’Esercito, Ge-
nerale di Corpo d’Armata Pietro Se-
rino (74-78, 187°). Nel Giardino 
sono state poste otto targhe tre cui 
quella del “nostro” Arturo. 
ETTORE PANCINI (31-34, 144°). 
Fisico, scopritore dei raggi cosmici, 
“quasi premio Nobel”, quattro no-
mination, ufficiale dell’Esercito e 
partigiano. Su di lui Renato Benin-
tendi (73-76, 186°) ha scritto il 
libro, stampato in proprio, “I ra-
gazzi di via Giulia. Ettore Pancini: 
l’allievo, lo scienziato, l’uomo”. 
SALVATORE RUSSO (56-59, 
169°), recentemente scomparso, era 
sposato con la signora Rosa Attana-
sio, comproprietaria del prestigioso 
hotel settecentesco di Palazzo 
Murat; dai cittadini di Positano era 
chiamato il “Colonnello”, per aver 
frequentato la Nunziatella; i suoi 
figli hanno dichiarato che istitui-
ranno tre borse di studio a favore di 
giovani ex allievi universitari. 
PASQUALE CARRANO (78-81, 
191°), Avvocato, il 18-3-23 nella 
Biblioteca De Marsico a Castelca-
puano (Napoli), si è svolta l’asse-
gnazione del premio dedicato alla 
sua memoria, con il patrocinio del 
Consiglio dell’Ordine degli Avvo-
cati di Napoli e della Biblioteca di 
Castelcapuano “Alfredo De Mar-
sico”, l’affetto degli amici di Pa-

squale e la partecipazione della Fa-
miglia Carrano. Tra gli interventi 
programmati, quello del suo com-
pagno di corso Mimmo Cante. 
 

------------------- 
 
PEPPINO CATENACCI (53-56, 
166°), Presidente onorario dell’As-
sociazione, e ALDO MIGLIANO 
(61-64, 174°), “Gaetano” di ado-
zione, il 19-2-23 al Santuario della 
Trinità di Gaeta (Lt) hanno parteci-
pato alla commemorazione dell’as-
sedio di Gaeta (1860-61), durante il 
quale perirono moltissimi ex allievi 
della Nunziatella, schierati su en-
trambi i fronti. Alla Messa in suffra-
gio è seguito l’Alzabandiera 
(borbonico) e il lancio in mare di 
una corona di fiori. 
TONI CONCINA (53-56, 166°), 
Lider maximo, Past President, Pre-
sidente dell’Associazione degli 
Esuli Dalmati e Sindaco del Libero 
Comune di Zara, il 17-2-23 “Gior-
nata del Ricordo” ha incontrato gli 
allievi nell’aula De Sanctis, testi-
moniando la sua esperienza sul-
l’esodo dall’Istria e dalla Dalmazia. 
LUCIO (SANCIO) MARTINELLI 
(53-57, 166°) ha scritto il libro “Tre 
anni d’inferno: la mia esperienza 
professionale e di vita da addetto 
militare, navale e aeronautico in Li-
bano, 1987-1990”. Stampato in pro-
prio nel 2021. 
CAMILLO IRACE (62-65, 175°) e 
ANTONIO LI GOBBI (69-72, 
182°) il 7-3-23 a Salerno, sono in-
tervenuti nella “Seconda tavola ro-
tonda per la pace nel Mediterraneo” 
organizzata del Rotary Intenational 
Distretto 2101 e dall’AIRH. Irace, 

Avvocato e Delegato distrettuale, è 
intervenuto sui temi del Mediterra-
neo; Li Gobbi, Generale di Corpo 
d’Armata, ha trattato il tema “La 
NATO di oggi è ancora abbastanza 
attenta al suo Fronte Sud?” 
PINO DELL'AQUILA (62-66, 
175°), Architetto, è stato uno dei 14 
fotografi che hanno dato il loro con-
tributo all’Agenda ONU 2030. Le 
loro opere sono state esposte nella 
Mostra “Focus on Future” allestita 
nei Musei Reali di Torino dal 21-
10-22 al 19-2-23. 
CARLO GATTI (63-66, 176°), Pit-
tore, ha partecipato con quattro sue 
opere inedite ad una Mostra con ar-
tisti contemporanei e grandi pittori 
del passato, allestita dalla Società 
Sportiva Lazio nell’Area Ospitalità 
della Tribuna Montemario dello 
Stadio Olimpico in Roma. Tra i 
nomi presenti: Giancarlo Amabile, 
Cascella, Fiume, Aligi Sassu, 
Grassi, Donzelli. 
PIO FORLANI (68-71, 181°), Con-
trammiraglio (ris.), il 13-1-23 
presso il Liceo Manzoni di Caserta, 
ha tenuto una conferenza su “Que-
stione Ucraina e «Operazione Spe-
ciale di Putin». Una applicazione 
del metodo geopolitico per la defi-
nizione dei percorsi di trattativa e di 
pace”. 
SERGIO LONGHI (68-71, 181°) il 
16-2-23 è stato eletto nel Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati di Na-
poli come indipendente. 
MIMMO CIRUZZI (70-72, 183°) e 
SERGIO DI CAPRIO (77-80, 
190°) sono stati protagonisti nel 
“Festival internazionale del Giorna-
lismo e libro d’inchiesta” tenutosi a 
Napoli presso la Locanda del Cer-
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riglio. Mimmo il 13-3-23 ha com-
mentato il libro “Fuori dal sistema” 
di Luigi De Magistris; Michele San-
toro il 6-3-23 ha commentato il 
libro “Hanno fermato il Capitano 
Ultimo” di Pino Corrias. Mimmo è 
anche Autore e Regista dello spet-
tacolo “Pregiudizi convergenti” an-
dato in scena al teatro Trianon di 
Napoli il 30 e 31-3-23, interpretato 
dalla consorte Antonella Stefanucci. 
VINCENZO PELLEGRINO (71-
74, 184°), Chirurgo, Sindaco di 
Amantea (Cs), e GUIDO MARIO 
GEREMIA (81-84, 194°), Generale 
di Divisione, Comandante della 
Guardia di Finanza della Calabria, 
il 31-10-22 nella sede della locale 
Tenenza della GdF, si sono incro-
ciati per un incontro istituzionale. 
RENATO BENINTENDI (73-76, 
186°) ha scritto il libro “I ragazzi di 
via Giulia. Ettore Pancini: l’allievo, 
lo scienziato, l’uomo”, stampato in 
proprio, presentato nell’aula De 
Sanctis della Nunziatella il 27-3-23. 
LUCIANO MARTINOLI (73-76, 
186°) ha curato la traduzione del 
libro “Il tuo profilo e te. L'identità 
dopo l'autenticità” di Paul J. D’Am-
brosio e Hans-Georg Moeller. Ed. 
Mimesis, 2022. Reperibile su Inter-
net. 
PASQUALE MORELLA (73-76, 
186°) è il Presidente del Gruppo 
Protezione Civile Pubblica Assi-
stenza di Mirabella Eclano (Av). 
ANTONIO STANGO (73-76, 
186°), Docente di International Or-
ganizations and Human Rights 
dell’Università Link, il 10-3-23 a 
Benevento, nella Sala consiliare 
della Rocca dei Rettori, ha tenuto 
un incontro con i ragazzi del Liceo 
Classico de la Salle su “I diritti 
umani tra violazioni e tutela - Orga-
nizzazioni internazionali e mecca-
nismi per la loro protezione”. 
VITO FERRARA (74-77, 187°), 
Generale di Corpo d’Armata dei 
Carabinieri, Ispettore Generale 
della Sanità Militare dell'Esercito 
Italiano, su sua proposta, dopo la 
pandemia di covid 19, è stata asse-
gnata una Medaglia d’Oro ai Ser-
vizi sanitari delle Forze Armate. 

Poiché solo l'Esercito ha la Ban-
diera, è stato deciso di assegnare la 
ricompensa alla Bandiera delle 
Forze Armate, specificando nella 
motivazione che era per i meriti del 
proprio Servizio Sanitario. Il privi-
legio è stato esteso alla Federazione 
Nazionale degli Ordini dei Medici 
Chirurghi e degli Odontoiatri e agli 
Ordine delle Professioni Sanitarie 
impegnati nella lotta contro il covid 
19. È la prima volta che una meda-
glia è stata assegnata in maniera 
precisa ed inequivocabile ad una 
Forza Armata che non ha la Ban-
diera, come la Sanità Militare. 
GIOVANNI CAPASSO (75-79, 
188°), Generale di Brigata dei Ca-
rabinieri, il 28-2-23 è stato nomi-
nato dalla Commissione Cultura del 
Senato, Vicedirettore dell’organi-
smo che si occupa del Programma 
straordinario e urgente di interventi 
conservativi, di prevenzione, manu-
tenzione e restauro dell’area ar-
cheologica di Pompei. 
FABRIZIO ANDREA DELFINO 
(76-78, 189°), Cardiologo, il 27-3-
23 nel Policlinico Gemelli di Roma, 
ha incontrato quattro giovani ex al-
lievi studenti di Medicina: Aurora 
Scalia (17-20, 230°), Ilario Pileggi 
e Alfonso Santagata (18-21, 231°), 
Gabriele Notte (19-22, 232°); non-
ché Vanessa Tripodi (18-21, 231°) 
studentessa di Ingegneria Clinica, 
accompagnati da Valentino D’An-
tonio e Pasquale Viora (68-71, 
181°). Fabrizio, in un lungo collo-
quio, è stato molto apprezzato gio-
vani studenti, per il travaso di 
esperienze e i tanti consigli forniti. 
MAURIZIO STEFANIZZI (76-79, 
189°), Generale di Corpo d’Armata, 
dall’8-3-23 comanda l’Interregio-
nale “Vittorio Veneto”, con giurisdi-
zione su Trentino Alto Adige, 
Veneto, Friuli Venezia Giulia ed 
Emilia Romagna, con sede a Pa-
dova. Alla cerimonia di insedia-
mento era presente, tra gli altri, 
Carmine Lopez (76-79, 189°), Co-
mandante Interregionale del Nord 
Est della Guardia di Finanza. Il 6-
3-23 Stefanizzi aveva lasciato il co-
mando della Scuola Marescialli e 

Brigadieri dei Carabinieri di Fi-
renze. 
GUGLIELMO LUIGI MI-
GLIETTA (77-80, 190°), Generale 
di Corpo d’Armata con incarichi 
speciali (4 stelle), Comandante del-
l'Allied Joint Force Command 
Brunssum, il 14-2-23 ha aperto la 
Conferenza Internazionale sul Di-
ritto Istituzionale, tenutasi presso 
l'International University of Maa-
stricht. 
SALVINO PATERNÒ (77-80, 
190°), Colonnello dei Carabinieri 
(a.r.), gli è stato conferito, dalla 
Fondazione Antonino Caponnetto, 
il “Premio alla legalità” per la lotta 
alla criminalità organizzata. La pre-
miazione era prevista in concomi-
tanza con il Vertice nazionale 
antimafia che si doveva tenere a Ca-
sale Monferrato (Al) l’11 e il 12-2-
23, ma il tutto è stato annullato per 
la presenza tra i premiandi di un po-
litico di alto livello rinviato a giudi-
zio per una vicenda elettorale. 
LUCA DE MARTINIS (79-82, 
192°), Brigadier Generale dell’Ae-
ronautica Militare, il 18-7-22 è stato 
nominato Direttore del 4° Reparto 
di Segredifesa, mantenendo anche 
il precedente incarico di Capo del 
2° Reparto della Direzione degli Ar-
mamenti Aeronautici e per l’Aero-
navigabilità. 
FABRIZIO PARRULLI (79-82, 
192°)), Generale di Divisione dei 
Carabinieri, Addetto per la Difesa e 
Consigliere Militare, e MASSIMO 
DI PIETRO (88-91, 201°), Colon-
nello dei Bersaglieri, Direttore del 
NATO Security Force Assistance 
Centre of Excellence (NATO SFA 
COE), il 20-12-22 si sono incontrati 
presso la Rappresentanza Perma-
nente Italiana alle Nazioni Unite a 
New York. Nel corso dell’evento, 
ospitato presso la sede della delega-
zione italiana, è stato sancito l’av-
vio di un’importante collaborazione 
tra l’ufficio Disarmament, Demobi-
lization and Reintegration (DDR), 
del dipartimento Office of Rule of 
Law and Security Institutions 
(OROLSI) delle Nazioni Unite ed il 
NATO SFA COE, al fine di pro-
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muovere collaborazioni nella ri-
cerca e formazione, nell’ambito dei 
processi di stabilizzazione di aree di 
crisi. 
FRANCO MASSI (80-83, 193°), 
Segretario Generale e Presidente di 
Sezione della Corte dei Conti, e 
PAOLO REBECCHI (73-76, 186°), 
Presidente aggiunto di Sezione, 
l’11-3-23 hanno ricevuto presso la 
sede della Corte ed hanno intratte-
nuto sette ex allievi: Marco Monzo 
(14-17, 227°); Annachiara Lusito e 
Raffaella Scognamiglio (18-21, 
231°); Monica Barbieri, Barbara Di 
Mascio, Elisa Parente e Vincenzo 
Iadevaia (19-22, 232°). Li hanno 
accompagnati Valentino D’Antonio 
e Pasquale Viora (68-71, 181°). È 
sopraggiunto il Presidente della 
Corte dei Conti, Guido Carlino, che 
si è intrattenuto con i presenti. 
ROSARIO CASTELLO (81-84, 
194°), Gen. Div. C.te Legione CC 
Sicilia; GIUSEPPE DE LISO (83-
86, 196°), Gen. B. C.te Prov. CC 
Palermo; GIANLUCA VALERIO 
(85-88, 198°), Col. Vice C.te ROS; 
GIOVANNI CAPONE (92-95, 
205°), Col. C.te GIS; sono stati tra 
i principali attori dell’arresto di 
Matteo Messina Denaro, avvenuto 
il 16-1-23. 
EMANUELE GARZIA (81-84. 
194°), Colonnello, dal 10-2-23 è il 
Direttore dell’Istituto di Medicina 
Aerospaziale di Milano (IMA). 
PAOLINO GUIDA (82-85, 195°), 
coordinatore del “Gruppo Volo 
Nunziatella”, ha invitato gli allievi 
della seconda compagnia della 
Nunziatella ad una esperienza di 
volo con istruttore, in collabora-
zione con la Scuola di Volo “Galas-
sia”, presso Aviosuperficie “La 
Selva” Via Iardino, 23, 81041 Vitu-
lazio (Caserta). Hanno aderito 10 
allievi. Inoltre ha promosso la sti-
pula di una convenzione a favore 
degli allievi e degli ex allievi della 
Nunziatella per la frequenza della 
Scuola di volo suddetta, con cospi-
cui sconti sui prezzi praticati.  
PINO TEMPESTA (82-85, 195°), 
Brigadiere Generale (ris.) del Corpo 
di Commissariato dell’Esercito, al 

termine di un lungo processo selet-
tivo, il 13-2-23 è stato reinquadrato 
come "NATO MCiv 7" e il 27-2-23 
ha iniziato con entusiasmo una 
nuova avventura in “Mesopota-
mia”. 
VITALIANO D’ANGERIO (83-
86, 196°), Giornalista de Il Sole 24 
ore, ha scritto il romanzo "Il prete e 
il killer", ed. bookabook 2023, re-
peribile su Internet. 
ANTONIO DEL GAUDIO (84-87, 
197°), Colonnello, Pilota di elicot-
teri, Direttore e Comandante dei 
corsi PCO presso il Comando per la 
Formazione e Scuola di Applica-
zione dell’Esercito dal 13-9-20, ha 
conseguito il Brevetto di Senior 
Aviator USA.   
NUNZIO RITORTO (84-87, 197°) 
il 10-02-23 è stato eletto Presidente 
dell’Ordine dei Dottori Commer-
cialisti ed Esperti Contabili di Sala 
Consilina (Sa). 
LUCA DE MARCHIS (85-88, 
198°), Direttore dell’Istituto di 
Studi Professionali e Giuridico Mi-
litari presso la Scuola Ufficiali dei 
Carabinieri di Roma è stato pro-
mosso Generale di Brigata. 
FRANCESCO LAMBERTI (85-
88, 198°) ha curato la pubblicazione 
del libro “Salerno, settembre 1943. 
I combattimenti al caposaldo «San 
Liberatore»”. Jovane Editore, 2022. 
Reperibile su Internet. 
ANTONIO SACCHETTI (87-90, 
200°), Ingegnere, con Tera s.r.l. di 
cui è fondatore e amministratore de-
legato, ha vinto la “Start Your 
Energy Revolution”, competizione 
internazionale (circa 250 imprese 
partecipanti) sull’efficientamento 
energetico, lanciata da Geoside, 
Italgas, Regione Lazio e Lazio In-
nova. La premiazione finale si è te-
nuta il 13-12-22 in Palazzo 
Merulana a Roma. Il primo premio 
di 30.000 € è stato assegnato a Tera 
che con il prodotto Beeta ha creato 
il primo ecosistema per la Digital 
Energy che unisce Smart Grid e 
Smart Builfing, all'insegna dell’ef-
ficienza energetica. Si tratta di Edge 
Computers aggiornabili da remoto 
ed interoperabili con SW di terze 

parti. 
FRANCESCO PAOLO D'AMATO 
(88-91, 201°) ha scritto il romanzo 
“Nunziatella”, Colonnese editore 
2023, reperibile su Internet.  
MATTIA MASTROIANNI (88-91, 
201°) dal 30-1-23 è il Responsabile 
Corporate Banking di Banco BPM. 
MAURIZIO TAFFURI (88-91, 
201°), Generale di Brigata, 1l 16-2-
23 ha assunto il comando della Bri-
gata Meccanizzata “Aosta”, di 
stanza a Messina. 
PASQUALE ALTAMURA (90-93, 
203°) il 16-2-23 è stato eletto nel 
Consiglio dell’Ordine degli Avvo-
cati di Napoli, con la lista “Per 
l’Avvocatura”. 
CARLO CARERE (90-93, 203°), 
Attore, Sceneggiatore e Produttore, 
già Ufficiale dei Carabinieri, il 29-
3-23 ha partecipato in qualità di 
mentore all’incontro in streaming 
con gli allievi della Scuola Navale 
Militare Francesco Morosini, orga-
nizzato dal Mentoring Ex Allievi 
Scuole Militari ODV. Tra i successi 
recenti di Carlo con la moglie Erin, 
la commedia Spy v Spia, che ha 
vinto il premio per il miglior corto-
metraggio USA allo Sherwood Pla-
yers Productions International Film 
Festival ed è attualmente finalista al 
Barcelona Love and Hope Interna-
tional Film Festival e all'Austin Lift 
Off International Film Festival. 
EMANUELE GALTIERI (90-93, 
203°), CEO; MARCO LATINI (92-
95, 205°), CFO; DANIELE NAR-
DUZZI (97-00, 210°), Chief Uman 
Resources and Legal Chief Uman 
Resources and Legal, tre ex allievi 
ai vertici della Cy4Gate, una eccel-
lenza Italiana nel mondo della 
Cyber Security e della Cyber Intel-
ligence, hanno ricevuto cinque gio-
vani ex allievi: Marco Monzo 
(14-17, 227°), Angelica Massari e 
Vanessa Tripodi (18-21, 231°),  
Sofia Buglione e Vincenzo Iadevaia 
(19-22, 232°), accompagnati da Va-
lentino D’Antonio e Pasquale Viora 
(68-71, 181°). I giovani ex allievi 
hanno potuto conoscere dall’interno 
l’azienda ed hanno molto apprez-
zato la competenza e la disponibi-
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lità dei loro interlocutori. 
PIETRO LO GIUDICE (91-94, 
204°) e ANTONIO D'APOLITO 
(98-01. 211°), Tenenti Colonnelli in 
servizio presso il Comando delle 
Operazioni Spaziali (COS), il primo 
Capo Sezione Trasformazione, il 
secondo Capo Sezione addestra-
mento, il 21-3-23 sono intervenuti 
su Rai TGR Leonardo. 
PIETRO E. PONTREMOLI (91-
94, 204°) ha scritto il libro “Ridere 
di santa ragione. Etologia, filosofia 
e logica dell’ironia, del gioco umo-
ristico e del paradosso”. Collana: 
Eterotopie 2023. Reperibile su In-
ternet. 
ITALO SPINI (91-94, 204°), Co-
lonnello, con il 6° Reggimento Al-
pini da lui comandato, ha 
provveduto al restauro del bivacco 
MOVM Buffa di Perrero (1881-84, 
Teuliè) raggiungibile solo con una 
ferrata, a quota 2722 metri sul 
Monte Cristallo, restauro presentato 
a Cortina d’Ampezzo (Bl) nell’ot-
tobre ’22.  
MARCO BONFITTO (92-95, 
205°) dal 1°-1-23 ha lasciato il 
ruolo di Direttore della filiale di 
Banco Bpm a Bisceglie (Bt) e ha as-
sunto il ruolo di Referente Com-
merciale, sempre in Banco Bpm, 
preso l'Hub di Foggia. 
ANTONIO DI NITTO (92-95, 
205°), Colonnello, dal 19-11-22 co-
manda il Reggimento Genova Ca-
valleria (4°) con Sede in Palmanova 
(Ud). 
MARIANO ROCCO SCAN-
DURRA (93-96, 206°), Colonnello, 
dal 29-7-22 comanda il 132° Reg-
gimento Carri di stanza a Corde-
nons (Pn). 
ANDREA ORLANDO (95-98, 
208°), Cofondatore e Managing 
Partner in Italia della Statup Wise 
Guys, uno dei più importanti acce-
leratori europei, il 21-2-23 è stato 
protagonista della presentazione av-
venuta presso la Scuola Militare 
Teulié, organizzata dalla Sezione 
Lombardia dell’Associazione ex al-
lievi Nunziatella, nell’ambito delle 
manifestazioni “StoriEx”. 
FRANCESCO REGA (96-99, 

209°), Tenente Colonnello Pilota, 
dal 28-9-22 comanda il 21° Gruppo 
Volo “Tiger”, presso il 9° Stormo 
“Francesco Baracca” di Grazzanise 
(Caserta). 
GIAMPIERO IAIA (97-00, 210°), 
Capo del Personale del gruppo Ko-
elliker, il 30-3-23 presso la Scuola 
Militare Teulié, nell’ambito del-
l’iniziativa StoriEx della Sezione 
Lombardia dell’Associazione ex 
Allievi Nunziatella, ha incontrato 
allievi ed ex allievi ai quali ha rac-
contato la sua esperienza formativa 
e lavorativa, condividendo tutti i 
passaggi della sua carriera nelle ri-
sorse umane da un’azienda all’altra, 
Esselunga, Vodafone e Ikea le più 
importanti. Ha presenziato Gian-
luigi D’Ambrosio (89-92, 202°), 
Colonnello Comandante della Teu-
lié. 
PIERFEDERICO TEDESCHINI 
(98-01, 211°), Musicista, in arte Dj 
Thedo, con l’orchestrina d’archi 
“Trio improvviso”, ha composto 
“Shulligum”, colonna sonora del 
cortometraggio “Arika&Neil” tratto 
da “La leggenda di Kaira”, pro-
dotto, diretto e interpretato da Ema-
nuela Del Zompo e presentato alla 
78° Mostra Internazionale d’Arte 
Cinematografica di Venezia. Attual-
mente è in promozione nazionale, 
nell’attesa del videoclip ufficiale 
che porterà la firma del regista Gio-
vanni Bufalini. 
ENZO TRONCONE (98-01, 211°), 
Ingegnere, fondatore e amministra-
tore delegato di Butterfly Deci-
sions, ha ottenuto, in collaborazione 
con Geopharma, il Premio Innova-
zione Smau, come riconoscimento 
della grande propensione all'inno-
vazione delle due aziende. 
ANTONIO CIOTOLA (00-03, 
213°), Ingegnere aerospaziale, 
Maggiore dell’Aeronautica Militare 
del Comando Logistico dell’Aero-
nautica Militare di stanza nell’Ae-
roporto di Pratica di Mare (Rm), 
insignito il 27-09-21 della Medaglia 
di Bronzo al Valore Aeronautico, 
nel marzo ’23 ha tenuto un Semina-
rio di Ingegneria Aerospaziale 
presso il Politecnico di Torino.  

GENNARO DE GABRIELE (04-
07, 217°), Maggiore, dal 10-10-22 
comanda il Reparto operativo del 
Comando provinciale dei Carabi-
nieri di Matera. Comandava la 
Compagnia di San Giovanni Ro-
tondo (Fg). 
PEPPE CARBONARO (08-11, 
221°) il 7-3-22 si è laureato in Giu-
risprudenza presso l’Università 
degli Studi di Bergamo. Ora studia 
per il Master. 
SIMONE CARELLA (08-11, 221°) 
e ROSARIA SABIA (09-12, 222°) 
hanno superato con successo il con-
corso come Commissari di Polizia, 
accedendo così alla carriera dei 
Funzionari della Polizia di Stato. Il 
4-4-23 hanno preso servizio. Fa-
ranno il corso a Roma fino all’ago-
sto 2024. Simone ha lasciato 
l’Agenzia delle Entrate. Rosaria, 
che è la prima donna ex allievo a 
raggiungere questo prestigioso tra-
guardo, ha lasciato il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze. 
MARZIA MACCARONI (11-14, 
224°), Capitano dell’Esercito, è una 
delle protagoniste della clip “Donne 
al comando – Le interviste di Sena-
toTV” pubblicata l’8-3-23 in occa-
sione della Festa della donna, su 
https://www.senato.it/CESUS/8mar
zo2023/ 
ANGELO SCACCIA (19-22, 
232°), Allievo Capocorso all'Acca-
demia di Modena, il 7-10-22 a To-
rino, in occasione 
dell’inaugurazione dell’Anno Acca-
demico e Scolastico 2022-23 degli 
Istituti di formazione dell’Esercito, 
è stato premiato in quanto primo 
classificato nel merito complessivo, 
al termine del 1° anno di corso. 
ALESSIO PIANO (21-24, 234°), 
Allievo Istruttore della Scuola Mi-
litare Nunziatella, il 7-10-22 a To-
rino, in occasione della  
inaugurazione dell’Anno Accade-
mico e Scolastico 2022-23 degli 
Istituti di formazione dell’Esercito, 
è stato premiato in quanto primo 
classificato nel merito complessivo, 
al termine del 1° anno di corso. 
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UFFICIALI E DOCENTI 
 
CLAUDIO LAUDANTE, Ufficiale 
in servizio alla Nunziatella per ben 
24 anni, da Tenente a Tenente Co-
lonnello, trasferito nel 2016 al 
COMFOPSUD e, nel 2018, pro-
mosso Colonnello; attualmente è 
Generale di Brigata (aus.). Segnala 
che il Generale Giangabriele Carta 
(59-63, 172°) è stato suo Coman-
dante in Montebello. 
MARIA CAROLINA CAMPONE, 
Docente presso il liceo classico 
della Nunziatella, ha scritto il libro 
“Costantino. Il fondatore”, 
Graphe.it Editore, 10/2022. Reperi-
bile su Internet, anche in versione 
ebook. 
ROBERTO NICOLUCCI, Diret-
tore scientifico della Sala museale 
della Nunziatella, Editore, ha pro-
dotto il documentario «Civiltà del 
‘700 a Napoli. Il complesso della 
Nunziatella tra Chiesa e Sala mu-
seale», in collaborazione con l’Uni-
versità Telematica Guglielmo 
Marconi. Il documentario è fruibile 
su YouTube:  
https://www.youtube.com/watch?v
=f-LY3xcguRY. 
 
LIETI EVENTI 
 
PAOLO PONA (65-68, 178°) il 1°-
10-22 ha festeggiato il figlio Edo-
ardo che ha ricevuto il diploma di 
laurea in “Computer Science with 
Intelligent Sistems” dal King’s Col-
lege di Londra. 
EGIDIO D'ADDIO (71-74, 184°) il 
18-9-22, con la nascita di Luca, che 
si è aggiunto ad Aurora nata il 4-7-
22, è diventato nonno per la se-
conda volta. 
GIOVANNI BARTONE (75-78, 
188°) il 3-4-23 ha festeggiato il fi-
glio Marco, laureato in Ingegneria 
robotica presso l’Università degli 
Studi Federico II di Napoli. 
SERGIO SANTORO (79-82, 192°) 
il 24-3-23 ha festeggiato il figlio 
Dario che si è laureato in Ingegneria 
fisica presso il Politecnico di Mi-
lano. 
GIOVANNI CAPASSO (83-86, 

196°) il 31-1-23 ha festeggiato il fi-
glio Antonio che si è laureato in In-
gegneria Gestionale presso 
l'Università degli Studi "Federico 
II" di Napoli. 
MARIO EMANUELE DE SI-
MONE (03-06, 216°), con la mo-
glie Rita Pezzella, il 18-12-22 ha 
festeggiato la nascita del figlio Ar-
mando. 
ANTONIO PALUMBO (03-06, 
216°) ha festeggiato la sorella Do-
natella che ha giurato come neo ma-
gistrato della Corte dei Conti il 
14-2-23 a Roma, dove hanno incon-
trato Franco Massi (80-83, 193°), 
Segretario Generale della Corte me-
desima. 
ENZO MAIONE (05-08, 218°) con 
Sabina Ciccarelli ha festeggiato la 
nascita di Pasquale Noah il 13-1-23 
a Fossano (Cn). 
 
EVENTI SPORTIVI 
 
LUIGI PAOLETTI (63-67, 176°) 
ha partecipato alla Middle Sea Race 
(Malta-Giro intorno alla Sicilia- 
Malta, per circa 606 miglia nauti-
che) con la barca Tattoo dal 22 al 
31-10-22 (ben 8 giorni e 8 ore per 
mancanza di vento), concludendo al 
49° posto, 1° di categoria (IRC 
classe 6). 
GINO SAETTA (71-75, 184°) gli è 
stata conferita la Stella di Bronzo 
per merito sportivo per l’anno 2021, 
in riconoscimento delle beneme-
renze acquisite nella sua attività di-
rigenziale, come comunicatogli il 
9-3-23 dal Presidente del Coni, 
Giovanni Malagò. 
ANGELO JANNONE (78-81, 
191°), il 19-3-23, alla rispettabile 
età di 61 anni, ha partecipato alla 
Roma Marathon 2023 (42,195 km), 
concludendola in 5:25:55. 
ANGELO MARIA MAZZIA (80-
83, 193°) il 26-2-23 ha corso e com-
pletato la Mezza maratona di 
Napoli (21,1 km), terminandola in 
2:16:09. Niente male per un quasi 
cinquantottenne. 
ROBERTO COMO (88-91, 201°), 
Colonnello R.O., Medaglia d’Oro al 
Valore dell’Esercito, dal 28-2 al 12-

3-23 in California, ha partecipato 
alla 13^ edizione dei “Marine Corps 
Trials”, Giochi Paralimpici Militari, 
organizzata dal Wounded Warrior 
Regiment del Corpo dei Marine. 
Roberto ha conquistato tre ori nel 
nuoto, un bronzo nella corsa, un ar-
gento nel tiro in piedi e un quinto 
posto nel tiro a terra. Non soddi-
sfatto, il 19-3-23 ha partecipato 
anche alla Stramilano (10 km di 
corsa) con la Scuola Militare Teulié 
MARIO FEDERICO (90-93, 203°) 
il 5-3-23 ha partecipato alla Mezza 
Maratona di Bologna, concluden-
dola il 2:36:16 ad un onorevolis-
simo 970° posto su 1112 
concorrenti. 
PASQUALE DI TOMMASO (91-
94, 204°) il 5-2-23 ha corso la 
Mezza Maratona (21,1 km) di Ca-
stellammare di Stabia (Na) conclu-
dendola in 1h34’56” (media 4’29” 
al km), classificandosi 105°/482 
concorrenti (25°/104 nella categoria 
SM45). 
STEFANO SUPPLIZI (94-97, 
207°) il 19-3-23 ha corso la Mara-
tona di Roma (42,195 km), termi-
nandola in 5:49:09. 
FRANCESCO LUONGO (96-99, 
209°) il 19-2-23 a Vittuone (Mi) ha 
corso la Mezza Maratona del Ca-
stello, completata in 1:20:04, clas-
sificandosi 36° assoluto su 638 
arrivati e 8° nella categoria SM40. 
Poi, il 19-3-23, ha partecipato alla 
Stramilano, registrando il record 
personale in 1:19:13, arrivando al 
134° posto assoluto su 3.811 classi-
ficati e 16° nella categoria SM40. 
ROBERTA PACIFICO (20-23, 
233°), Allieva Caposcelto, ha con-
quistato l’oro nel salto in alto e l’ar-
gento nei 100 metri nel X torneo 
interscolastico delle Scuole Militari 
Italiane che si è svolto a Milano nel 
marzo ’23. 
CARMEN SANTAGATA e ANTO-
NIO VOLLARO (22-25, 235°) 
hanno portato a casa entrambi due 
argenti e un bronzo nel nuoto, nel X 
torneo interscolastico delle Scuole 
Militari Italiane. 
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Lo “Scaffale” di questo numero di Rosso Maniero, ricco di ben 11 volumi, si apre con tre pubblicazioni di 
tutta Nunziatella presentate in “posti” significativi di Napoli come il “Salotto letterario Le Zifere”, Palazzo 
Reale di Napoli e l’Aula Magna Francesco De Sanctis della Nunziatella.

Yvonne De Rosa – “A mia madre” 
Roberto Nicolucci Editore – Napoli 2023 – pagg. 69 - €. 35,00 
 
Il volume è stato presentato venerdì 10 febbraio 2023 presso l’elegante Salotto Letterario 
“Le Zifere”. 
Dopo i saluti dell’editore hanno discusso con l’autore il Prof. Stefano Causa, docente di 
storia dell’arte moderna e contemporanea presso l’Università Suor Orsola Benincasa di 
Napoli, ed il Colonnello Giuseppe Stellato, Comandante della Scuola Militare Nunziatella. 
Nell’occasione letture di Peppe Lanzetti, drammaturgo, attore e scrittore. 

Piccoli dettagli che diventano tasselli di una narrazione intima e corale allo stesso tempo, di cui l’arte si fa te-
stimone per scavare nelle pieghe della Storia. Yvonne De Rosa costruisce con le sue fotografie un racconto 
struggente che dà voce a chi non c’è più, inanellando frammenti visivi diversissimi fra loro che vanno a com-
porre un puzzle dal forte impatto emotivo: nasce così “A mia madre”, un libro particolarissimo il cui tema è 
l’ultima Guerra Mondiale, quì ripercorsa attraverso carte e documenti custoditi alla Scuola Militare della Nun-
ziatella, il cui archivio diventa occasione per scandagliare storie di vita ma anche per riflettere sui mille conflitti 
che uguali si ripetono nei secoli con tutto il loro carico di dolore, ideali infranti ed inutili morti. E sembra di 
vederli i militari di allora uguali agli ucraini di oggi, nel freddo dell’inverno, al buio di notti insonni, in attesa 
di combattimenti che saranno la morte loro o di avversari troppo simili a loro. 
Nel libro, curatissimo nella veste grafica, a parlare sono le lettere dei soldati al fronte – sgomenti, affranti, a 
volte fieri nonostante la sorte avversa – che appunto scrivevano alle madri immaginandole nelle atmosfere 
protettive di casa,  in quella innocenza che loro avevano perso per sempre: “mai come in quei momenti ho 
avuto paura di me stesso” oppure “l’oscurità che calava sulle tende, spingeva la mente a considerare tutte le 
miserie che avevano troncato il regolare cammino della nostra esistenza”, o ancora “circondato dal filo spinato 
detti addio a tutte le bellezze di una vita libera”, scrive un sottotenente. 
Ma a questo lirismo epistolare la de Rosa oppone la crudezza delle fotografie di trincea, negli sguardi attoniti 
dei soldati in ritratti scoloriti bianco/nero d’epoca, cieli solcati da stormi di aerei, le sepolture di guerra fatte 
con cumuli di pietre, elmetti e baionette incrociate, che però si intersecano con un volo d’angelo dipinto, il 
volto di una Madonna, la testa di un putto paffuto e il piede allungato di un santo; ma anche il decoro floreale 
di un marmo o, perché no, la stelletta su un bavero di una divisa, un cappello militare. L’artista utilizza le at-
mosfere di guerra e pace della Nunziatella, con le architetture e i dipinti della sua bella chiesa, per realizzare 
un mosaico fotografico di emozioni: tutto concorre a creare quel clima di attesa, di sospensione dalla realtà e 
anche di interrogazione del passato. Tutto serve ad imbastire un atlante della memoria che ne celebri il suo 
valore.

Francesco D’Amato – “Nunziatella” 
Colonnese editore – Napoli 2023 – pagg. 126 - €. 16,00 
 
Francesco D’Amato, Ex Allievo della Scuola Militare Nunziatella e affermato editore, con 
questo libro ci descrive il suo rapporto “viscerale” con la Nunziatella attraverso la storia 
avvincente di un giovine ufficiale caduto nella Prima Guerra Mondiale. 
La vecchia casa di famiglia, immersa tra i profumati limoneti della bellissima Costa 
d’Amalfi, come Ie sue donne, cresciute ad acqua salata e fette di limone – racconta l’intri-
gante vicenda di Andrea, ufficiale medico, formatosi -– come suo padre – aIIa gloriosa 

Scuola Militare Nunziatella di Napoli. 
Nunziatella è un romanzo che scorre su un doppio binario temporale, che alterna le memorie di un padre alle 
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esperienze attuali del figlio, mentre un sottofondo musicale e una brezza di vento accompagnano il lettore a 
sciogliere gli intrecci di una delicata storia d’amore. 
La madre del protagonista, Andrea, morta il giorno della sua nascita, ha lo stesso nome della Scuola Militare 
in cui lui, ma gia suo padre, ha studiato, Nunziatella: ma altre felici coincidenze inseguono i personaggi (tra 
esse, che iI figlio sia medico come iI padre e, come il padre, militare). Questo rispecchiarsi nel padre, quasi 
una doppia natura del protagonista, a la chiave per leggere il romanzo, e attraversare il sogno di lui che iI 
figlio, incessantemente, rivive 
La figura del testo - la cifra che ne d visiva rappresentazione - d dunque il quadrato: Ie linee del romanzo, 
come i lati di un quadrato, si specchiano tra loro in un'enigmatica simmetria, che si stringe sempre di più: iI 
protagonista cerca nella figura deI padre il proprio volto, e anche Ie donne che appaiono nel libro - appartenenti 
a generazioni diverse - sembrano confrontarsi tra loro mentre si spiano con gli occhi acuti.

Renato Benintendi – “Ettore Pancini: il ragazzo di via Giulia” 
Editrice Cerbone – Napoli 2023 – pagg. 184 - €. 17,00 
 
Il libro realizzato da Renato Benintendi è stato presentato il 23 marzo 2023 nell’Aula 
Magna Francesco De Sanctis alla presenza del Capo di Stato Maggiore dell’Esercito Gen. 
C.A. Pietro Serino, del Comandante della Nunziatella Colonnello Giuseppe Stellato e di 
una ricca rappresentanza di Ex Allievi, del Presidente dell’Associazione Avv. Izzo e di stu-
diosi del mondo della fisica, è stato di certo il più significativo dei volumi presentati, il 
più pieno di Nunziatella. 

Nel volume, come annota il Prof. Gino Gerosa, scienziato di fama mondiale ed ex allievo della Nunziatella 
del corso 1973 – 76, lo stesso dell’autore, l’interesse di Renato alla figura di Pancini si spiega non solo per la 
comunanza di interessi scientifici e alla volontà di richiamare l’interesse sulla sua preminente figura all’interno 
della fisica italiana ma, soprattutto, per la comune appartenenza alla Nunziatella. Il tempo trascorso durante 
l’adolescenza all’interno delle mura del Rosso Maniero, come è da tutti ricordata la Scuola Militare “Nunzia-
tella”, è il collante emotivo e storico di questo comune percorso. 
Questo libro di Renato Benintendi fornisce notizie e informazioni agli studiosi di storia della fisica, ma anche 
ricordi, emozioni e dettagli inediti di quelli che hanno avuto nella loro vita d’onore e il piacere di incrociare 
quella di Ettore Pancini. 
La vita di Ettore Pancini è stata bella e ricca, non soltanto di fisica, ma di molte avventure e di tanta umanità, 
come traspare in ogni pagina di questo bel volume di Renato Benintendi. Importantissimi per i successivi svi-
luppi furono gli anni della sua formazione giovanile all’Accademia Militare della Nunziatella. Anni eroici, 
seguiti da altri, spericolati e pieni di guai, citando il cantautore. Con molti stimoli di riflessione, per gli addetti 
ai lavori ma anche per noi tutti, giovani in primis. Le difficoltà immense a condurre il proprio lavoro di scien-
ziato in un terribile periodo storico, la rinascita della fisica italiana dalle macerie della guerra, un esperimento 
tra i più importanti degli ultimi cento anni, l’impegno civico e politico, l’attività di educatore a tutto tondo, 
un Nobel mancato per motivi non scientifici, una carriera che avrebbe potuto essere ancora più sfavillante se 
il Professore non fosse stata la persona meno glamour del mondo, e via discorrendo.
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Giuseppe Monsagrati – “Il Giovane Cosenz: la sua vita e il suo tempo” 
Herald Editore – Roma – pagg. 252 - €. 30,00 
 
Una famiglia paterna dalle non lontane origini francesi, un padre alto ufficiale dell’Esercito 
prima murattiano e poi borbonico, una madre zia e poi suocera di uno dei maggiori scien-
ziati italiani dell’Ottocento, il calabrese Raffaele Piria: questo fu l’ambiente in cui crebbe 
Enrico Cosenz che dalla natia Gaeta si spostò presto coi genitori a Napoli dove lo attendeva 
una formazione destinata a designare in lui, e in alti compagni di corso nel Collegio mili-
tare della Nunziatella, un prototipo del patriottismo meridionale deI primo Ottocento. In 

quel clima fervido di metà anni ’30, con docenti come Mariano d’Ayala e Francesco De Sanctis, Cosenz, che 
gia aveva avuto nel padre un modello di grande dirittura morale, non poteva che sviluppare una personalità 
liberale: l’amicizia quasi fraterna con Carlo Pisacane fu iI segnale di un’apertura di idee che però solo le scelte 
ultraconservatici della dinastia borbonica indirizzarono verso un. tipo di radicalismo tale da trasformare l’attesa 
delusa di un rifomrismo interno al Regno delle Due Sicilie nella speranza di una prospettiva più ampia: quella 
dell’unita nazionale. 
«Fu un percorso non facile, che dal rifiuto di obbedire all’ordine regio di riportare a Napoli le truppe inviate 
al Nord per partecipare alla guerra federale contro l’Austria, portò Cosenz prima alla disperata difesa di Venezia 
(1849), poi all’esilio in Piemonte e all’adesione momentanea al mazzinianesimo. Per qualche anno si ebbe 
così, sulla scia di Pisacane, nel Cosenz cospiratore una figura tipicamente romantica. E quando in lui, complice 
la tragica fine di Pisacane (1857), l’opzione mazziniana si sciolse definitivamente nel preludio ad una adesione 
alla politica cavouriana e alle ambizioni del Piemonte, Cosenz prese parte alla guerra del 1859 ma solo per 
indossare la divisa dei Cacciatori delle Alpi agli ordini di Giuseppe Garibaldi. Ciò vuol dire che egli aveva 
conservato in sè qualcosa della mazziniana fede nella capacità della nazione di liberarsi da sé, consegnandosi 
dunque a una monarchia come quella sabauda ma senza dover sottostare alla protezione interessata della Fran-
cia. In questo spirito nacque la sua patecipazione alla Spedizione dei Mille che, provocando il crollo del Regno 
meridionale, gli permise di tornare a Napoli dopo un’assenza durata dodici anni. Qualche mese dopo, con la 
nascita del Regno d’Italia, un Cosenz giunto al temine della propria maturità era pronto a riprendere la carriera 
militare nell’Esercito italiano. Questo volume ricostruisce la storia della giovinezza sua e di tutta quella ge-
nerazione di patrioti meridionali che tra dubbi, tensioni e sacrifici anche penonali, seppero abbracciare la pro-
spettiva non scontata, e per molti di loro anche problematica di una partecipazione del Sud alla costruzione 
deII’Unità nazionale. (Giuseppe Monsagrati)

Domenico Rea – “L’Universo mangereccio del Presepe ed altri scritti natalizi” 
Francesco D’Amato Editore – S. Egidio del Monte Albino 2023 – pagg. 146 - €. 15,00 
 
II volume ripropone sette scritti “natalizi” di Domenico Rea da tempo nascosti nelle pieghe 
della sua sterminata mole di pubblicazioni edite nelle più svariate circostanze: L’universo 
mangereccio del presepe (1974), Crescendo napoletano(1990), II presepe (1959), Catalogo 
di un vecchio Natale (1985), II presepe commestibile (1984), I dolci e iI barocco(199C)) ed 
II nostro presepe (1985). In conclusione un breve saggio del curatore svela i significati sim-
bolici del cibo nel presepe: “Di spirito e di pancia”. La rappresentazione del cibo nel presepe 

popolare. 
Un viaggio nella tradizione natalizia di un intero popolo - verso iI ricordo di odori, sapori e suoni che rico-
struiscono, nella mente e nel cuore, i giorni passati che sono aIIa base della nostra memoria – che pone l’ac-
cento sul “mangiare”, declinato non solo nel suo valore alimentare, che contrasta con la grande povertà deI 
primo Novecento, ma anche nel suo più profondo senso evocativo. 
Con queste pagine Rea – attraverso la sua prosa inconfondibile – ci racconta di quel mondo e di quella umanità 
che la distanza nel tempo e nello spazio rendono lontanissimo. Eppure ancora presente.
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Giordano Bruni Guerra –  “La vita come opera d’arte” 
Rizzoli Editore – Milano 2023 – pagg. 296 - €. 27,00 
 
D'Annunzio giovane studente ribelle, poeta, romanziere. D’Annunzio libertino, amante, 
marito e padre. D’Annunzio soldato, guerriero, rivoluzionario. D’Annunzio politico, av-
venturiero, influencer ante litteram in un'Italia, un'Europa di un secolo fa. Ci sono tutti i 
profili del Vate in questa avvincente biografia illustrata scritta dal presidente del Vittoriale 
degli ltaliani, iI libro-dimora, la monumentale opera d’arte che così tanto somiglia aIIa 
vita del sue più celebre abitante. Giordano Bruno Guerri veste qui i panii della “vedova” 

del poeta: “Tecnicamente Io sono, come le mogli che - defunti i mariti scrittori - si sforzano di mantenerne 
vive memoria e opere. Ma se di solito le vedove sono tristi, io sono una vedova allegra, ho anche altre passioni. 
E poi, ora che lo conosco bene, posso scherzare con lui, giocarci, non cadere nelle trappole di cui ha dissemi-
nato la propria vita per depistare contemporanei e posteri, godendone. “”lo sono un mistero musicale con in 
bocca il sapore del mondo””, disse”. 
In questo avvincente quanto inusuale racconto dell’esistenza del poeta, attraverso un apparato di immagini 
inedite, autografi, cimeli, Guerri riesce a tratteggiare con la precisione dello storico e la scrittura deI grande 
autore un ritratto sentimentale che conquista, convince, spiega. Con lo stesso spirito con cui dirige il Vittoriale, 
impegnato, come lui stesso dice, - nell'impresa di liberare d’Annunzio da pregiudizi che sembravano inestir-
pabili. - Questo libro dimostra che l’impresa è compiuta.

Guido Iorio – “Roberto il Saggio” 
Francesco D’Amato Editore – S. Egidio del Monte Albino 2023 – pagg. 128 - €. 14,00 
 
Una biografia di Roberto D’Angiò “Il Saggio”curato das Guido Iorio, professore della Scuola 
Militare Nunziatella, rientra a pieno titolo nella categoria degli studi non facili, poco illustrati 
dalle precedenti bibliografie. Terzo figlio deI re di Sicilia Carlo II “lo Zoppo" , Roberto ebbe 
un’infanzia difficile dovuta al fatto che, all’eta di poco più di dieci anni, in cambio deIIa libera-

zione deI padre dalla prigionia, venne dato in ostaggio insieme a quattro suoi fratelli aI re Alfonso III d’Ara-
gona che ne aveva pesantemente sconfitto e catturato il genitore nel corso della guerra del Vespro. Da questa 
prigionia, relativamente indolore per iI buon trattamento che ebbe e anche per la preoccupazione paterna di 
assisterlo di continuo, fu liberato soltanto nel 1295. La morte prematura del primogenito dello “Zoppo" Carlo 
Martello (1295) e la rinuncia del secondogenito Ludovico gII aprirono quindi la strada per la successione at-
traverso dinamiche tutt’altro che semplici. L’aspetto più originale dell’attivita di Roberto d’Angiò riguarda 
l’amore per la cultura, che lo spinse con sincera partecipazione ad «avventurarsi nello studio personale da 
corroborare con la frequentazione di prestigiosi “addetti ai lavori", nei confronti dei quali si elevò a mecenate 
e protettore, accogliendoli presso la sua corte per periodi anche molto lunghi». Un’ipotesi indimostrabile vor-
rebbe individuare un soggiorno a Napoli di Dante Alighieri; sicura è, al contrario, la presenza alla corte an-
gioina di Francesco Petrarca, la cui famosa incoronazione poetica a Roma (nel 1341) ebbe luogo dopo un 
vero e proprio esame culturale fatto dal re in persona, che per ben tre giorni sottopose il poeta a una serrata 
serie di domande e di valutazioni erudite. II Petrarca, come si sa, gli dedicò il suo poema Affrica e, nonostante 
i rapporti episodici e formali fra i due, vi fu un sostanziale legame tra il re e iI poeta.
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Benedetto Croce – “Vite di avventure di fede e di passione: Filippo di Fiandra – Il 
conte di Campobasso – Il marchese di Vico – Isabella di Morra – Diego Duque De 
Estrada – Carlo Lauberg” 
Edizioni Bibliopolis – Napoli 2022 – pagg. 508 - €. 35,00 
 
Il volume a cura di Marco Diamanti è l’ultimo edito dalla Bibliopolis della “Edizione na-
zionale delle Opere di Benedetto Croce” promossa con D.P.R.14 agosto 1981 ed in corso di 
realizzazione da parte del Comitato Scientifico presieduto dal dott. Gennaro Sasso. 
Il volume contiene tra le “Vite” ricche di vicende e di contrasti, trapiantate dalla fortuna in 

paesi lontani e diversi, che impersonavano drammaticamente le condizioni e le lotte politiche e morali dei 
tempi loro quella di Carlo Lauberg titolata “La vita di un rivoluzionario” cui sono dedicate ben 72 pagine 
(dalla 342 alla 414). Nel primo dei capitoli in cui è articolata la narrazione delle sue vicende, dal titolo “Sco-
lopio e insegnante (1762 – 92) si parla del suo insegnamento presso la Real Academia Militare della Nunzia-
tella, dove l’avevano preceduto come alunni i fratelli Guglielmo e Salvatore. 
Le complesse vicende di questo periodo lo portarono a far parte del gruppo di intellettuali che presero a co-
spirare contro l’assolutismo borbonico e contribuirono alla nascita della repubblica Napoletana del 1799 di 
cui fu nominato, dal Generale Championnet, Presidente del Governo provvisorio. 
Non meno affascinanti ed avvincenti le ulteriori vicende della Sua Vita trascorse in Francia dove si era rifu-
giato.

Vincenzo Trombetta – “L’editoria a Napoli nel decennio francese” 
Franco Angeli Editore – Milano 2022 – pagg. 252 - €. 30,00 
 
Nel volume il Prof. Trombetta, uno dei più autorevoli studiosi dell’editoria nel meridione, 
tratta della editoria a Napoli nel periodo francese. 
Di particolare interesse è il capitolo dedicato alla Stamperia della Reale Scuola Politecnica 
e Militare (pagg. 197 – 200) che offre un quadro dettagliato dell’attività della stessa di 
grande interesse. 
La breve stagione del Decennio francese che segna, per Napoli, la cruciale transizione da-

L’antico regime tipograico aIIa più avanzata condizione del lavoro editoriale nel quadro delle generali tra-
sformazioni operate dai Napoleonidi. AIIa luce d’inediti documenti e di testirnonianze bibliografiche coeve, 
iI volume, dopo sintetici cenni di confronto con altre realta italiane, ne ricostruisce la struttura produttiva – le 
cartiere, i tipografi, Ie nuove figure d’imprenditori – estendendosi agli autori, alle opere, aIIa situazione nelle 
province del regno. Al tempo stesso esamina Ia stampa periodica articolata in giornali ufficiali, fogli economici, 
riviste tecnicoscientifiche e sorretta dall’impegno civile degli intellettuali, chiamati a collaborare all’edifica-
zione deI novus ordo, tra i quali molti esuli della Repubblica Partenopea. Analizza, poi, iI ruolo e l’attività 
della Stamperia Reale e degli altri poli tipografici dipendenti dalle pubbliche amministrazioni, evidenziando 
lo stretto rapporto tra editoria e istruzione pubblica espresso dal progetto delle collezioni economiche. 
Emerge, nel complesso, un ampio programma di modernizzazione che investe non solo le istituzioni culturali, 
e le biblioteche in particolare, ma la stessa produzione libraria, sia pur soggetta a una politica editoriale non 
priva d’incertezze e aporie nel diffcile rapporto tra Stato e imprenditoria privata. 
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Lo vernacchio. La risposta di Luigi Serio al Diatetto Napoletano di Ferdinando Galiani. Stu-
dio e testo a cura di Domenico Scafoglio e Rosa Troiano. 
D’Amico Editore - Nocera Superiore (SA) - pagg. 156 - €.14,00 
 
Periodicamente nella Napoli odierna gli esperti e gli appassionati di storia patria e della cul-
tura partenopea, si interrogano su come debba scriversi il dialetto napoletano. Tale “disputa” 
non è una novità dei nostd giorni, tutt’altro! 
Gn nel 1779, Ferdinando Galiani, il noto economista ed esponente dell’Illuminismo, pub-
blicò il trattato “Del dialetto napoletano” sostenendo le ragioni di una varietà ‘alta’ di napo-

letamo e combattendo la tradizione 'bassa’ del dialetto e della letteratura dialettale di Napoli. Qualche mese 
dopo Luigi Serio, professore di Eloquenza italiana presso l’Universita di Napoli, poeta di corte e regio revisore 
teatrale, assunse i panni e il linguaggio plebeo di Carminiello e scrisse e divulgò un libello polemico e satirico, 
dal titolo “Lo vernacchio” , contro l’abate Galiani, in difesa della cultura popolare napoletana e del vero dia-
letto, quello usato dalla plebe. 
La presente edizione, curata dai docenti Domenico Scafoglio e Rosa Troiano per i tipi della D’ Amico Editore, 
ripropone il testo del Vernacchio, tradotto e commentato, e, nel riperconere la storia di quella che fu una delle 
più accese polemiche letteraie nel secolo XVIII, rileva le complesse implicazioni con i grandi eventi della 
storia culturale e civile di Napoli nel secondo Settecento, non trascurando le novita che emergevano da un di-
battito che si apriva alle necessità di una codificazione grammaticale deI dialetto napoletano, che ancora oggi 
attende di essere realizzata.

Francesco Durelli - “Carlo III o la dinastia e le Due Sicilie. Riscontri storici, in ap-
pendice I difensori confutati dai difesi”. 
D’Amico Editore  - Nocera Superiore (SA) - pagg. 135 - €. 10,00 
 
I primi anni seguenti alla fine del Regno delle Due Sicilie e alla conseguente proclamazione 
del Regno d'Italia sono stati caratterizzati da una vivace polemica tra gli apologeti del go-
verno borbonico e i fautori della nuova Italia. 
L'avvocato molisano Francesco Durelli (1823-1863) fu tra i più attivi propagandisti delle 
ragioni dei vinti. Nel volgere di un biennio (1861-1863) diede alle stampe numerosi libri, 

tra i quali, segnalo: 
Degli atti governativi di Francesco II, re delle due Sicilie nel primo anno del suo regno (1861), Colpo d'occhio 
su le condizioni del reame delle Due Sicilie nel corso dell'anno 1862 e Le condizioni del Regno delle Due Si-
cilie considerate nel Parlamento di Torino da' deputati delle provincie meridionali (1862). 
Pubblicati tutti in forma anonima, per evitare problemi legali all'autore. 
Recentemente è stato dato alle stampe il rarissimo opuscolo Carlo III o la dinastia e le Due Sicilie. 
Riscontri storici. Edito nel 1862, secondo Vincenzo D'Amico, editore e curatore del volume, si tratta delle 
"bozze" del più corposo e dettagliato Colpo d'occhio. 
Il libro si divide in vari capitoletti che affrontano argomenti molto delicati: i difficili rapporti tra il nuovo Stato 
e la Chiesa; la politica interna, in cui dava ampio risalto alla repressione dei moti antiunitari; economia, in cui 
denuncia le misure adottate dal governo centrale che, a suo dire, avevano fatto piombare le province napoletane 
in una profonda crisi; politica estera, in tale capitolo sottolinea il ruolo avuto dal governo di Londra nel favorire 
la "piemontesizzazione" di tutta la Penisola. 
Durelli ritiene così di dimostrare che il Sud Italia si sarebbe potuto pacificare solo attraverso una terza restau-
razione borbonica.
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Se le cose sono andate 
per il verso giusto, 
oltre gli incidenti di pecorso,  
la Nunziatella 
è stata -senza saperlo - 
un incontro umano 
di giovani cudosi, spaventati,  
intimiditi, sfrontati 
fuori daII'uscio di casa, ormai. 
Cos'è la Nunziatella? 
E' una scuola, un collegio  
come altri 
se la si prende per com’è! 
Ma non e come è! 
A viverci, nessuno nota 
che ti cade addosso, 
impercettibile, segreto, 
un polverio di passato, 
un mix di vecchiume 
innocente, non pericoloso,  
di orgogli dispersi 
non di armi sanguinanti,  
né di esuberanze di vittorie,  
ma di una cultura 
da Regno di favola, 
al di qua, al di là del Faro, 
disfatta da napoIetani languori  
meridionali incertezze. 
E’ Napoli, l’anima di NapoIi, 
corre lungo le mura della Nunziatella,  
l’eterna Napoli. 
Gli intellettuali sdegnosi 
che scrivevano versi immortali 
sui tavolini del caffè 
della Piazza ferdinandea 

dove scendevano, 
i cadetti della Nunziatella 
e li guardavano 
senza invidia, senza rancore  
anche senza attenzione, a volte. 
Perché sapevano 
che su essi alitavano amore  
le mamme di Napoli 
che hanno sempre sognato  
vedere scendere, i loro figli,  
da Pizzofalcone, 
nelle divise della Nunziatella. 
L’epopea è finita, 
ombrose malinconie fanno ridere,  
iI Rosso Maniero 
non è una cartolina illustrata 
di Napoli 
che ne ha gia tante! 
E di ben altro avrebbe bisogno!  
La Nunziatella d altro 
è una cultura, 
e schiodarla da Napoli 
non ha senso, 
schiodata dall'ltalia impossibile  
nessuna scuola militare al mondo  
è così intrisa di cultura umanistica, 
di territorialità, 
di sogni piccolo borghesi,  
orgogliosamente impiegatizi,  
di masserie contadine, 
di straordinarietà della natura 
adagiata su forti pieghe della storia. 

 
 

Egidio Pani (c. 1949/52) 

Napoli e la Nunziatella
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(1876)

(1876)




